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Il segietario.del PCI Enrico Berlinguer ha risposto al segre* 
tario della DC Flaminio Piccoli in merito alla sua proposta di 
un incontro tra i partiti protagonisti del patto costituzionale 
per un confronto sui temi istituzionali. 

L’interesse del PCI per questi problemi è da tempo assai 
vivo — è scritto nella lettera — poiché si ritiene che nella 
difficile situazione del nostro Paese abbiano un peso non se* 
condario gli elementi di crisi nell’organizzazione e nel funzio* 
namento dello Stato e delle istituzioni e si è persuasi tue «ì .'me 
di un rinnovamento economico, sociale, politico, sempre più 
indispensabile ed urgente, debba essere impostata e realizzata 
anche un'opera di risanamento e di riforma in questo campo. 

Ma per un esame serio, proficuo, per una ricerca che possa 
approdare a risultati positivi occorre, innanzituto, muovere da 
un'analisi corretta della realtà. Con schiettezza si osserva che 
le valutazioni che vengono poste a base della proposta della 
DC risultano assai parziali e poco persuasive. Al PCI non sem¬ 
bra, infatti, che il problema della crisi istituzionale possa esse¬ 
re ridotto ad un mancato adeguamento del sistema ai muta¬ 
menti avvenuti nella società italiana nel corso dell’ultimo de¬ 
cennio. Si rischia in questo modo di ignorare e di tagliar via 
proprio il dato di fondo: le cause e le scelte politiche che sono 
state all’origine ed hanno in larga misura determinato il com¬ 
plesso di strozzature, di deformazioni, di incongruità che oggi 
impacciano così gravemente il sistema democratico. 

Il richiamo all’incidenza che nel funzionamento dello Stato 
e delle istituzioni hanno avuto la concezione e la pratica delle 
convenzioni per escludere pregiudizialmente il PCI dalla pos¬ 
sibilità di partecipare al governo del Paese, l’organizzazione 
del potere, i metodi di direzione, non significa che i comunisti 
vogliano negare 1’esistenza e la specificità di problemi istitu¬ 
zionali né che intendano subordinare il loro contributo e il 
loro impegno per un’azione riformatrice ad un preventivo 
cambiamento politico. 

Ci preme piuttosto sottolineare — prosegue la lettera — 
l’esigenza, per-noi irrinunciabile, di un preciso rapporto di 
coerenza tra riforme istituzionali e indirizzo politico di rinno¬ 
vamento e di sviluppo democratico della società italiana; e ci 


Per 8 problemi istituzionali 

Berlinguer 
risponde 
a Piccoli 
sullo proposto 
di incontro 


preme ribadire la persuasione che l’ispirazione politica e idea¬ 
le, l’ordinamento complessivo, i cardini della Costituzione 
mantengono piena validità. 

Su queste basi, come è stato ripetutamente e con chiarezza 
affermato, il PCI è disposto e pronto a muoversi, essendo chia¬ 
ro che occorre agire in diverse direzioni, non solo per ristabili¬ 
re il rispetto e la corretta applicazione di principi e regole 
costituzionali accantonati o molto spesso stravolti, per dare 


attuazione a disposizioni e impegni, finóra non realizzati, ma 
anche per ricercare e definire aggiornamenti e innovazioni 
che possono comportare revisioni anche di grande rilievo. 

11 compagno Berlinguer sottolinea che aa parte nostra è 
stato compiuto uno sforzo per precisare una linea di politica 
costituzionale; che è stata già formulata e resa pubblica una 
serie di proposte, provvedendo anche alia definizione in ter¬ 
mini legislativi delle nostre idee su questioni importanti (per 
esempio le proposte di legge sulla Presidenza del Consiglio, 
sulla Commissione Inquirente, sull’ordinamento delle autono¬ 
mie, ecc.). I comunisti hanno inoltre proposto da tempo e si 
sono costantemente impegnati per una revisione dell’attuale 
regolamento della Camera, e hanno presentato proposte di 
modifiche anche per il regolamento del Senato. Tutto questo 
viene ricordato perché sia chiaro che il PCI non solo non ha 
riserve pregiudiziali, o impacci ad affrontare un confronto, ma 
farà quanto sta ad esso perché esso possa svolgersi in modo 
fruttuoso, nelle sedi e con le procedure opportune. 

Ma nella proposta della DC così come formulata nella lette¬ 
ra di Piccoli — rileva Berlinguer — sembra che manchino le 
basi indispensabili per l’avvio di un esame e di una ricerca che 
si propongano davvero di arrivare a soluzioni utili e fondate 
sul piu ampio consenso, come sarebbe utile e necessario. L'in¬ 
dicazione dei temi che dovrebbero essere oggetto della rifles¬ 
sione e del confronto è infatti nella lettera di ordine troppo 
generale e del tutto generica. 

Il partito che ha ritenuto di assumere l’iniziativa per un 
confronto, ufficiale e formale, sul problema delle riforme isti¬ 
tuzionali — è scritto nella lettera — dovrebbe definire una 
traccia precisa delle questioni da prendere in considerazione e 
soprattutto un’indicazione di massima dei propri orientamenti 
e delle proprie proposte. Ciò per consentire una decisione da 
parte del PCI sulla validità dell’incontro che gli viene propo¬ 
sto, essendo chiaro che in ogni caso i comunisti svilupperanno 
la loro iniziativa e daranno H proprio contributo per le soluzio¬ 
ni di problemi rilevanti e acuti ai rinnovamento e consolida¬ 
mento delle istituzioni democratiche. 


Intervista al vescovo di Foligno, che ha firmato col sindaco Tappello per la pace 

Perché abbiamo unito le nostre voci 

«È indispensabile la collaborazione quando si tratta di difendere il bene comune» - Un rapporto positivo, nel reciproco rispetto - 
Dichiarazioni di monsignor Pagani, presidente della Conferenza episcopale umbra - Un impegno nel Centenario francescano 


Dal nostro inviato 

FOLIGNO — Ci riceve nel 
corridoio, al primo piano del 
palazzo vescovile, e ci /a strada 
verso un vecchio salotto, in 
una stanza silenziosa e austera. 
Monsignor Giovanni Benedet¬ 
ti, vescovo di Foligno, un pe¬ 
sa/! te crocifisso d ’argen to sotto 
il clergy-man nero, ha accetta¬ 
to di incontrarsi con noi per 
parlare della pace. Più in par¬ 
ticolare di una iniziativa che, 
sui temi della pace e del disar¬ 
mo, ha voluto assumere d’in¬ 
tesa con il sindaco di quella 
città umbra: una lettera con¬ 
giunta alla comunità ecclesia¬ 
le e alla comunità civile, per¬ 
ché ciascuno, consapevole del 
rischi tremendi che incombo¬ 
no, faccia qualcosa. 

E ora, in questo pomeriggio 
piovoso, a ventiquattr’ore dal¬ 
la grande marcia della pace 
Perugia-Assisi, siamo qui nel 
silenzio della sede vescovile di 
Foligno: monsignor Benedet¬ 
ti, Usuo vicario, il giovane sin¬ 
daco Giorgio Raggi, comuni¬ 
sta, alcuni colleghi della stam¬ 
pa come noi interessati ad ap¬ 
profondire le ragioni per le 
quali, in questa diocesi ma an¬ 
che altrove in Umbria, la 
Chiesa mostra di voler andare 
oltre le •pastorali» della dome¬ 
nica che si leggono in parroc¬ 
chia per assumere un impegno 
più •civile», più *laico» direm¬ 
mo. 

•L’appello alla pace — esor¬ 
disce U vescovo — non è nuo¬ 
vo per la Chiesa. A conclusio¬ 
ne del nostro convegno dioce¬ 
sano. parlai proprio della pace. 
ricevendo assenso pieno da 
tutta l’assemblea: un incorag¬ 
giamento a cui ho pensato di 
dare continuità. La novità, ca¬ 
so mai, sta nella forma in cui 
ora si presenta: di un messag¬ 
gio. cioè, che riunisce insieme 
la voce della comunità eccle¬ 
siale e quella della comunità 
civile, segno e speranza di quel 
dialogo con gli uomini e tra gli 
uomini che la Chiesa è sempre 
chiamata a promuovere». 

Osservo che ciò non è sem¬ 
pre avvenuto nei rapporti tra 


Vertenza 

Corriere: 

fermi 
i tipografi 


MILANO — Ieri, in tutti gli 
stabilimenti della Rizzoli-Cor- 
riere della Sera i tipografi 
hanno scioperato per due ore e 
si sono riuniti in assemblea. Le 
prospettive incerte del gruppo 
per la pesante situazione fi¬ 
nanziaria; le manovre convul¬ 
se di queste ultime settimane 
per ridefinire rassetto pro¬ 
prietario dell’azienda editoria¬ 
le e del Corriere (e con rasset¬ 
to proprietario ridisegnare an¬ 
che le alleanze del banchiere 
Roberto Calvi con i potentati 
politici) sono altrettanti moti¬ 
vi di preoccupazione per tipo¬ 
grafi e giornalisti. 

Nelle assemblee che ieri i 
dirigenti sindacali della Fede¬ 
razione unitaria dei lavoratori 
poligrafici hanno tenuto in 
tutte le sedi e gli stabilimenti 
della Rizzoli è uscita l’indica- 
zione di una giornata di scio¬ 
pero per «far uscire fuori dalla 
fabbrica* la vertenza del Cor¬ 
riere. Queste le conclusioni, ad 
esempio, dell’assemblea dei ti¬ 
pografi di via Solferino. 

Sul fronte della ricapitaliz¬ 
zazione, dell’aumento, cioè del 
capitale, grazie all'intervento 
della Centrale, la finanziaria 
di Roberto Calvi, non tutti i 
dubbi sono stati chiariti. Pres¬ 
so la cancelleria del Tribunale 
civile di Milano è stala deposi¬ 
tata la sentenza che disponeva 
rannullamento, su richiesta 
della Centrale, della omologa¬ 
zione deU'aumento di capitale. 
L’azienda afferma che il 18 
settembre scorso è stato emes¬ 
so un nuovo atto, atto che oggi 
non risulta ancora registrato 
dagli uffici di cancelleria. 


Chiesa e società civile, che la 
gerarchia non sempre si è di¬ 
mostrata disponibile, soprat¬ 
tutto quando essa si sentiva 
lontana dagli orientamenti po¬ 
litici e ideologici che nella so¬ 
cietà si affermavano. 

•Quando si tratta di difen¬ 
dere beni comuni — risponde 
mons. Benedetti — una azione 
comune è fondamentale. E la 
pace è il primo di questi beni. 
La situazione nel mondo è gra¬ 
ve. ed è grave anche in Euro¬ 
pa. Qualcuno dice che una pic¬ 
cola guerra atomica non è im¬ 
portante. Ma come si fa a so¬ 
stenerlo? Per noi cristiani una 
guerra, piccola o grande, è of¬ 
fesa verso Dio e tragedia per 
l’uomo». 

La Chiesa umbra, in questi 
mesi, si è dimostrata partico¬ 
larmente sensibile ai temi del¬ 
la pace, del disarmo, della di¬ 
stensione. L’appello del presi¬ 
dente della Regione, Germa¬ 
no Marri, è stato accolto e posi¬ 
tivamente commentato. IL 
presidente della Conferenza 
episcopale regionale e vescovo 
di Città di Castello, monsignor 
Cesare Pagani, ha dichiarato 
che i vescovi •ritengono dove¬ 
roso muoversi insieme a tutti 
per capovolgere la logica della 
morte in logica e cultura di vi¬ 
ta, convivenza e dialogo». 
Chiedo se davvero nessuno, 
nella gerarchia, si sia scanda¬ 
lizzato per la lettera pubblica 
che il vescovo e il sindaco di 
Foligno hanno firmato assie¬ 
me. 

•No, non credo. Non so co¬ 
me si siano regolati altrove, 
ma qui abbiamo pensato che 
quell'appello congiunto fosse 
il modo migliore. E del resto 
iniziative comuni già ne ave¬ 
vamo prese. Per la solidarietà 
con i terremotati, ad esempio, 
quando costituimmo un centro 
unitario per soccorrere quei 
fratelli che soffrivano». 

Il sindaco Raggi conferma il 
carattere positivo e costruttivo 
di questo rapporto, un rappor¬ 
to stabilito non con questa o 
quella componente politica 
ma con l’istituzione che tutte 
le riassume e che rappresenta 
l’intera comunità. Ed è in con¬ 
siglio comunale che il docu¬ 
mento congiunto ha avuto V 
approvazione di tutti i gruppi, 
escluso il MSI, alcuni giorni 
prima della marcia. 

Che cosa pensa il vescovo di 
Foligno della grande marcia 
appena svolta? 

•Personalmente mi sarei 
sentito forse a disagio fra tutte 
quelle bandiere, quegli stri¬ 
scioni... Forse avrei preferito 
una processione...». 

Ma certo il suo invito perché 
tutti facciano qualcosa ha in¬ 
coraggiato molli cattolici a 
partecipare: le ACU. la Pax 
Chnsti. le Comunità di base. 
Dal canto suo anche mons. Pa¬ 
gani ha espresso «profondo ri¬ 
spetto per iniziative come la 
marcia e per coloro che vi par¬ 
tecipano. nella speranza di su¬ 
perare antagonismi invalica¬ 
bili e facendo in modo che da 
li si discenda alle responsabili¬ 
tà delle coscienze». 

È l'ora di una celebrazione e 
monsignor Benedetti conclu¬ 
de: »È necessario che la comu¬ 
nità diocesana continui ad im¬ 
pegnarsi su questo tema, in¬ 
nanzitutto proponendolo a 
tutti i credenti. Io stesso lo farò 
il prossimo 3 ottobre in catte¬ 
drale. nella celebrazione del 
Transito di San Francesco in 
occasione dell'apertura del 
Centenario Francescano. Que¬ 
sta lettera e l'appello dovran¬ 
no poi essere letti e commen¬ 
tati il giorno dopo nelle cele¬ 
brazioni eucaristiche». 

È quanto, più in generale, si 
r'ceva. anche nella 


congiunta con il sindaco: »Si a- 
pra un dibattito nelle organiz¬ 
zazioni civili e religiose: nelle 
fabbriche, nelle comunità 
parrocchiali, nelle scuole e nei 
quartieri, nelle organizzazioni 
politiche, sindacali e sociali, 
perché tutti siano chiamati a 
dare il loro contributo affin¬ 
ché la logica della pace si af¬ 
fermi su quella della guerra, 
la vita vinca sulla morte e la 
speranza sulla delusione e l'as¬ 
suefazione». 

Eugenio M a nce 
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Sostituisce nell’Incarico il compagno Parisi, . 

La Torre detto segretario 
regionale del PCI in Sicilia 

Vice segretario Luigi Colajanni - Un comunicato emesso dal Comitato regionale sotto- 
linea la gravità della crisi e la necessità di sviluppare un ampio movimento di lotta 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il comitato re¬ 
gionale siciliano del PCI, 
riunitosi con la partecipazio¬ 
ne del compagno Giorgio 
Napolitano, della segreteria 
nazionale, ha discusso il pro¬ 
blema del ricambio nella di¬ 
rezione del partito in Sicilia, 
decidendo di chiamare all’ 
incarico di segretario regio¬ 
nale il compagno Pio La Tor¬ 
re e di vice segretario il com¬ 
pagno Luigi Colajanni. 

Tale opportunità — si leg¬ 
ge in un comunicato diffuso 
a conclusione della riunione 
— si è posta in relazione al- 
F«ampiezza» e al «carattere 
eccezionalmente impegnati¬ 
vo» del periodo trascorso da 
quando il compagno Gianni 
Parisi assunse la responsabi¬ 
lità di segretario regionale, 
ed è stata sottolineata — ri¬ 
corda la nota — innanzitutto 
dallo stesso compagno Pari¬ 
si. Nel corso della riunione e 
della sua preparazione, si è 
convenuto sul contributo po¬ 


sitivo che al superamento 
delle difficoltà e delle prove 
cui il partito è chiamato a far 
fronte in Sicilia, può venire 
da una rotazione negli inca¬ 
richi, dalla assegnazione a 
diversi compagni di nuove 
responsabilità, da un pieno 
impegno e dalla migliore uti¬ 
lizzazione di tutte le forze di¬ 
rigenti di cui può disporre 1’ 
organizzazione siciliana del 
partito. 

La gravità della crisi che 
oggi la Sicilia sta vivendo — 
prosegue il comunicato — e- 
sìge d’altronde uno sforzo 
straordinario, anche e in 
modo particolare dei comu¬ 
nisti: per l’acutezza delle ten¬ 
sioni economiche e sociali, 
per le conseguenze dell’ina- 
sprirsi della situazione inter¬ 
nazionale e di scelte di go¬ 
verno tali da esporre l’isola a 
rischi allarmanti, per il deca¬ 
dimento dell’istituto autono¬ 
mistico e del costume politi¬ 
co, per l’estendersi della cri¬ 


minalità e del potere mafio¬ 
so. È di fronte al preoccu¬ 
pante oscuramento di pro¬ 
spettive che si è venuto così a 
determinare in vasti strati 
del popolo siciliano, e soprat¬ 
tutto nelle giovani genera¬ 
zioni, che i comunisti avver¬ 
tono l’esigenza della più am¬ 
pia e intensa mobilitazione 
di tutte le loro energie e ca¬ 
pacità unitarie. 

In questo spirito il comita¬ 
to regionale ha rivolto un vi¬ 
vo, fraterno ringraziamento 
al compagno Gianni Parisi 
per l’opera svolta in tutti 
questi anni con grande dedi¬ 
zione e passione politica e 
senza risparmio di energie e 
ha deciso di chiamare, aven¬ 
do acquisito il parere e il con¬ 
senso della Direzione nazio¬ 
nale del partito, il compagno 
Pio La Torre, attualmente 
membro della segreteria na¬ 
zionale del PCI, ad assumere 
l’incarico di segretario regio¬ 
nale siciliano. 


In questa fase, l’apporto 
del compagno La Torre per 
le sue qualità personali, per 
le sue molteplici esperienze e 
segnatamente per quelle 
compiute in Sicilia, per il suo 
legame rimasto sempre vivo 
con la realtà e i problemi del¬ 
la regione e del partito è sta¬ 
to considerato importante ai 
fini di un rilancio dell’orga¬ 
nizzazione comunista sicilia¬ 
na e di un arricchimento del 
gruppo dirigente impegnato 
in Sicilia. 

Nello stesso tempo, il co¬ 
mitato regionale ha deciso di 
eleggere vice segretario il 
compagno Luigi Colajanni, 
che nella direzione della Fe¬ 
derazione di Palermo e nelle 
sue precedenti esperienze e 
funzioni ha portato — affer¬ 
ma il comitato regionale del 
PCI — rilevanti contributi 
all’elaborazione e alla azione 
del partito in Sicilia, in modo 
da dare ulteriore sviluppo al 
processo di avanzamento di 
quadri. 


Il caso di Mario Marsill davanti al CSM 

Giudice di Arezzo genero di Gelli 
nei guni per i suoi lavori «extra» 


ROMA — Il CSM si era occu¬ 
pato di lui già parecchie vol¬ 
te. E soprattutto dopo che il 
suo nome era apparso nelle 
liste della P2. Ma finora, Ma¬ 
rio Marsili, sostituto procu¬ 
ratore di Arezzo e genero di 
Licio Gelli (ne ha sposato la 
figlia Doriana) ne era uscito 
sempre indenne. Ieri, però, 
su di lui si sono apprese nuo¬ 
ve e gravissime rivelazioni. Il 
Consiglio superiore della 
magistratura, riunitosi in 
seduta plenaria, ha infatti, 
trasmesso alla Commissione 
disciplina dello stesso orga¬ 
no di autogoverno della ma¬ 
gistratura ulteriori docu¬ 
menti che gettano nuova lu¬ 
ce sul comportamenti del 
giudice Marsili. 

Da questa nuova certifi¬ 
cazione (che viene dal seque¬ 
stro del documenti di villa 
Wanda) emerge che il magi¬ 
strato aretino ha offerto 
molte volte la propria consu¬ 


lenza professionale a grosse 
società edili di Roma. Questi 
lavori erano profumatamen¬ 
te pagati: da un milione a un 
milione e mezzo a consulen¬ 
za. Ma non sta qui la gravità 
del fatto. Sembra piuttosto 
inquietante, al punto da con¬ 
figurare rilleclto, che un 
giudice si sostituisca ad un 
avvocato per consulenze di 
tal genere. E poi: che bisogno 
avevano queste grosse socie¬ 
tà romane di rivolgersi ad un 
giudice di Arezzo quando 
nella capitale ci sono schiere 
di legali che avrebbero potu¬ 
to fare lo stesso tipo di lavo¬ 
ro? 

Ieri al CSM circolavano 
due ipotesi: o le consulenze 
dì Marsili configurano solo 
un illecito, oppure nascon¬ 
dono anche qualche grosso 
traffico della cui legittimità 
sarebbe giusto occuparsi su¬ 
bito facendo luce. In ogni ca¬ 
so, 11 CSM ha Inteso aprire 


un nuovo capitolo sull’attivi¬ 
tà di Mario Marsili, inviando 
gli atti — per competenza — 
alla Procura generale della 
Cassazione. 

Di Mario Marsili è dal *75 
che se ne parla: è stato più 
volte chiamato in causa nel¬ 
le vicende legate all’inchie¬ 
sta sulla strage dell’Italicus. 
In quell’anno un evaso dal 
carcere di Arezzo, Aurelio 
Fianchlni, collegato col 
Fronte nazionale rivoluzio¬ 
nario di Mario Tuti rilasciò 
un’intervista nella quale di¬ 
ceva che la strage del treno 
era stata «ispirata* dall’avvo¬ 
cato aretino Oreste Ghinelli 
e dal giudice Mario Marsili. 
Ma Fianchlni disse pure che 
fu proprio Marsili a mettere 
in guardia Augusto Caucht 
dell'ordine di cattura contro 
di lui facendolo scappare e- 
sattamente il giorno prima 
che Mario Tuti assassinò due 
poliziotti ad Empoli. 


Venerdì 
il PCI presenta 
le iniziative 
sai terrerisme 


ROMA — Venerdì 2 ottobre 
alle ore 12, presso la sala stam¬ 
pa della Direzione del PCI. in 
via dei Polacchi 43. la segrete¬ 
ria nazionale e la sezione pro¬ 
blemi dello Stato della Dire¬ 
zione del PCI presenteranno 
alla stampa riniziativa di mas¬ 
sa che il PCI propone sul tema 
del terrorismo. 

Nel corso deU’incontro, che 
sarà presieduto dal segretario 

t entrale del PCI onorevole 
nrico Berlinguer, il senatore 
Ugo Pecchioli. della Direzione 
del PCI. illustrerà al giornali¬ 
sti i caratteri e gli obiettivi di 
questa importante iniziativa. 


m 


affidi 


Un costume 
che stimola poco 
e non si giustifica più 

Caro direttore, 

quando un ricercatore, teorico o speri¬ 
mentale, pubblica un artìcolo su una rivista 
scientifica o parla a un congresso, fa ogni 
sforzo per mettere in evidenza l risultati 
nuovi che ha ottenuto. I riferimenti a lavori 
precedenti di solito sono ridotti all’essen¬ 
ziale. Diversa è la situazione in campo poli¬ 
tico, soprattutto nel nostro Partito: qui per 
tradizione ci si appoggia alla citazione del 
pensiero di autorità riconosciute (giusta¬ 
mente) per la profondità dette loro elabora¬ 
zioni, o dei documenti ufficiali che delinea¬ 
no la nostra politica. / dati nuovi e le pro¬ 
poste originali spesso, di fatto, non sono 
espressi chiaramente e non sono facilmente 
comprensibili. Di conseguenza i compagni 
spesso non discutono sulle nostre tesi, ma 
sulle interpretazioni, rielaborazioni e di¬ 
storsioni espresse da altri. 

Naturalmente non credo che ciò sia dovu¬ 
to a una difficoltà dei nostri dirigenti ad 
esprimersi con chiarezza. Si tratta forse di 
un antico costume dei partiti comunisti a 
presentare in modo molto sfumato le diver¬ 
sità di opinione. Indubbiamente molti passi 
in avanti si sono fatti negli ultimi anni. Mi 
pare però che oggi questo costume non sia 
più giustificabile, anche perché esso non 
giova a stimolare nel Partito il dibattito e 
la partecipazione. 

ROBERTO FIESCHI 
(Parma) 

I tempi duri in cui 
per la cultura di sinistra 
tutto era reso diffìcile 

Cara Unità, 

le manifestazioni per il bimillenario del¬ 
la morte di Virgilio, che testimoniano la 
forza perenne della poesia nelle vicende u- 
mane, mi hanno riportato con grande com¬ 
mozione al ricordo dì una celebrazione di 
Lucrezio tenuta da Concetto Marchesi il 18 
marzo 1950 per iniziativa della Casa della 
Cultura all’Uiversità Bocconi di Milano , 
presenti i Rettori e molti professori delle 
Università milanesi e di Pavia, nell’Aula 
magna gremita di studenti e di lavoratori. 

Era tra l’altro un’affermazione della vi¬ 
talità della Casa della Cultura che aveva 
appena perduto la sede di via Filodramma¬ 
tici nell’ambito della violenta ondata di re¬ 
pressione che caratterizzava quegli anni e 
preparava la propria ripresa vittoriosa sul¬ 
le forze dell’oscurantismo, per combattere 
le quali era sorta. - 

- La celebrazione di Lucrezio doveva esse¬ 
re tenuta al Teatro Lirico, ma i proprietari 
all’ultimo momento ne vietarono l’accesso. 
La mobilitazione del mondo accademico e 
del mondo del lavoro fu rapidissima ed en¬ 
tusiasmante e consentì di trovare un’altra 
degna soluzione. Ma a noi toccò fare la 
guardia ai cartelli che davanti al Teatro 
Lirico indicavano al pubblico lo sposta¬ 
mento della celebrazione. Sì perchè allora, 
anche un manifesto' indicante dove il più 
grande dei cultori italiani di studi classici 
avrebbe tenuto una conferenza su uno dei 
più grandi poeti della latinità, senza l’auto¬ 
rizzazione delia polizia (e non c’era stato il 
tempo) non poteva essere esposto! 

Il mio pensiero torna a quell’aula gremi¬ 
ta, alle parole di introduzione di Antonio 
Banfi, alte parole di Concetto Marchesi che 
nel poeta latino della natura celebrava la 
liberazione dal pregiudizio e la fiducia nel 
lavoro umano. 

CLELIA ABATE 
(Milano) 

Le polveriere del «Terzo 
mondo» si muovono in modo 
da crearci incubi 

Caro direttore. 

in una lettera da Urbino sull'ìran mi si 
rinfaccia di aver a suo tempo •ironizzato» 
sulle adultere lapidate e di aver titolato 
«Anche il ‘‘ciador” simbolo di rivoluzione» 
un articolo apparso il giorno stesso che a 
Teheran fanatici islamici attaccavano'un 
corteo di donne. 

Non ho mai ironizzato sulle adultere la¬ 
pidate. Quanto al « ciador» — a parte il 
fatto che non è Tautore degli articoli a tito¬ 
larli — è opportuno chiarire che si trattava 
di una corrispondenza pubblicata una setti¬ 
mana dopo la mia partenza dall’Iran, poco 
dopo Tinsurrezione del febbraio 1979. ed 
erroneamente attribuita alt •inviato». Fino 
ad allora l’opporsi di masse sterminate di 
donne, di tendenze diverse, alla proibizione 
del •ciador » assumeva un preciso signifi¬ 
cato. Quando il •ciador» si i tentato di ren¬ 
derlo obbligatorio la cosa si è rovesciata e 
abbiamo scritto di •libe rtà d al "ciador”». 

- Eliminati questi equivoci, resta la so¬ 
stanza della discussione, che bisognerebbe 
continuare a fare seriamente. E Iran ha in¬ 
segnato molte cose e tra queste. certo anche 
a me. a non avere eccessiva paura di essere 
•eurocentrici» quando è necessario. Ma 
non fino alpunto da diventare ciechi e sordi 
alla specificità, alle radici storiche, alta 
complessa dinamica interna, a! succedersi 
di fasi diverse in realtà talmente diverse 
dalla nostra. O da pensare che bastino gli 
esorcismi perché le polveriere de! •Terzo 
mondo » non si muovano o si muovano solo 
in modo da non crearci incubi. 

Ma davvero qualcuno pensa che Khomei- 
ni sia solo un fantasma risuscitato dal Me¬ 
dioevo? E che gli orrori di oggi si potevano 
evitare tenendo ferma la situazione di pri¬ 
ma dello rivoluzione? Certo le cose poteva¬ 
no essere diverse se la CIA non avesse rove¬ 
sciato Mossadeq negli anni 50; se lo scià 
non avesse eliminato fisicamente dalla sce¬ 
na politica i comunisti; se fosse stato possi¬ 
bile fare politica in qualche partito, sinda¬ 
cato. organizzazione diversi dalle moschee; 
se IEuropa e TAmerica — dopo aver cre¬ 
duto fermamente, quasi fino alia fine, che 
non c’era nulle al mondo di più stabile deI 
regime dello scià — non avessero eretto un 
cordone sanitario attorno alrIran e avesse¬ 
ro lasciato più chance» a chi cercava di uni¬ 
re componenti diverse, di cui quella islami¬ 
ca era e resta fondamentale (le do nn e dei 
magia idin si fanno fucilare col velo) su una 


via di reale indipendenza e progresso; se 
infine ci si rendesse conto che il fallimento 
di quella rivoluzione può avere conseguen¬ 
ze tragiche non solo per l’Iran ma anche per 
tutti noi. 

Se... se... se... Certo la storia passata non 
si rlfà con i se. Ma forse quella futura sì, 
per quanto pesino le risposte già date a 
quel se. 

SIEGMUND G1NZBERG 
(Pechino) 

«In quelle stanze 
squallide e orribili 
ai nostri occhi...» 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di ragazze e ragazzi 
lombardi ospitati dalle organizzazioni sin¬ 
dacali della Repubblica Democratica Te¬ 
desca (DDR) in un campeggio in Turingia. 
Durante questo soggiorno abbiamo visitato 
varie località, ma vorremmo ricordare par¬ 
ticolarmente la visita al campo di concen¬ 
tramento di Buchenwaldper le reazioni cha 
ha suscitato in noi. 

In quei luoghi, in quelle stanze squallide 
e orribili ai nostri occhi, non abbiamo visto 
solo le mura e gli strumenti di morte e sof¬ 
ferenza, ma abbiamo rivisto le persone che 
avevano il volto della gente comune, quella 
che incontriamo tutti i giorni; persone che 
avevano una famiglia, degli amici, dei sen¬ 
timenti, delle idee politiche, sociali, morali 
e che lì a Buchenwald non erano più degli 
uomini, o almeno non più considerati tali. 

Le foto dei bambini sono state tra le più 
drammatiche, bambini che potevano essere 
nostri fratelli o compagni di gioco, ma che 
soprattutto erano i meno coinvolti nella 
•faccenda politica». Perché anche loro? 
Tolti dalle proprie madri e le madri dai 
loro mariti? Perché, perchè tutto ciò è acca¬ 
duto? Chi sono stati? Erano forse dei paz¬ 
zi? 

Ma esaminiamo l’ideologia di voler for- ' 
mare una razza superiore. Non è forse da 
pazzi? Ed è per questo che ci siamo chiesti 
quanto la gente comune possa essere debole 
ed incosciente, se è bastata una sola perso¬ 
na che con pochi accoliti è riuscita a far 
accettare un’idea assurda, a gente che pri¬ 
ma di allora si sarebbe rifiutata di prender¬ 
la in considerazione o addirittura di cre¬ 
derci. 

A questo punto ci siamo chiesti se i campi 
di sterminio sono almeno serviti a far capi¬ 
re alia gente che non dovranno essercene 
più. Ed ecco che sorge la paura che invece 
possa succedere ancora. I nostri pensieri 
sono volati subito alla corsa al riarmo, alla 
bomba N, a Hiroshima e chiaramente all’ 
orrore di una guerra nucleare, pensando 
con terrore che poche persone possano deci¬ 
dere di fare una guerra e decidere definiti¬ 
vamente sul nostro futuro. 

Non vogliamo che questo accada, bensì 
lottiamo per la pace. Siamo convinti che 
l’avvenire è nostro e quindi è nostro dovere 
costruirlo e difenderlo. Di conseguenza ab- 
. biamo pensato che l’importante era far ca¬ 
pire quello che abbiamo visto a Buchen¬ 
wald. scrivendo questa lettera e sperando 
che altri ragazzi la possano leggere. 

LETTERA FIRMATA 
da 39 partecipanti al campeggio 
(Unterweìssbach - RDT) 

La spiegazione del partito 
non è molto compresa 

Caro direttóre. 

siamo due lavoratori (iscritti al partito) 
del reparto manutenzione dell’ELSAG di 
Genova Sestri Ponente e quotidianamente 
con i nostri compagni di lavoro (che sono 
elettori comunisti) parliamo del problema 
più grave ed attuale oggi in discussione, 
quello della pace e delta corsa al riarmo. 

Il punto però più dibattuto è quello che 
finché VItalia rimane all'interno della NA¬ 
TO, è obbligata da accordi internazionali 
ad installare armi di questa organizzazione 
sul proprio territorio, che le piaccia o no. 
Per cui pensiamo che le nostre posizioni di 
comunisti sarebbero molto più credibili se 
ritornassimo a dire, come una volta, che 
VItalia deve uscire dalla NATO per far 
parte dei Paesi non allineati. 

La spiegazione che dà il partito, per cui è 
necessario non turbare Vequilibrio tra i due 
blocchi per superarli, nella classe operaia 
in generale, ma anche fra gli operai comu¬ 
nisti. non i molto compresa. 

ANDREA ROGGERONE e GIUSEPPE PIERRI 
(Genova) 

Stessi anni 
stessi contributi 
diversa pensione 

Egregio direttore. 

il 28 giugno u.s, il Consiglio nazionale 
dell’Ente di previdenza per i farmacisti 
(ENPAF) ha approvato e inoltrato al mini¬ 
stero del Lavoro nuove modifiche alle pen¬ 
sioni che i farmacisti italiani maturano coi 
■ loro versamenti obbligatori. 

L’Ente, mentre riduce giustamente le 
quote per i giovani laureati fino al compi¬ 
mento dei 30 anni, aumenta contempora¬ 
neamente de! 75% i contributi di tutti gli 
iscritti per concedere ai possessori di una 
sola pensione, in pratica ai farmacisti tito¬ 
lari di farmacia la maggiorazione dell’l % 
sulla pensione globale spettante per ogni 
anno di iscrizione. 

Ouasto significa che dopo 35 anni di con¬ 
tribuzione obbligatoria uguale per tutti, il 
titolare di farmacia riscuote una pensione 
maggiore del 35 % rispetto al collega che in 
quella farmacia lavora come dipendente e 
che ha versato all’Ente gli stessi contributi 
deI suo datore di lavoro. Analoga beneficio 
vale per la moglie e f figli farmacisti del 
titolare che operano in quella farmacia. 

Ritenendo il decreto, che il ministero del 
Lavoro dovrebbe firmare, iniquo, discrimi¬ 
nante e punitivo nei confronti dei farmacisti 
che svolgono un lavoro dipendente e che, 
pur costituendo la maggior pane degli i- 
scriiti agli Ordini provinciali, sono di ceno 
i meno economicamente privilegiati, segna¬ 
liamo il fatto alVopìnione pubblica in 
quanto pensiamo che a eguali versamenti 
debba corrispondere un eguale trattamento 
pensionistico. 

LETTERA FIRMATA 
da sette farmacisti comunali (Modena) 
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Perché hanno scelto la Sicilia come via della droga 

I padrini dell'eroina 


Dieci anni fa il traffico 
della droga si svolgeva, in 
Europa, su due direttrici 
fondamentali. L’Olanda (ed 
Amsterdam in particolare) 
era il centro di uno smista* 
mento di eroina raffinata 
nei paesi del Sud-Est asiati¬ 
co, affidata, in loco, ad una 
organizzazione legata alla 
comunità asiatica (cinese, 
soprattutto) di quella città e 
venduta in Europa da una 
rete fitta di «pendolari» atti¬ 
vi in proprio od all’interno 
di gruppi variamente artico¬ 
lati. Sull’altro versante, la 
Francia meridionale, Marsi¬ 
glia ed il suo entroterra in 
particolare, servivano come 
punto di riferimento per la 
raffinazione del materiale 
grezzo proveniente ancora 
dal Sud—Est asiatico ma an¬ 
che dalla Turchia e dall’Iran 
e rifornivano poi di eroina il 
grande mercato americano: 
sotto il controllo, ovviamen¬ 
te, di una malavita potente e 
bene organizzata capace di 
mirare, in quella fase, ad 
una egemonia ampia su tut¬ 
te le attività lucrose ed illeci¬ 
te della delinquenza, attiva 
sulle sponde del Mediterra¬ 
neo occidentale., 

A distanza di 10 anni, la 
situazione si è profonda¬ 
mente modificata. L’azione 
incisiva e decisa di governi 
che hanno saputo far preva¬ 
lere gli interessi della collet¬ 
tività sulle tentazioni propo¬ 
ste dalla possibilità di riceve¬ 
re denaro o «protezione» ha 
portato, infatti, alla chiusu¬ 
ra definitiva della via olan¬ 
dese (dove la comunità asia¬ 
tica legata al «pool» di risto¬ 
ranti e di locali pubblici che 
serviva da facciata al traffi¬ 
co di droga, è stata espulsa 
con un unico, deciso inter¬ 
vento) ed allo smantella¬ 
mento progressivo di quella 
francese dove i livelli di ri¬ 
schio sono aumentati al 
punto da rendere pericolose 
le raffinerie e le attività, in 
genere, dei trafficanti. 

L’organizzazione interna¬ 
zionale o l’insieme di orga¬ 
nizzazioni internazionali 
che hanno in mano il traffi¬ 
co della droga ed i passaggi 
successivi «dal produttore al 
consumatore» sono state co¬ 
strette, da questi provvedi¬ 
menti, alla ricerca di nuove 
wie e di nuovi mediatori. 
Dapprima, e per breve tem¬ 
po, cercando rapporti con la . 
malavita interessata al rici¬ 
claggio del denaro «sporco» 
fi sequestri, il traffico delle 
armi e dei diamanti) all’om¬ 
bra delle banche che agisco¬ 
no in Svizzera. Poi, puntan¬ 
do in modo progressivamen¬ 
te più deciso, sull’amplia¬ 
mento delle basi costituite 
nei paesi dell’America Lati¬ 
na (la Columbia, il Para¬ 
guay, l’Ecuador) il cui asset¬ 
to politico «di destra» con- 



Un papavero da oppio in un campo in Thailandia: oggi le vie d'arrivo al mercato occidentale 
sono cambiate , 

\ 

Come dopo l’Olanda e Marsiglia l’Italia è 
diventata uno dei centri del mercato della 
morte - Inquietante l’arroganza con cui 
il ministro Ruffini ha risposto alle accuse 


sentiva rapporti facili con 
un potere sensibile all’argo- 
mento del denaro e permet¬ 
teva di contare sulla man¬ 
canza di una opposizione de¬ 
mocratica prima di occupar¬ 
si, infine, della predisposi¬ 
zione di un sistema comple¬ 
to e complesso di smista¬ 
mento in Sicilia. 

Esistono, in quest’ultima 
sede, condizioni ideali per Io 
sviluppo delle attività crimi¬ 
nali collegate al traffico del¬ 
l’eroina. Condizioni assicu¬ 
rate, essenzialmente, dall’e¬ 
sistenza di una organizzazio¬ 
ne mafiosa in grado: 

a) di proteggere i corrieri, 
le raffinerie c il trasporto 
della droga attraverso una 
rete fitta di complicità, di ri¬ 
catti, di intimidazioni e di ri¬ 
compense; 

b) di assicurare, attraver¬ 
so la fornitura puntuale di 
voti e di denaro, la" benevo¬ 
lenza delle amministrazioni 
locali e, attraverso i rappre¬ 
sentanti politici locali, quel¬ 
la di forze politiche decisive 
a livello nazionale; come det¬ 
tagliatamente e chiaramen¬ 
te espresso, con nomi e co¬ 
gnomi dal compagno Enrico 
Berlinguer (su «Nuova socie¬ 
tà») e dal compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer (su «Repubbli¬ 
ca»); 

c) di assicurare forme 
semplici ed economiche (per 
la mancanza di ulteriori me¬ 


diatori) di rapporto, sull’asce 
collaudato della mafia italo- 
americana, con le organizza¬ 
zioni che provvedono alla di¬ 
stribuzione a livello del mer¬ 
cato statunitense; , 

d) di provvedere diretta- 
mente, coinvolgendo o spaz¬ 
zando via i pendolari che la¬ 
vorano in proprio, alla diffu¬ 
sione dell’eroina in Italia e 
negli altri paesi europei; 

e) di utilizzare l’esperien¬ 
za collaudata di una antica 
pratica di riciclaggio del de¬ 
naro, con l’aiuto del sistema 
di banche che lo pratica, in 
questo ed in altri settori. 

L’ostacolo alla scelta della 
mafia italo-americana come 
punto di riferimento orga¬ 
nizzativo per il traffico dell’ 
eroina ed alla definitiva lo¬ 
calizzazione in Sicilia delle 
raffinerie e dei grossisti era ' 
venute in realtà, per un cer¬ 
to tempo, proprio dàlia ma¬ 
fia. Una mafia che è andata 
incontro, nel corso di questi 
ultimi anni, ad un muta¬ 
mento non semplice di indi¬ 
rizzo e di articolazione delle 
attività; ad una «riconversio¬ 
ne», insomma, che ha dato 
un’importanza centrale al 
traffico della droga ed ha di¬ 
minuito il peso relativo di al¬ 
tre attività ma che ha richie¬ 
sto anche, «inevitabilmen- ■ 
te», un mutamento profondo 
negli equilibri di potere, nel¬ 
la tipologia umana e negli 


atteggiamenti dei boss e dei 
loro luogotenenti, mentre 
dava luogo allo sviluppo di 
interessi collegati più con le 
particolarità di una situazio¬ 
ne locale, con la logica di 
una organizzazione attiva 
su scala mondiale. 

Sta qui il motivo della len¬ 
tezza con cui si è arrivati a 
scegliere la Sicilia perché i 
vecchi capi non hanno cedu¬ 
to facilmente le loro posizio¬ 
ni di potere c perché vi è sta¬ 
ta necessità di una latta, de¬ 
cisa dalla forza del delitto al¬ 
l’interno dell’organizzazione 
(con una incredibile serie di 
omicidi, restati per lo più 
impuniti) e fuori di essa (da 
De Mauro a Giuliano, ai ma¬ 
gistrati impegnati nel tenta¬ 
tivo di arginare la diffusione 
della droga e le manovre di 
chi ne tesseva le fila). 

Se tutti questi fatti sono 
veri, il problema della Sicilia 
e del Mezzogiorno d’Itàlia 
come nuovo e forse stabile 
punto di riferimento per il 
traffico internazionale dell’ 
eroina, è un problema dram¬ 
matico. I missili di Comiso e 
le raffinerie neU’intemo so¬ 
no ferite inferte alla stessa 
Regione da scelte ed interes¬ 
si collegati in modo non im¬ 
mediato. Ma il senso dell’o¬ 
perazione, «un’operazione 
impossibile in altre parti d’I¬ 
talia», è purtroppo Io stesso. 
Occorre reagire, dunque. 


con durezza per creare le 
condizioni che rendano im- v 
possibile la trasformazione 
stabile della Sicilia in terra 
di colonia, affidata aita pre¬ 
potenza della mafia ed al ci¬ 
nismo del sottogoverno. 

Ilo letto con molta attcn- - 
zione l’intervista resa dal 
sen. Ruffini a «Repubblica» 
del 27/12. Ne ho avuto vera¬ 
mente paura. Per la somi¬ 
glianza del suo discorso con 
quello che gli sceneggiatori 
dei films americani mette¬ 
vano in bocca ai gangsters 
ed ai loro protettori nel mo- ' 
mento in cui i poliziotti o i 
magistrati più ohesti «osava¬ 
no» accusarli («fuori le prove 
se ne avete»); ma soprattutto 
per quella incredibile capa¬ 
cità di ignorare il significato 
politico della denuncia. 

Limitandosi a giustificare 
le sue cene ed i suoi incontri 
con gli esponenti mafiosi 
coinvolti nel traffico di dro¬ 
ga, il ministro Ruffini evita 
accuratamente di pronun¬ 
ziarsi sul problema cruciale 
dei rapporti del suo partito 
con Sindona e con la mafia. 
Che lo faccia per ingenuità 
(come io mi auguro) o per 
sfrontatezza, è impossibile 
non dirgli che chiunque ab¬ 
bia letto la sua intervista sa¬ 
peva benissimo che non esi¬ 
ste organizzazione crimina¬ 
le di un certo livello che la¬ 
scia in giro «prove» utiii a 
colpire i suoi vertici e le sue 
protezioni più significative. 

Una intervista come la 
sua, basata esclusivamente 
sulla difesa della propria fi¬ 
gura, serve solo ad aumenta¬ 
re i dubbi e le perplessità se 
rimane l’unica testimonian¬ 
za politica degli uomini del 
partito democristiano nel 
momento in cui si discute di 
un intreccio (mafia, droga e , 
politica in Sicilia) di cui esi¬ 
stono prove certe in un nu¬ 
mero enorme di processi per 
omicidio c per associazione a , 
delinquere (oltre che negli ' 
atti di una commissione par¬ 
lamentare di cui si è evitata 
per anni la discussione). Può " 
un partito responsabile della 
maggioranza relativa " dei ' 
consensi nella Sicilia di oggi 
cavarsela con una richiesta 
di questo genere sulle «pro¬ 
ve» che dovrebbero essere 
date contro i suoi esponenti 
cosi a lungo accusati proprio 
per la loro capacità di occul¬ 
tare tali prove? Possono dav¬ 
vero ancora i partiti cosid¬ 
detti «laici» parlare, mentre 
la droga dilaga, di «questio¬ 
ne morale» senza chiarire la 
loro posizione su questo pun¬ 
to e senza mettersi in condi¬ 
zione di affrontare con mani 
sicuramente pulite il proble¬ 
ma dei rapporti fra gli inte¬ 
ressi della P2, quelli di Sin¬ 
dona e quelli delia mafia? 

Luigi Cancrini 


La nuova frontiera che 
assedia Napoli 


Iti film di Piscicelli è un'occasione 
per vedere quanto cambia 
«la città dei vicoli» - Protagonista 
è la periferia, dove persino 
il dialetto è stato sconfitto 


Si chiama «Le occasioni di 
Illesa», ma forse poteva chia¬ 
marsi «le occasioni di Napo¬ 
li». Il film di Piscicelli, di ri¬ 
nomo da Venezia, ha già col¬ 
lezionato i giudizi più dispa¬ 
iali: é bello, è brutto, è ambi¬ 
guo, è oggettivo fin troppo. 
C"ò anche chi ha scritto che il 
regista non è un regista, non 
sa usare la macchina da pre¬ 
sa, perché le passeggiate di 
li osa sono troppo lunghe e 
lui le segue passo-passo. 

Ma uno «spettatore nor¬ 
male* come me, che ha cono¬ 
sciuto la Napoli degli ultimi 
amni, non riesce a togliersi 
dalla testa l’idea che il «non- 
lisolto» del film di Piscicelli è 
Il «non-risolto», oggi, di una 
parte importante di Napoli, 
che quello che il regista non 
dice è quello che lui (e noi) 
rem sappiamo. E proprio in 
questo c’è un grande interes¬ 
si pei tutti. Sono passati più 
4130anni dalla «Pelle» di Ma- 
Inparte oda «Napoli miliona¬ 
ri## di Eduardo, due autori 
diversissimi, ma con un 
««oggetto* in comune: il po¬ 
polo e il popolino dei «quar¬ 
tetti»,. i panni stesi, i palazzi 
cal ballatoi e magari il gabi- 
itttlo in comune, le mille vo¬ 
ti i che risuonavano e così si 
sapeva tutto di tutti, i vicoli 
con le ceste di pesce e di frut¬ 
ta accatastate. Un sottopro¬ 
letariato dolente, insomma, 
rea comunicativo: il «cuore» 
di Napoli, quello che poi è di¬ 
ventato uno stereotipo da 
cartolina. Ma lo è diventato 


(e Eduardo questo l’aveva 
colto prima di tutti) perché 
dotato di una sua enorme 
forza vitale, autopropulsiva; 
di una grandissima umanità 
e di una voglia di fare che, 
.pur abituata al peggio, non è 
mai stata rassegnazione. 

E la sinistra napoletana, il 
partito comunista (è un inci¬ 
so, ma importante) è riuscito 
a crescere, a sconfiggere il 
Iaurismo e il gavismo quan¬ 
do — sviluppando un’intui¬ 
zione di Emilio Sereni — ha 
capito che l’operaio e il popo¬ 
lino, proletariato e sottopro¬ 
letariato. avevano nei quar¬ 
tieri un crogiuolo fondamen¬ 
tale e l’operaio, perciò, non 
poteva isolarsi, come un’a¬ 
vanguardia rinchiusa nella 
sua superiorità e nella sua 
cultura politica. 

Ma Napoli non è più quel¬ 
la. Ora è una metropoli di un 
milione e mezzo di abitanti, 
con attorno una fascia me¬ 
tropolitana dove brulicano 
un altro milione e mezzo di 
persone. E così oggi la città 
ha una lunghissima «frontie¬ 
ra», dove è arrivato chi è sta¬ 
to espulso dal centro e anche 
chi, dai Comuni della fascia, 
vuol fare il salto verso la cit¬ 
tà, ma è costretto — per un 
po’ o per sempre — a rimane¬ 
re ai margini. 

Rosa è una donna di que¬ 
sta frontiera, dove la gente 
non ha alle spalle né un’anti¬ 
ca solidarietà, né costumi, né 
aspirazioni In comune. Dove 
la gente non si conosce e non 
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Marma Soma sul set delle Occasioni di Rosa 


si parla. Qui al posto del vico¬ 
lo ci sono i palazzoni, pano¬ 
rama urbano repellente e de¬ 
generato. E qui perfino il dia¬ 
letto è una lingua imparata, 
tant’è che risulta atrofizzata 
e falsa. 

Non è infatti il vecchio na¬ 
poletano fluente o la lingua 
di Massimo Troisi, ad esem¬ 
pio, creativa e spumeggian¬ 
te, che sono ancora frutto di 
realtà solide e di una storia 
sociale ricca. No, è uno 
•slang» raccogliticcio e tetro, 
figlio non del «bisogno» di 
parlare, ma della «necessità» 
di farlo in un ambiente dove 
il dialetto è solo una lingua- 
codice, una specie di espe¬ 
ranto. 

E così in questa frontiera 
che appassiona Piscicelli ci 
sono insieme una vecchia 
condizione di povertà e un 
nuovo, diverso dramma: la 
moderna miseria urbana, 
che è fatta di concetti oltre 
che di cose, un frutto esclusi¬ 
vo dei nostri tempi. 

Per questo appare trasfor¬ 
mato anche il vecchio biso¬ 
gno di «arrangiarsi», magari 


con la prostituzione, come 
accadde in cifre spaventose 
nella Napoli occupata dagli 
americani. Anche in questo 
caso il bisogno (la guerra, la 
fame, i figli, la paura) è di¬ 
ventato qualche altra cosa, 
una necessità di cui non av¬ 
vertiamo fino in fondo le ra¬ 
gioni, anche se sentiamo che 
è in corso una lotta per la so¬ 
pravvivenza che è più dura e 
più cruda, forse perché va al 
di là dei bisogni elementari, 
quelli che abbiamo imparato 
a conoscere e a rispettare. 
Rosa, infatti, non è disoccu¬ 
pata. Un lavoro in fabbrica 
ce l’aveva. Ma non se l’è sen¬ 
tita di portarlo avanti, così 
come non se la sente di por¬ 
tar avanti una gravidanza 
quando s’accorge che suo fi¬ 
glio è considerato un «ogget¬ 
to» ancor prima di nascere. 

Quali idee, allora, spunta¬ 
no da questa terra? Che suc¬ 
cede tra questi uomini e don¬ 
ne-oggetto? Piscicelli, più 
volte intervistato, dice «non 
lo so». E ha ragione. Nessuno 
— credo — al momento sa 
quanta violenza, camorra o 




terrorismo, turpi compro¬ 
missioni o atti di nuovo co¬ 
raggio nasceranno da questa 
frontiera. Ma sappiamo di si¬ 
curo che qui si sta combat¬ 
tendo una terribile, spietata 
battaglia non di Napoli sol¬ 
tanto, ma di tutte le periferie 
metropolitane. E non solo 
della giovane Rosa e dei suoi 
amici si parla, ma forse di u- 
n’intera generazione che — a 
Napoli e fuori — vede oggi 
davanti a sé soltanto le «oc¬ 
casioni» della «frontiera». 
«Napoli ha mille storie, ma 
Eduardo è riuscito a cogliere 
la storia principale», ha detto 
Valenzi pochi giorni fa, com¬ 
mentando la nomina di De 
Filippo a senatore. Sono pa¬ 
role giuste, vere. Anche oggi 
Napoli ha mille storie, mille 
volti. E Piscicelli ne ha colto 
uno e forse lo ha colto senza 
grande mestiere cinemato¬ 
grafico e con qualche inge¬ 
nuità. Ma nella frontiera di 
questa ragazza c’è oggi un 
pezzo importante della sto¬ 
ria futura nostra e di una 
■metropoli-campione». 

Rocco Di Biosi 



La Svezia cerca 
il «modello» 

perduto 

Esaurito lo storico patto tra 
capitale e lavoro, il partito 
di Palme, a congresso, propone 
nuove vie - Il neutralismo 
e un diverso ruolo deilo Stato 


; Dal nostro inviato 
STOCCOLMA — Al centro 
del marciapiedi rotondo, cir¬ 
condata da alberi con le fo¬ 
glie già dorate, su un piccolo 
piedistallo, sta la statua in 
bronzo ruvido e sbalzato 
d’un omino in giacchetta e 
con il cappello in mano, alto 
poco più di un metro e mez¬ 
zo, curvo e con un gran naso. 

Nella terra dei vikinghl al¬ 
ti e biondi, fu questo — qui 
ritratto «a grandezza natura¬ 
le », mi dicono con una certa 
fierezza — il lontano fonda¬ 
tore del primo movimento o- 
peraio organizzato svedese, 
il seme del Grande Sindaca¬ 
to: è Master Palm e la sua 
impresa risale ad un secolo 
fa esatto. - * 

Master Palm fa la guardia 
al turrito e pesante Palazzo 
del Sindacato di stile un po’ 
— diremmo — sovietico, co¬ 
perto di bandiere rosse; a 
ven ti metri c’è la grande e lu¬ 
cente Casa del Popolo in ve¬ 
tro-cemento, tutta imban¬ 
dierata e festante: lì si svolge 
il congresso del Grande Par¬ 
tito, il SAP, la leggendaria 
socialdemocrazia svedese. 

È un movimento operaio 
che viene da lontano, che 
viene da un’antica quercia. 
Lo dice il volto di Master 
Palm; lo dicono le bandiere 
rosse, un rosso scuro ed or¬ 
mai dimenticato, di remini¬ 
scenza bolscevica, messa sul 
palco congressuale a fasci, lo 
dice il concerto che sabato 
sera ha aperto formalmente 
il congresso, tutto fatto di 
vecchie canzoni operaie ed 
intemazionaliste e popolari. 
Il SAP — partito socialde¬ 
mocratico del lavoro — nac¬ 
que per filiazione diretta dal 
sindacato nel 1919, va ricor¬ 
dato, e qualcosa di quell’im¬ 
pronta, dei giorni del Palaz¬ 
zo d’inverno, gli è rimasto, 
come un ricordo di placenta. 

Nel •mondo nuovo* di Al- 
dous Huxley — il vecchio ro¬ 
manzo che abbiamo appena 
visto trasposto in TV in Ita¬ 
lia — il simbolo del potere 
era la «7» della Ford •Model¬ 
lo T'» ed il capo dei capi aveva 
il nome di •Grande Ford ». E 
qualcosa di quello che Hu¬ 
xley in tui negli anni 30 e rac¬ 
contò a illustrazione allego¬ 
rica, possiamo dire oggi, di 
tante e così diverse società 
del capitalismo reaie e del 
socialismo - realizzato nel 
mondo degli anni 80, c’è an¬ 
che qui in questa Svezia. 

Qui ad esempio *sua For- 
ditudine », o meglio il Grande 
Ford, è una famiglia vera e 
dal potere non immaginario 
ma reale: i Wailemberg 
(Marcus, Jacob, e figli, nipo¬ 
ti, generi) che da soli deten¬ 
gono il 45% del prodotto na¬ 
zionale lordo svedese (più 
quello che hanno all’estero): 
più o meno altrettanto (il ca¬ 
pitale pubblico o sociale è so¬ 
lo del 10%) se io dividono un¬ 
dici famiglie: e sono banche, 
industrie, miniere, boschi, 
partecipazioni con le multi¬ 
nazionali, cantieri, fabbriche 
di armamenti (i sofisticatis¬ 
simi Sabre), trasporti, elet¬ 
tronica, chimica, informa¬ 
zione, tutto è loro. Un grande 
•feudo * di territorio sconfi¬ 
nato, insomma, con una in¬ 
dustria avanzatissima, e cir¬ 
ca 8 milioni appena di abi¬ 
tanti. E questo dunque spie¬ 
ga perche ai movimento ope¬ 
raio cl volle durezza e fatica 
per venire fuori e perchè poi 
fu inevitabile — in mancan¬ 
za di una rivoluzione, e qui 
giocano tutto il toro ruolo 
tanto le volontà di scelta 
quanto le ragioni storiche o- 
blettive — anche piegare la 


testa: dal ’38 a metà anni 70 
—per esempio — un accordo 
cancellava praticamente la 
possibilità di scioperare. 

La sostanza del •patto» ta¬ 
cito fatto con quel tipo di 
grande capitale concentrato, 
nel 1930 — quando la social- 
democrazia salì a quel potere 
' governativo che tenne fino al 
1976 — fu che il movimento 
operaio rinunciava a fare po¬ 
litica *in grande », politica ge¬ 
nuina cioè nella società e per 
contro si assumeva la gestio- 

■ ne del •sociale*. - 

* * ♦ 

Il sàbato mattina al centro 
città è come una domenica 
mattina di paese, nel fanta- 
castello dei cinque grattacie¬ 
li in vetro e delle piazze am¬ 
pie che sono intorno alla 
Kulturhuset o Casa della 
. Cultura. Folla multicolore a 
torme, che cammina a gran¬ 
di gruppi, sale e scende le 
scale tutte mobili, attraver¬ 
sa, segue il ritmo dei semafo¬ 
ri, guarda le vetrine, fami¬ 
glia dopo famiglia, carrozzi¬ 
na con bebé dietro carrozzi¬ 
na: e sui volti la automatica 
radiosità fissa del *Sono un 
Gamma e sono felice*, tanto 
per riandare ad un’altra im¬ 
magine di Huxley. 

* * 9 

Ma in Svezia le riforme le 
hanno fatte davvero, negli 
anni del boom economico 
europeo ed hanno saputo 
contenere in limiti molto au¬ 
steri i consumi individuali 
(TV di Stato, due soli canali 
fino alle 23, niente pubblici¬ 
tà, città spente alle 9 di sera, 
freno alle auto private, pochi 
bar in giro e quasi sempre 
chiusi). Qui, nel •sociale*, 
funziona tutto: sanità, assi¬ 
stenza agli anziani, ai bam¬ 
bini, agli handicappa ti, scuo¬ 
le, tanto ed ottimo sport So¬ 
lo a Goteborg, un milione di 
abitanti, ci sono 50.000para¬ 
medici ed in tutta la Svezia il 
terziario è pieno di funziona¬ 
ri del sindacato, delle coope¬ 
rative, delle regioni, deile as¬ 
sociazioni di massa, dello 
Stato, dei partito, e lavorano 
tutti a pieno ritmo. 

1450.000disoccupati di og¬ 
gi (70% sotto i 25 anni) sono 
assistiti, riciclati in lavori 
magari anche molto fru¬ 
stranti (era disperato quell’e¬ 
sperto carpentiere che ho in¬ 
contrato e che, disoccupato 
assistito, ora prepara sentie¬ 
ri nei bòschi per far passeg¬ 
giare i cavalli) ma mai ab¬ 
bandonati: solo centomila si 
possono considerare i disoc¬ 
cupati •fuori Welfare-state*. 
E se le case cost ano care e g li 
affìtti sono alti, interviene fl~ 
governo regionale e paga dal 
30al 5G% di integrazione. La 
società •materiale* funziona 
bene, insomma, ed il •Gam¬ 
ma* è stato per lungo tempo 
contento, cioè l’uomo medio 
era ufficialmente felice del 
suo benessere. Quanto ce lo 
hanno detto e ripetuto per 
anni? 

• • 0 

Dei resto questo ordine so¬ 
ciale complessivo è ben ri¬ 
flesso anche dal congresso 
socialdemocratico. Diciamo 
allora qualcosa di questo, 
che è un congresso già tutto 
concluso negli esiti perchè il 
dibattito piu teso si e svolto e 
risolto già nel congresso di 
una settimana fa della «Casa 
Madre» del partito, cioè 11 
Sindacato. Il congresso però 
lavora sodo: mezz’ora la Im¬ 
portante relazione di Palme 
su tutta la questione inter¬ 
nazionale; una decina di In¬ 
terrenti di due-tre minuti 
con il diritto di replica per I 
di ss e nz ienti; il roto su due 


mozioni. In due ore tutto fat¬ 
to ed a metà mattina la sala 
si alza in piedi, solenne: can¬ 
tano insieme, tutti intonati 
come in una chiesa luterana, 
un nuovo inno, composto per 
l’occasione, sulla pace. Poi 
via con tutt’altre questioni, 
quella delle «sei ore*, cioè del¬ 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro a 30 ore settimanali. 
Qui si inseriscono molte 
donne delegate che chiedono 
che il tempo Ubero che si 
conquisterà non sia consu¬ 
mato individualmente, ma 
sia dedicato ad attività socia¬ 
li (asili comunali, associazio¬ 
ni di quartiere) e al dibattito 
politico di base oggi carente. 
Polemizzano su questo tem¬ 
po libero con i sindacalisti, 
sempre 1 più restii rispetto 
alle Innovazioni (il ’68 qui 
non toccò gii operai dell’in¬ 
dustria). 

Ecco uno spunto non ca¬ 
suale, ed altri ce ne saranno 
in altre relazioni e seminari: 
la qualità della vita. E ci por¬ 
ta un nocciolo del congresso 
e di quello che ora sta matu¬ 
rando in Svezia. Il problema 
appunto di come uscire dal 
•Mondo Nuovo* di Huxley e 
di come ridare *un modello* 
— o meglio un progetto, un 
fine, dei valori — alla società 
che è stata tanto a lungo, e 
per molti in Europa, di mo¬ 
dello». 

• * * 

Il Welfare-State è ac¬ 
quisito ed anche la crisi eco¬ 
nomica non gli fa correre ri¬ 
schi per ora (le spese sociali, 
si conferma, sono garantite 
anche in presenza della crisi 
economica e dell’inflazione 
all’11%). L’egemonia sociale 
del Grande Sindacato e del 
Grande Partito è assicurata 
e non Intaccata dal cinque 
anni ultimi di opposizione 
(la destra ed i moderati al go¬ 
verno hanno più che deluso, 
spaventato, con le loro pro¬ 
poste «sf//e Thatcher» ed il 
capitale di investimento — 
ha rivelato Palme — ha subi¬ 
to una caduta del 15% com¬ 
plessivo). Di questa egemo¬ 
nia ci sono segni ovunque. 
•Sembra Bologna*, scherza 
un comunista ialiano che è 
qui da qualche tempo. Ma, 
detto questo, si è detto anco¬ 
ra poco: perchè al di là della 
stessa gestione del governo e 
della assicurata preminenza 
nella società civile della stir¬ 
pe di Master Palm, il potere 
vero è altrove. Ed altrove è 
•la politica*. E questo la gen¬ 
te comincia ad avvertirlo. La 
via percorsa è acquisita, nes¬ 
suno intende •ricominciare 
da zero*, ma ormai quella via 
è chiusa, non basta più, ap¬ 
pare obsoleta. Sale la do¬ 
manda di partecipazione per 
contare davvero nelle scelte 
future della società. Cresce 
la richiesta di non dare più 
deleghe in bianco ad un sin¬ 
dacato appesantito ed anti¬ 
co, particolarmente vertici- 
stìco e funzionarne. Le don¬ 
ne, i giovani, gli ecologisti 
sono soggetti che «si sento¬ 
no» nuovi e come tali voglio¬ 


no ormai valere, progettare; 
gli emarginati vivono — in 
una società così compatta — 
una insofferenza sempre più 
acuta. 

Queste sono solo impres¬ 
sioni a caldo, veloci, ma la 
sensazione è che mai come in 
questa Svezia di oggi il tema 
della sterza via*, cioè di un 
socialismo «diverso» da quel¬ 
lo classico socialdemocratico 
e da quello dell’est, sla con¬ 
creto. Ed è ciò che Palme 
sembra aver capito. 

Che cosa è mai il progetto 
Feldt di cui si discute in que¬ 
sti giorni, ricavato dal vec¬ 
chio, geniale progetto di Ru¬ 
dolf Meindner per i fondi so¬ 
ciali del capitale? È un pro¬ 
getto articolato, che il sinda¬ 
cato ha approvato con qual¬ 
che fatica nel suo congresso, 
giorni fa, dando mandato al 
partito di attuarlo se andrà 
al governo dopo le elezioni 
dell’82. È da dieci anni che 
Palme ci insiste con testar¬ 
daggine, ci ha anche perso 
per un soffio le elezioni del 
’76 e quelle an tìcipa te nel [79, 
ma ora sembra maturo. È in 
realtà — ai di là dei comples¬ 
si marchingegni che però di 
fatto, nel tempo lungo, in¬ 
taccano a fondo il sistema 
del capitale, di •questo* capi¬ 
tale — una prima risposta 
pragmatica, ma di respiro a- 
deguato, alla domanda di 
progettualità, di una pro¬ 
spettiva. È come se gli svede¬ 
si, sentendosi •socialisti» 
chiedessero ora di avere un* 
autentica prospettiva di •so¬ 
cialismo* fuori dalle sacche 
di un corporativismo sterile 
e subalterno e di una austeri¬ 
tà di comportamenti senza 
valorizzazione. Cioè chiedes¬ 
sero di poter fare politica ol¬ 
tre e sopra i Wallenberg, di 
diventare protagonisti e di 
tornare ad essere in questo 
modo *un modello* utile per 
domani . 

•. • * * - 

E così è anche in politica 
estera, dove Palme (proprio 
in questo congresso, in quel¬ 
la mezz’oretta di relazione 
che dicevamo) ha proposto 
un tipo di •neutralismo» 
molto diverso da quello del 
passato e da quello dei mode¬ 
rati svedesi, cioè attivo, an¬ 
che qui da protagonisti. 

•Framtid for Sverige» è 
scritto dietro il palco del con¬ 
gresso: Futuro della Svezia. 
E un interrogativo tutto pro¬ 
blematico, tutto reale, vissu¬ 
to con vera passione ed an¬ 
che ansia dai socialdemocra¬ 
tici svedesi più lungimiranti. 
Quale futuro? Loro se lo 
chiedono con coraggio. 

A Stoccolma, in compen¬ 
so, non è ancora arrivata 
nemmeno una delegazione 
dei socialisti italiani nè un 
giornalista della nostra 
stampa più diffusa: questo 
•framtid* non interessa in I- 
talia? 

Ugo Baduel 

Nelle foto: una piazza di Stoc¬ 
colma e Olof Palme 
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ALFREDO CASELLA 

BEETHOVEN 

INTIMO 

prelazione di Goffredo Petrassi 

Attraverso l'epistolario beethoveniano l'auto¬ 
re ricostruisce la vita e l'opera del grande 
musicista offrendone una singolare biografia. 


CHATEAUBRIAND 

NAPOLEONE 

con un saggio di Giovanni Macchia 

I capitoli 'napoleonici' dei Mémoires d’Outre- 
Tombe: un sottile duello psicologico tra il pro¬ 
tagonista e il suo contemporaneo più geniale. 
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I «tagli» sanitari discussi ieri con il governo 

Le Regioni: è possibile 
risparmiare 1500miliardi 

I ticket inefficaci - Due settori di intervento: l’assistenza specialistica priva¬ 
ta, la prescrizione e i prezzi dei farmaci - « Buco » di 2000 miliardi nel 1981 


ROMA — I presidenti delle 
(Regioni, nell’incontro di ieri 
con Spadolini e con i ministri 
interessati ai « tagli » alla 
spesa sanitaria, hanno detto 
dii voler contribuire alla lotta 
all'inflazione. Ma hanno obiet¬ 
tato che questo traguardo va 
raggiunto con misure pivi eque 
ed efficaci, mentre i ticket 
appaiono uno strumento non 
idoneo. Hanno aggiunto che 
la collaborazione tra governo 
ed enti locali deve avere co¬ 
me presupposto la chiarezza, 
mentre il governo continua a 
non fornire dati chiari e pre¬ 
cisi sulla spesa sanitaria 
reale. 

In concreto — hqnno detto 
i presidenti regionali — «se 
non si sistema il disavanzo 
del bilancio sanitario 1981 non 
si può discutere del bilancio 
1982 e dei tagli relativi. Se¬ 
condo le Regioni il 1981 si 
concluderà con una spesa sa¬ 
nitaria di 22 miliardi e mezzo, 
mentre il governo la valuta 
di 20 miliardi e mezzo, un mi¬ 
liardo in meno persino rispet¬ 
to a quanto preventivato nel 
Fondo sanitarie nazionale. 

Insomma c’è un « buco » di 
2.000 miliardi nell'81 che se 
non verrà sanato al più pre¬ 
sto diventerà ancora più pe¬ 
sante a causa degli interessi 
che le USL dovranno pagare 
alle banche per far fronte 
alle esigenze più urgenti. Quin¬ 
di la richiesta preliminare del¬ 
ie Regioni è che il governo 
provveda a coprire il disavan¬ 
zo 1981. A questo punto si 
potrà parlare di come «ri¬ 
sparmiare». di come conte¬ 
nere la spesa sanitaria per 
il 1982. 


Ed ecco, nel merito di que¬ 
sto contenimento, le contro- 
proposte affacciate da alcuni 
presidenti'ed assessori regio¬ 
nali. Anziché i ticket sulle vi¬ 
site specialistiche e analisi di 
laboratorio e sui ricoveri o- 
spedaiieri (il ticket sulle vi¬ 
site di medicina generale, se¬ 
condo gli ultimi orientamenti 
governativi, verrebbe istituito 
con decreto e sarebbe quindi 
nazionale) ci si dovrebbe muo¬ 
vere in due direzioni. 

1) Revisione della conven¬ 
zione con la specialistica ester¬ 
na (cioè i medici specialisti e 
i laboratori di analisi privati 
ma convenzionati con il ser¬ 
vizio sanitario pubblico) in 
modo da ridurre una voce di 
spesa assai pesante e non 
corrispondente alle reali ne¬ 
cessità. Il cittadino dovrebbe 
ricorrere così agli specialisti 
ed ai laboratori privati sol¬ 
tanto quando le strutture pub¬ 
bliche non sono in grado di 
soddisfare la domanda. 

2) Revisione del prontuario 
farmaceutico eliminando i far¬ 
maci duplicati, inutili o dan¬ 
nosi; controllo delle prescri¬ 
zioni di medicinali attraverso 
una fustella sulla confezione 
registrabile nel « lettore otti¬ 
co» da parte delie Regioni. 

Il controllo dovrebbe riguarda¬ 
re la quantità, il tipo e la ca¬ 
sa di produzione dei farmaci. 
Inoltre ripristino dell’obbligo 
(abolito da una circolare del¬ 
l’ex ministro Anseimi) del con¬ 
trollo sulle nuove confezioni 
in modo da impedire facili au¬ 
menti di prezzi (attualmente 
le industrie farmaceutiche pos¬ 
sono aumentare il prezzo di 
un farmaco automaticamente < 


modificando, ad esempio, il 
numero delle capsule di una 
confezione: 20 anziché 10). 

Con questi interventi su due 
settori decisivi: specialistica 
privata e medicinali, sarebbe 
possibile ottenere in breve 
tempo un risparmio di spesa 
sanitaria che non è possibile 
quantificare con esattezza ma 
che dovrebbe aggirarsi nel¬ 
l’ordine di almeno 3.000-1.500 
miliardi. 

Proposte analoghe di ridu¬ 
zione del consumo farmaceu¬ 
tico sono state avanzate ieri 
dalla Federazione delle far¬ 
macie comunali aderenti alla 


CISPEL. In una conferenza 
stampa tenuta ieri a Roma, 
il presidente Fausto Del Turco 
e il coordinatore delle azien¬ 
de Franco Nanni hanno anche 
indicato gli strumenti opera¬ 
tivi attraverso i quali le Re¬ 
gioni e le USL possono razio¬ 
nalizzare l’approwigionamen- 
to e la distribuzione dei far¬ 
maci su scala regionale o 
comprensoriale. E’ anche que¬ 
sta una via per garantire al 
servizio pubblico una efficien¬ 
za ed efficacia con un reale 
risparmio di spesa. 

Concello Testai 


Ticket sulle medicine: 
chi paga e chi è esente 

ROMA — Il decreto sul ticket-medicinali, pubblicato sulla 
« Gazzetta Ufficiale », precisa le condizioni per l’esenzione. 
Dal ticket sono esclusi tutti i cittadini con reddito perso¬ 
nale imponibile ai fini Irpef non superiore a 3 milioni 
600 mila lire o che appartengano ad una famiglia i cui 
componenti, compreso l'assistito, abbiano dichiarato, Sempra 
ai fini Irpef, redditi imponibili per un importo non supe¬ 
riore a 3 milioni 600 mila lire. 

L’esenzione non spetta se i componenti della famiglia 
dispongono di un reddito imponibile superiore a quella cifra. 
Nel caso di redditi da lavoro dipendente, per individuare 
il limite dì reddito si devono dedurre da ciascun reddito 
1 milione 680 mila lire. Le Unità sanitarie locali (USL) pos¬ 
sono rilasciare, su domanda degli interessati, apposito tes¬ 
serino attestante il diritto all’esenzione. 

Ecco a confronto il nuovo ticket e, tra parentesi, quello 
precedente: 300 lire (200) per un medicinale con prezzo 
Sino a 1.000 lire: 600 (400) sino a 2.000 lire; 900 (600) sino a 
3.000; 1.200 (1.000) sino a 5.000; 1.800 (1.500) sino a 10.000; 
3.000 (1.500) oltre le 10.00 lire. 

La quota da pagare sarà indicata sulla confezioni, ma 
nel caso di confezioni in giacenza la cifra pagata sarà indi¬ 
cata dal farmacista sulla ricetta. 


Gli < sprechi» nella sanità documentati dai parlamentari Pei 


Il governo alimenta 
la corsa sfrenata 
ai farmaci costosi 


ROMA — La ipioggia di cri¬ 
tiche che si è abbattuta sul 
governo dopo i tagli decisi 
per la spesa sanitaria trova 
un'ulteriore ccnferma circa 
la loro fondatezza analizzan¬ 
do sia le conseguenze del 
provvedimenti approvati dal 
consiglio dei ministri sia le 
inadempienze gravi dell’ese¬ 
cutivo in questo campo. Le 
misure del governo, infatti, 
mettono in gravissimo peri¬ 
colo le sorti dèlia riforma. 
Lo stesso governo peraltro 
non gode, neppure presso i 
gruppi di maggioranza, della 
necessaria credibilità per il 
modo come ha gestito d suoi 
poteri e per 'la mancanza di 
idee e proposte adeguate ad 
affrontare il problema della 
razionalizzazione e del conte¬ 
nimento della spesa sanita¬ 
ria, che esso stésso si pone. 

Nel dibattito sul bilancio 
di assestamento 1981, che ha 
tenuto impegnato per due riu¬ 
nioni la commissione Sanità 
— assente come al solito il 
titolare del Tesoro, Andreat¬ 
ta — il ministro Altissimo 
non è stato in grado di for¬ 
nire ai deputati né le cifre 
della spesa sanitaria previ¬ 
sta per il 1981 (ha riferito 
di aver insediato alcune com¬ 
missioni per appurare in par¬ 
ticolare l’entità della spesa 
farmaceutica e quella ospe¬ 
daliera!) né gli orientamen¬ 
ti del governo per l’attuazio¬ 
ne della riforma, e quindi di 
indicare le misure di razio¬ 
nalizzazione necessarie per 
realizzare ogni possibile ri¬ 
sparmio. 

Di ben altra consistenza le 
critiche e le indicazioni ve¬ 
nute dai comunisti (che tra 
l’altro, come vedremo, han¬ 
no messo in evidenza falsi e 
scorrettezze nel bilancio, sia 
per le entrate che per le usci¬ 
te). ma anche da democri¬ 
stiani e socialisti. 

E veniamo dunque alle ina¬ 
dempienze del governo denun¬ 
ciate dai deputati comunisti. 
La più grave responsabilità 
addebitata all’esecutivo e al¬ 
la maggioranza è la manca¬ 
ta approvazione del Piano sa¬ 
nitario nazionale, al cui in¬ 
terno vanno inserite, come 
prescrive ia legge di rifor¬ 
ma, precise norme di indiriz¬ 
zo che definiscano i livelli 


delle prestazioni sanitarie da 
assicurare a tutti i cittadini 
in egual misura, secondo le 
compatibilità del programma 
economico nazionale; norme 
sugli standards dei servizi e 
delle USL (piante organiche, 
strumentazioni, ecc.) e sulla 
distribuzione territoriale dei 
medesimi servizi anche con 
riferimento alle caratteristi¬ 
che e alla quantità delle 
strutture private da conven¬ 
zionare. 

L’altra grossa inadempien¬ 
za è quella relativa al pron¬ 
tuario farmaceutico. La leg¬ 
ge del 1977, che introdusse 
U ticket sui medicinali, pre¬ 
vedeva alcune rigide misure 
di contenimento e qualifica¬ 
zione nei consumi, che il go¬ 
verno ha sempre disatteso: 

a) abolizione di ogni forma 
di pubblicità sui farmaci; 

b) eliminazione dal prontua¬ 
rio di tutti i medicinali mu¬ 
tili; c) rispetto dei criteri del¬ 
la efficacia e della economi¬ 
cità del farmaco. La denun¬ 
cia dei comunisti ha trovato 
una clamorosa conferma nel¬ 
le dichiarazioni del ministro 
della Sanità: l’on. Altissimo 
ha detto che ia crescita della 
spesa farmaceutica (secondo 
le Regioni siamo a 3.200 mi¬ 
liardi, nel 3981) sarebbe do¬ 
vuta fra l’altro « all’effetto 
di una circolare ministeriale 
dei 1979 che consente l'ag¬ 
giornamento del prezzo dei 
farmaci — anche in deroga 
ai provvedimenti generali di 
revisione dei prezzi di com¬ 
petenza del CIP — in caso 
di'modifica della confezione, 
espediente al quale avrebbe¬ 
ro fatto ricorso con frequen¬ 
za le ditte produttrici ». Que¬ 
ste cose, Altissimo le aveva 


dette già ùi luglio, ma la cir¬ 
colare non è stata ancora ri¬ 
tirata. Un'altra causa è in¬ 
dividuata dal ministro, nella 
« intensificazione della propa¬ 
ganda delle ditte verso i prò- 
dotti a più alto prezzo» e 
ancora «nel comportamento 
prescrittivo dei medici». Ma 
il ministro non ha poi rispo¬ 
sto all’obiezione dei comuni¬ 
sti sul perché, anche in at¬ 
tuazione delle convenzioni con 
i medici, non sono stati ap¬ 
plicati precisi e rigorosi pro¬ 
tocolli sulle prescrizioni far¬ 
maceutiche e specialistiche. 

Ma non può essere atten¬ 
dibile un governo che pre¬ 
senta un bilancio di assesta¬ 
mento zeppo di falsi e scor¬ 
rettezze. Ecco alcuni fatti: 
la legge che istituisce il fon¬ 
do integrativo sugli asili-nido 
(0.1 per cento delia massa 
retributiva) è iscritto in bi¬ 
lancio per 69 miliardi nelle 
uscite, mentre si tace il fat¬ 
to che le entrate assommano 
a circa ICO miliardi. Che uso 
è stato fatto dei circa 100 
miliardi di avanzo? 

Ed ancora: la legge che 
nel 1974 sancì la fine ud re¬ 
gime mutualistico e finanzia¬ 
va la copertura del deficit 
delle mutue (con un prelievo 
dell'1,65 della massa retri¬ 
butiva) prevedeva che que¬ 
sta contribuzione aggiuntiva, 
una volta coperti i ratei di 
debiti, andasse a finanziare 
il fondo ospedaliero (e ora 
il fendo sanitario nazionale). 
Da semplici calcoli, risulta 
che la contribuzione dell’1,65 
per cento nel 1981 rende ol¬ 
tre 2.600 miliardi. Nel bilan¬ 
cio di assestamento sono 
iscritte uscite per 736 miliar¬ 
di a pagamento di ratei di 


debiti delle mutue e per 800 
miliardi quale concorso al 
fondo sanitario. Mancano al 
canto più di 1.100 miliardi. 
In quale canale siano rifluiti 
i rappresentanti del governo 
non lo hanno saputo dire. Co¬ 
sì come nessuna spiegazione 
accettabile è stata data al 
permanere, ned capitoli di 
spesa di tutti i ministeri, di 
impegni per l’assistenza ai 
dipendenti che, come tutti i 
cittadini, sono già assistiti 
dalle -USL. 

Questa situazione ci ripor¬ 
ta al discorso delle entrate. 
Dai calcoli presentati dai de¬ 
putati comunisti, non sodo è 
risultato pretestuosa e falsa 
la campagna alimentata dal 
ministro Andreatta sulla ingo¬ 
vernabilità della spesa sani¬ 
taria che è (5,5%) di al¬ 
meno mezzo punto al di sotto 
all’indice del 6 per cento del 
•prodotto interno lordo consi¬ 
derato come limite di guar¬ 
dia; ma è risultato falso l’al¬ 
tro assunto: che. cioè con la 
riforma, la spesa sanitaria 
contribuisca fortemente alla 
creazione di un disavanzo. 
Confrontando i dati dei bilan¬ 
cio con quelli contenuti nei 
rendiconti degli anni prece¬ 
denti e con la stima del fab¬ 
bisogno di cassa per Tarmo 
in corso — ha rilevato il com¬ 
pagno Palopoli — risulta che 
gli incassi dello Stato rice¬ 
vuti dall’INPS per contributi 
malattia sono assai superio¬ 
ri ai circa 6.500 miliardi cir¬ 
ca dichiarati da Andreatta. 
Essi seno in effetti, per il 
1981. di quasi 12.900 miliar¬ 
di. A questa entrata vanno 
sommati: 1) fla cifra corri¬ 
spondente alla fiscalizzazione 
dei contributi malattia (circa 


5.600 miliardi) che lo Stato 
si è assunto di pagare per 
favorire le imprese; 2) il get¬ 
tito dell’addizionale dell’1,65 
per cento citata, corrispon¬ 
dente a 1.900 miliardi; 3) i 
contributi dovuti dallo Stato 
per i 'propri dipendenti e per 
quelli dèlie aziende autono¬ 
me, pari a circa 1.800 mi¬ 
liardi; 4) gli oneri per l’as¬ 
sistenza agli invalidi civili 
(350miliardi); 5) l’equivalen¬ 
te dèlie spese per la sanità 
già sostenute .da Comuni, 
Province e Regioni (2.350 mi¬ 
liardi). Il risultato complessi¬ 
vo è di 24.900 miliardi, supe¬ 
riore di oltre 2 mila miliar¬ 
di alla stima formulata dalle 
Regioni per finanziare que¬ 
st’anno il fondo sanitario. 
Non esiste dunque un disa¬ 
vanzo tra entrate e uscite per 
l’assistenza sanitaria, anzi 
un surplus. Ma a togliere 
ogni dubbio è il governo me¬ 
desimo, in un suo documento 
al Parlamento: i flussi di 
cassa al 30 giugno 1981 — 
cioè a metà anno —• dicono 
che nei primi sei mesi per 
l'assistenza sanitaria vi era¬ 
no stati 10.500 miliardi circa 
di entrate e solo 9.500 miliar¬ 
di di spese, con un avanzo 
di 1.000 miliardi. 

Né va. infine, dimenticato 
che con la riforma seno stati 
trasferiti al fondo sanitario 
anche i contributi tbc per la 
parte eccedenti i costi previ¬ 
denziali (che con la drastica 
contrazione delTincidenza di 
questo male si sono ridotti fi¬ 
no a entità infinitesimali per 
talune categorie). Il contri¬ 
buto tbc assicura un introito 
di circa 3.200 miliardi. Gli 
enti già da tempo io versa¬ 
no quasi tutto al Tesoro, pe»* 
la sanità. Come mai non ri¬ 
sulta fra le voci di entrata 
del fondo sanitario? Parados¬ 
sale è poi il fatto che finora 
il governo non abbia emana¬ 
to i provvedimenti previsti 
dalla riforma per incassare 
i contributi alla spesa sani¬ 
taria dovuti dai cittadini pri¬ 
ma non coperti da alcuna as¬ 
sicurazione e d'adeguamento 
del contributo delle catego¬ 
rie cui dal primo gennaio è 
stata estesa l’assistenza. 

Antonio Di Mauro 


Una delle controproposte dei sindacati al governo 

Il lavoratore potrà decidere 
di aadare in pensione a 65 anni? 

Spadolini illustra oggi a Pertini le misure economiche - Gli incontri con Cgil, 
Cisl, Uil dei ministri del Lavoro e della Sanità - Il « pacchetto » alternativo 


Cassa depositi 
e prestiti 
bloccata 
H PCI chiede 
la riforma 

ROMA — Il Senato ha anti¬ 
cipato ieri, discutendo una 
serie dì interpellanze e di 
interrogazioni dei gruppi co¬ 
munisti e socialisti, uno dei 
temi che' sarà al centro ded- 
i'ùnmìnente assemblea dell' 
ANCI a Viareggio: la ristrut¬ 
turazione della Cassa depositi 
e prestiti, ned quadro della 
riforma, sempre più urgente, 
deila finanza locate¬ 
li compagno Renzo Bonaz- 
zi ha denunciato, nell’illustra- 
re i numerosi documenti che 
il. nostro groppo ha vìa via 
presentato negli scorsi mesi 
(ai quali il ministro del Te¬ 
soro non ha mai risposto e an¬ 
che ieri la risposta di Fracan- 
zani è stata insoddisfacente 
l'estrema gra vità della situa¬ 
zione. determinata dal modo 
in cui il governo ha affron¬ 
tato la disciplina della finan¬ 
za locale per il 1981 e per le 
direttive impartite dal mini¬ 
stro Andreatta (ieri assente). 

La cassa, anche per i ri¬ 
tardi causati da ima agitazio¬ 
ne «selvaggia* dd persona¬ 
le. non giustificabile per le 
forme di lotta adottate, ma 
causate essenzialmente dai 
ritardi governativi neR’affcon¬ 
tare la riforma, ha accolto 
infatti a tutto il 31 agosto 
scorso poco più di 6.000 ri¬ 
chieste per opere pubbliche 
per un importo di 1-499 mi¬ 
liardi contro i 4.871 richie¬ 
sti. rispetto alle 10.591 ri¬ 
chieste per 2235 miliardi ac¬ 
colte lo scorso anno alla stes¬ 
sa data. Il risultato è che 
circa 13.000 sono te richie¬ 
ste di mutuo ferme alla cas¬ 
sa e non ancora esaminate. 
Particolarmente punito è il 
Mezzogiorno, che ha ottenuto 
concessioni oer sdi 573 mi¬ 
liardi sui 1.566 richiesti. 

A seguito di ciò sono in¬ 
terrotte o ritardate opere pub¬ 
bliche come scuole, strade, 
fognature, acquedotti, impian¬ 
ti sportivi di primaria im¬ 
portanza per le comunità lo¬ 
cali: vengono così vanificate 
nei fatti, ha sottolineato il 
senatore comunista, le previ¬ 
sioni deti'uHimo decreto sul¬ 
la £maraa locate, secondo le 
quali la cassa avrebbe dovu¬ 
to assicurare per il 1981 mu¬ 
tui per 4.000 miliardi. 

n. c. 


ROMA — Oggi alte sei del 
pomeriggio il presidente del 
consiglio Spadolini presenterà 
a Pertini i documenti econo¬ 
mici che nella stessa giorna¬ 
ta il Senato comincerà ad 
esaminare: legge finanziaria, 
bilancio 1982 e relazione pre¬ 
visionale dello Stato. La gior¬ 
nata di ieri è stata tutto un 
susseguirsi di incontri tra i 
ministri economici e lo stesso 
Spadolini (l’ultimo è inizialo 
alle 20.30 di ieri sera) mentre 
te delegazioni sindacali discu¬ 
tevano di previdenza e di sa¬ 
nità con i ministri interessati. 
Sembra che una serie di pro¬ 
poste sindacali siano arrivate 
sul tavolo di Spadolini già da 
ieri pomeriggio: il ministro 
della Sanità. Altusùm, dichia¬ 
randosi disposto a rinunciare 
all’aumento dello 0.70 sui con¬ 
tributi di malattia, avrebbe 
apprezzato la proposta dei 
sindacati dj «tagliare» su 
prestazioni accessorie. 

Una controproposta sui tagli 
alla previdenza è stata ieri 
presentata unitariamente da 
CGIL. CISL e UIL al mini¬ 
stro Di Giesi. durante rin¬ 
contro al ministero del Lavo¬ 
ro. Tultimo della giornata. 
Sulla previdenza agricola, in¬ 
vece. te risposte sono state 
più dj una: la Federbraecian- 
tl. Infatti, rimane dell'opinio¬ 
ne che non si possa mettere 
mano agli elenchi anagrafici 
bloccati, se non nelTambKo 
del più generate progetto di 
riforma. 

L’incontro in via Flavia è 
iniziato poco dopo te 17: la 
delegazione sindacale com¬ 
prendeva. oltre i responsabili 
dei settori previdenza di CGIL- 
CISL-UIL anche rappresentan¬ 
ti dei sindacati dei pensiona¬ 
ti e dei braccianti. La fede¬ 
razione unitaria ha presenta¬ 
to un pacchetto di proposte 
alternative a quelle de) go¬ 
verno. ma che consentirebbe¬ 
ro ugualmente di risparmiare 
centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi. La prima proposta ri¬ 
guarda la incompatibilità tra 
pensione e cassa integrazio¬ 
ne: tecnicamente, si tratta di 
far rientrare nelle norme ge¬ 
nerali del cumulo salari-pen¬ 
sione anche l’assegno integra¬ 
tivo. attualmente escluso. Ri¬ 
sparmio: 20 miliardi. 

La seconda proposta: pos¬ 
sibilità di far slittare, per chi 
lo yogba. 1 età pensionabile 
da 60 a 65 anni. L'INPS ha 
calcolato di recente che que¬ 
sto spostamento facoltativo 
potrebbe far rientrare nelle 
casse della previdenza alme¬ 


no 200 miliardi. Terza propo¬ 
sta: esaminare ia spinosa 
questione delle integrazioni 
al minimo (sulle quali si è 
espressa anche la Corte co¬ 
stituzionale) per eliminare da 
questo beneficio le situazioni 
che non si giustificano sotto 
il profilo sociale; nei casi, 
cioè, in cui il diritto di inte- 


I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta di ossi 
mercoledì 30 settembre. 

• * e 

L’assemblea del gruppo dei de* 
putiti comunisti è convocata per 
ossi mercoledì 30 settembre alle 
ore 9. 


I senatori del sruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA mer¬ 
coledì 30 settembre. 


L'assemblea del frappo comuni¬ 
sta del Senato è convocata per 
mereoledì 30 settembre alle ora 
15.30. 


grare anche più di una pen¬ 
sione. riaffermato dalla sen¬ 
tenza della Corte, si sia tra¬ 
sformato in un palese privile¬ 
gio. la integrazione non do¬ 
vrebbe essere più consentita. 

Un «pacchetto» di 250 mi¬ 
liardi è stato invece offerto 
dalle organizzazioni braccian¬ 
tili della CISL e della UIL, 
disposte ad accettare che tut¬ 
ti i lavoratori degli elenchi 
bloccati vengano «declassati» 
a 51 giornate. Dice invece An¬ 
drea Gianfagna. segretario ge¬ 
nerale della Federbraccianti- 
CGIL: « Abbiamo riaffermato 
che in questo modo si col¬ 
pirebbe indiscriminatamente, 
anzi, di più. si andrebbe pro¬ 
prio a colpire nelle zone e 
nelle situazioni più precarie, 
e principalmente nel Mezzo¬ 
giorno. Anche noi vogliamo il 
riordino degli elenchi: ma poi¬ 
ché l'argomento è da tempo 
all'ordine del giorno del Par¬ 
lamento è solo là. dentro un 
organico progetto di riforma» 



Il 15 ottobre scatterà 
l’operazione censimento 

RÓMA — L’operazione censimento sta per scattare: il 15 
ottobre 80 pula rilevatori cominceranno a distribuire alle 
famiglie e nelle aziende i questionari. La consegna durerà 
fino al 23 ottobre. I moduli saranno lasciati per circa due 
settimane. Dal 27 ottobre e fino all’11 novembre si svolgerà 
Toperazione ritiro. Il rilevamento sarà effettuato negli 8.085 
comuni italiani e riguarderà 18 milioni di famiglie; i moduli 
del censimento dell'industria saranno consegnati a 3 milioni 
e mezzo di imprese e unità produttive locali. Le date cui 
riferirsi nelle risposte (in genere si tratta di mettere una 
crocetta) sono domenica 25 ottobre per il censimento della 
popolazione e il 26 ottobre per quello dell'industria. 

In totale sono stati disposti 68 milioni di moduli e 
500 mila libretti di istruzioni per gii uffici provinciali e 
comunali del censimento. 

NELLA FOTO: la carta di riconoscimento eh a, a rich tetta, 
ogni rilavatora è tenuto ad nsibiro 


«No alla tassa sulla vecchiaia» 
a Genova domani 2 ore dì sciopero 

Offo consigli di fabbrica in lotta contro ticket e tagli del governo alla finanza locale 


GENOVA — Due ore di scio¬ 
pero, cortei e assemblea pub¬ 
blica in piazza Montano, nel 
centro di Sampierdarena. 
« Ma non per ascoltare comi¬ 
zi — come dicono in fabbri¬ 
ca — questa volta t dirigenti 
sindacali dovranno venire ad 
ascottare cosa hanno da dire 
i lavoratori, prima di andare 
a trattare con Spadolini». A 
Genova domani et sarà una 
prima giornata dì lotta contro 
gii ultimi provvedimenti del 
governo, contro i « tagli » alla 
spesa pubblica e i «ticket», 
questa « tassa sulla vecchiaia 
e la malattia — come l’ha de¬ 
finita un qperaio — che rie¬ 


sce solo a moltiplicare le in¬ 
giustizie». 

Una prima risposta (« altre 
ne dovranno seguire coinvol¬ 
gendo tutte te categorie e T 
intero movimento sindacate ») 
decisa ieri mattina dai con¬ 
sigli di fabbnea di otto tra i 
maggiori stabilimenti metal¬ 
meccanici del Ponente geno¬ 
vese, riuniti in un'assemblea 
improvvisata con i dirigènti 
provinciali e regionali della 
FLM e della Federazione uni¬ 
taria. L'iniziativa però è par¬ 
tita dai delegati dellTtalsider 
e dell'Ansaldo, che già nei 
•giorni scorsi avevano preso 
posizione contro gli ultimi 
provvedimenti del governo. 


con due telegrammi motto cri¬ 
tici anche nei confronti delle 
segreterie nazionali del sin¬ 
dacato. chiamate in modo pe¬ 
rentorio a presentarsi in fab¬ 
brica a discutere con i lavo¬ 
ratori. 

Ien mattina, dei resto, al- 
Tltalsider di Campi e Corni- 
gliano. ma anche m motti re¬ 
parti dell'Ansaldo di Sampier¬ 
darena c'era molta tensione: 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori, per'tutta la mattinata, 
hanno continuato ad afflui¬ 
re nel locali dei consigli di 
fabbr.va. sollecitando Timme-. 
diala proclamazione di uno 
sciopero contro la politica del 
governo. «Ma uscire in piaz¬ 


za da soli a cosa serve? » si 
chiedevano alcuni delegati 
dellltalsider. Di qui la deci¬ 
sione di coinvolgere gii altri 
principali consigli di fabbri¬ 
ca della zona e i dirigenti sin¬ 
dacali, per promuovere una 
giornata di lotta più amoia 
c più incisiva. Domani matti¬ 
na quindi sciopereranno per 
due ore 1 lavoratori di otto 
stabilimenti metalmeccanici, 
ma ovviamente l'invito a par¬ 
tecipare all'assemblea in piaz¬ 
za è esteso a tutti: ai pensio¬ 
nati. alle altre categorie, agli 
amministratori degli enti lo¬ 
cali, ma soprattutto ai diri¬ 
genti nazionali d) CGiu 
CISL e un*. 


Il consiglio di Milano chiede 
la riforma della finanza locale 


MILANO — Il consiglio co- j 
muriate di Milano ha appro- I 
vaio a larghissima maggio¬ 
ranza (hanno votato contro 
solo DP e MSI) un ordine del 
giorno nel quale si ribadisce 

— sottolineandone l'urgenza 

— la necessità di quella ri¬ 
forma organica della finanza 
locate che da anni tutti i 
comuni, invana attendono. 


NeU'otdine del giorno illu¬ 
strato dal sindaco Tognolt e 
dall'assessore alte finanze An- 
dreini al definisce la riforma 
come «non più procraatina- 
bite» e ai richiede quindi 
« una revisione della discipli¬ 
na dei trasferimenti statali 
garantendo agli Enti locali la 
certezza sull'entità delle ri- 
disponibili ». 


La giunta di Napoli dice cno» 
ài progetto di Palazzo Chigi 


NAPOLI — La giunta di Na¬ 
poli è contro l'ipotesi gover¬ 
nativa di bloccare i trasferì- 
mmti finanziari agli enti lo¬ 
cali al livello del 1961. «Se 
passasse la proposta del go¬ 
verno — si legge in un comu¬ 
nicato deH'amministrazione 
napoletana si dovrebbero ri- 
durre i servisi a causa della 
lievìteziote già registrata nei 
coati e nelle retribuzioni ». 


Nemmeno l'ipotesi di intro¬ 
durre un nuovo tributo sugli 
immobili per assicurare il 
mantenimento del livello dei 
servizi e delle risorse reali è 
condivisibile per la givnta di 
Napoli. Ciò sarebbe — dicono 
a palazzo S. Giacomo — par¬ 
ticolarmente grave per le cit¬ 
tà terremotate data l’entità 
dei danni già w^*» dal pa¬ 
trimonio immobiliare. 


Si apre a Viareggio il convegno Anci 


Sotto la scure del governo 
Comuni verso il tracollo 

Oggi l’apertura è dedicata all’attività delle Usi - Domani 
discussione sulla finanza pubblica - Critiche al governo 


ROMA — ... Il terzo tratto 
della metropolitana romana 
resta solo sul disegni dell’uf¬ 
ficio tecnico. Anzi, finisce nel 
cestino della carta straccia 
assieme alla « Rana del futu¬ 
ro». all’idea di metropoli mo¬ 
derna e attrezzata che in que¬ 
sti ultimi anid si era andati 
progettando e delineando... La 
stessa sorte subisce il piano 
di sicurezza della Regione 
Emilia Romagna per la cen¬ 
trale di Caorso... I biglietti 
del tram a 200 lire sono solo 
un ricordo. Il prezzo sale e 
s’impenna fino alte 800 lire... 
B precario equilibrio dei ser¬ 
vizi essenziali salta comple¬ 
tamente nei centri terremota¬ 
ti della Campania e della Ba¬ 
silicata... 

Sono alcuni flash puntati su 
vicende e situazioni molto di¬ 
verse tra loro e che descrivo¬ 
no quello che potrebbe acca¬ 
dere in alcune zone de! Paese, 
se i provvedimenti del governo 
relativi alla finanza pubblica 
passassero cosi come sono sta¬ 
ti annunciati (e rincontro di 
Spadolini con i rappresentanti 
delle Regioni e degli enti lo¬ 
cali ieri sera non ha portato 
elementi di ottimismo). Ogni 
comune italiano grande o pic¬ 
colo che sia vedrebbe com¬ 
promesse molte possibilità non 
solo di crescita e di sviluppo, 
ma anche di semplice gestione 
della spesa ordinaria. In pa¬ 
role povere, i soldi rischie¬ 
rebbero di non bastare nem¬ 
meno per pagare il personale, 
i servizi (trasporti, scuote, 
sanità ecc.) i mutui cesi gli 
istituti di credito. 

Di fronte a un panorama co¬ 
sì preoccupato e preoccupan¬ 
te. amministratori e rappre¬ 
sentanti di centinaia di USL. 
Regioni, Province e Comuni 
italiani si incontrano da oggi 
(e fino a sabato) - a Viareggio 
al convegno nazionale promos¬ 
so daU’ANCI. Il tentativo è 
quello di ricercare una linea 
e una strategia comuni. 

Stamane ia discussione ri¬ 
guarda l’attività delle unità 
sanitarie locali e quindi la po¬ 
litica di assistenza ospedalie¬ 
ra e mutualistica. Sarà un im¬ 
patto immediato con uno dei 
temi più scottanti attualmen¬ 
te sul tappeto: quello della 
tassazione sui medicinali e 
sulle visite mediche (ticket) 
e sull’ipotesi di tassa regiona¬ 
le della salute. Tutte questio¬ 
ni che hanno sollevato un ve¬ 
spaio di polemiche e che sem¬ 
brano destinate a durare a 
lungo. 

Da domani il convegno af¬ 


fronterà più direttamente l’ar¬ 
gomento della finanza locale. 
E forse è opportuno ricapito¬ 
lare gli ultimi avvenimenti (di¬ 
chiarazioni, voci, indiscrezioni 
che hanno riscaldato la discus¬ 
sione politica). Com’è noto, 
il governo intende bloccare 
ai livelli monetari del 1981 
i soldi dello Stato da trasfe¬ 
rire ai Comuni per il 1982. 
« Bloccare ai livelli monetari 
dell'8l » significa mettere in¬ 
sieme una cifra pari a quella 
delTanno scorso più un 16 
per cento, che rappresenta il 
tasso di inflazione previsto. 
Questo 16 per cento (ecco la 
seconda questione) i Comuni 
dovranno conquistarselo attra¬ 
verso una forma di tassazione 
diretta non meglio precisata. 

Le contraddizioni di indi¬ 
cazione e le incongruenze a 
questo punto già stridono. Su 
quali capitoti del bilancio chia¬ 
mare i cittadini a pagare le 
tasse? Sul reddito? Sui beni 
patrimoniali? Sulle tariffe? Su 
nuove « voci » inventate ad 
hoc? E inoltre: in questi tre 
mesi che restano fino all’ini¬ 
zio de IT 82, le amministrazioni 
comunali dovrebbero mettere 
in piedi ex novo quei sistemi 
tributari che sano stati sman¬ 
tellati nel ’?5 con la centra¬ 
lizzazione della riscossione 
delle imposte di famiglia e sui 
consumi. E* fin troppo ovvio 
che non potrebbero mai far¬ 
cela. 

Comunque, anche se per as¬ 
surdo tutto questo problema 
venisse superato con un colpo 
di bacchetta magica, non sa¬ 
rebbe più possibile puntare al¬ 
la crescita dei servizi, perché 
al massimo si potrebbe tocca¬ 
re il livello deti’81. E se, met¬ 
tiamo. è stato costruito que¬ 
st'anno un depuratore, contan¬ 
do di metterlo in funzione nel- 
T82? Non si potrà né assu¬ 
mere personale, né mettere 
in bilancio le spese di gestio¬ 
ne e di manutenzione? Stesso 
discorso per le scuole di nuo¬ 
va costruzione. 

Ma c'è di più. Fino ad ora 
lo Stato ha sempre garantito 
la copertura integrale delle 
spese per il personale, le quo¬ 
te dei mutui, il trasporto. Tan¬ 
to si spendeva, tanto arrivava 
dallo Stato. Adesso il governo 
blocca tutto «U’tl. Conseguen¬ 
za: se il personale degli enti 
locali conquista un contratto 
più vantaggiosa o se si deve 
proced e re a nuove assunzioni? 
Si prendono i soldi dal fondo 


complessivo o si tagtiano altre 
voci o si aumentano indiscri¬ 
minatamente le tariffe? Chi lo 
sa.- 

Una ridda di problemi in¬ 
trecciati tra loro e tra loro 
contraddittori, come si vede. 
L'appuntamento promosso dal- 
l’ANCI dovrà servire a dira¬ 
dare per quanto possibile il 
polverone alzato dal governo 
sulla finanza locale. 

Guido Dell'Aquila 
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A Tod» ri 24 settembre ha cessato di 
vivete 

ARMANDO ROVERI 

Ne danno ri triste annuncio la moglie, 
L»c«a e » figli Leonardo con Paolo. Ren¬ 
zo con Angela. Chiara con Aldo. A- 
nanna con Valerio 
Todi, 30 settembre 1981 


Tr» mesi fa. a 82 anni, s scagnava a 
Padova 

LUCIANO PENELLO 

mattante del Partito fin dalla fondazio¬ 
ne. nel 1922 fu costretto aH'es*o. 
Emigrato m Francia. Lussemburgo. 
Belgio, Olanda e Svizzera fu organiz¬ 
zatore instancabde. Combattente m 
Spezia, ala fine defia guerra ctvria 
varava internato nel campo di Vemet. 
Rientrato vi Italia clandestinamente fu 
arrestato a Padova nel 1941 a nrt- 
ctvuso a Vemotene fino al 1943 
quando commoò la sua attività di ar- 
garvzzatore de#a Resistenza e com¬ 
battente clandestino. Dopo la Libera¬ 
zione lavorò «istaocabdmente coma 
dir ig ent e dal PCI, esponente sindaca¬ 
la a dela cooperinone. Al partito de¬ 
dicò tutta la vita. La moglie Grida, i 
cognati Maria a Gastone Sturimi lo 
ricordano m c omp a gni ed agii amici 
•ottoecnvenòo in sua memoria ses¬ 
santa mia Era per FUnità. 

Padova. 30 settembre 1981 


•bri i la SNfì* 

•partila amami 
Z éi Tagliatti 
jS e camiama ai tatare 
S 4f •* aettiamma 
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ECONOMIA E LAVORO 


Mercoledì 30 settembre 1981 


le nuove pressioni americane aggravane la recessione in corso nei mondo 


. Nostro servizio . 

WASHINGTON — SI è aper¬ 
ta Ieri la trentaseleslma riu¬ 
nione annuale del’ fondo 
monetario internazionale e 
della Banca mondiale con 
un discorso di Ronald Rea- 
gan. Al ministri delle flnan- ■ 
ze e ai governatori delle ban¬ 
che centràli di 141 nazioni, 
gran parte provenienti dal 
terzo mondo, Reagan ha 
consigliato di seguire l’e- 
semptn americano affidan¬ 
dosi alla «magia del mercato 
libero» per risolvere i proble¬ 
mi economici del mondo. 

Reagan ha riaffermato la 
posizione della sua ammini¬ 
strazione sull’assistenza alto 
sviluppo del terzo ; mondo 
già presentata dal segreta¬ 
rio del tesoVo USA, Donald 
Regan. D’accordo con i prin¬ 
cipi della politica economica 
•supply-side» (incentiva al 
capitale) compresi nel piano 
economico recentemente 
approvato dal Congresso 
per combattere la stagfla¬ 
zione nell’economia interna, 
la posizione reaganiana su¬ 
gli aiuti ai paesi in via di svi¬ 
luppo prevede un maggior 
affidamento al settore pri¬ 
vato per lo sviluppo econo¬ 
mico di questi paesi accanto 
ad una forte limitazione dei 
prestiti e ai grant concessi in . 
forma multilaterale da isti¬ 
tuzioni internazionali come 
appunto il Fondo monetarlo 
e la Banca mondiale. L’ac- ' 
cesso a queste fonti di finan¬ 
ziamento agevolato, secon¬ 
do Reagan, dovrebbe essere 
limitato a quei paesi che in¬ 
troducono misure antinfla- 
zionistiche nelle proprie e- 
conomie. «Se una nazione 
non crea ordine nella pro¬ 
pria situazione finanziaria 
ed economica — ha detto il 
Presidente americano — il 
progresso sarà impossibile 
anche con grandi quantità 


; niente aiuti 


a chi non segue 
le scelte degli Usa 




Donald Regan 

. -S *- 

di aiuti dall’estero». Reagan 
ha riaffermato l’appoggio 
alle due istituzioni da parte 
degli stati Uniti. Ma lo ha 
condizionato alla modifica 
del ruolo finora assunto dal 
governo americano nella 
contribuzione di fondi assi¬ 
stenziali. «Il contributo più 
importante che qualsiasi 
paese può dare allo sviluppo 
mondiale — ha detto — e di 


Jacques de Larosiere 


seguire una politica econo¬ 
mica valida a livello inter¬ 
no». La crisi economica 
mondiale, ha affermato, è 
semplicemente il risultato 
della mancanza di discipli¬ 
na economica da parte delle 
singole nazionali. «Abbiamo 
speso troppo, pagato tasse 
troppo alte e imposto troppi 
regolamenti sul settore pri¬ 
vato, e la conseguenza è sta¬ 


ta la stagflazione». 1 

La ripresa dell’economia 
americana, ha detto, avreb¬ 
be un effetto immediato sul¬ 
le economie del terzo mon¬ 
do, in quanto aumenterebbe 
la richiesta nei paesi indu¬ 
strializzati di materie prime 
che costituiscano gran parte 
delle esportazioni da questi 
paesi. 

Mentre Reagan ha criti¬ 


cato Il ricorso troppo fre¬ 
quente all’assistenza multi¬ 
laterale fornita dal Fondo 
monetario e dalia Banca 
mondiale, ha sottolineato la 
sua preferenza per accordi 
finanziari bilaterali, attra¬ 
verso 1 quali evidentemente 
, Washington può scegliere i 
paesi destinatari dei fondi a- 
pierlcanl In base a criteri 
anche politici. 

La sua previsione di una 
•nuova epoca di crescita e- 
conomlca sostenuta e non 
inflazionistica e di prosperi¬ 
tà» se 11 resto del mondo a- 
dottasse 1 suol principi ecoo- 
mici, sembra aver convinto 
molti rappresentanti degli 
altri paesi industrializzati 
che controllano il comitato 
interinale del Fondo mone¬ 
tario. Questo gruppo ha a- 
dottato in principio gran 
parte dei suggerimenti pre¬ 
sentati la settimana scorsa 
dai segretario Regan: criteri 
più severi per l'approvazio¬ 
ne di prestiti del Fondo, ab¬ 
bandono del progetto di au¬ 
mentare le riserve dei «dirit¬ 
ti speciali di prelievo», e ri¬ 
nuncia alla proposta di ri¬ 
volgersi ai mercati finanzia¬ 
ri per allargare le riserve a 
disposizione del fondo. 

Nel prossimi tre giorni i 
paesi destinatari degli aiuti 
del Fondo e della Banca 
mondiale avranno l’occasio¬ 
ne di rispondere ai suggeri¬ 
menti dell’amministrazione 
Reagan e alle raccomanda- 
' zioni del comitato interina¬ 
le. Le discussioni prometto¬ 
no di essere assai aspre. Nei 
frattempo, la credibilità del¬ 
la politica «supply-side» spo¬ 
sata da Washington è entra¬ 
ta in crisi, come dimostra il 
crollo della vendita di azioni 
a livello intemazionale. 

Mary Onori 


Definito ieri il nuovo gruppo 
che controllo In Montedison 

La quota maggioritaria appartiene alla Gemina (la finanziaria in cui sono confluite le azioni di Agnelli, 
Pirelli, Orlando e Bonomi), con il 56,7% - AlTInterderec di Gaith Pharaon è andato il 33,27% dei titoli 


MILANO — In attesa di tempi 
migliori per varare il consi-, 
stente aumento di capitale, an¬ 
nunciato in primavera, la 
Montedison si è preoccupata 
ieri di rimettere un po’ d’ordi¬ 
ne al suo interno: è stato rico¬ 
stituito il sindacato di control¬ 
lo. Dal sindacato sono usciti la 
Bastogi. la Fondiaria, la Galfa 
e la Sarom di Monti oltre alla 
Sogam che rappresentava la 
mano pubblica detenendo le 
azioni Montedison delllri e 
deU’Eni. vendute al pool pri¬ 
vato Agnelli, Pirelli, Orlando 
e Bonomi. La quota maggiori¬ 
taria all'interno del nuovo sin¬ 
dacato di controllo appartiene 
ora alla Gemina (la finanziaria 
nella quale sono confluite le 
azioni del pool privato), con 
una percentuale del 56.7%, 
mentre il gruppo Interdec (di 


Gaith Pharaon) avrà il 33,2%. 
Il restante 10,1% è nelle mani 
della Chemfin (Varasi), Italce- 
menti (Pesenti), Mediobanca 
(Cuccia). 

La percentuale sul totale 
delle azioni appartenente al 
sindacato di controllo è del 
30,2%: il 17% della Gemina, il 
10.2% dell’Interdec. il 3% della 
Chemfin. Ita!cementi. Medio¬ 
banca. Il sindacato di control¬ 
lo costituito ieri avrà validità 
fino aU’approva 2 ione del bi¬ 
lancio 1983. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Montedison ha an¬ 
che proceduto alla cooptazio¬ 
ne di Leopoldo Varasi e Wabel 
Rashad Pharaon (fratello di 
Ghaith). quest’ultimo in sosti¬ 
tuzione di Ziad Sha’ath dimes¬ 
sosi recentemente. 

Il 1981 sarà un altro anno 


negativo per la Montedison, 
anche se il valore netto patri- ; 
moniale della società capo¬ 
gruppo consentirà alla intera 
holding di «affrontare con 
tranquillità i risultati dell’e-. 
sercizio in corso». Questa l’opi- , 
nione descritta dalla relazione 
sull’andamento della Monte¬ 
dison nel primo semestre 1981 
approvata dal consiglio di am¬ 
ministrazione e inviata alla 
Consob. A livello di gruppo i 
ricavi consolidati dai primi 6 
mesi ammontati a 4.477 mi¬ 
liardi con un incremento del 
16,2% rispetto allo stesso pe¬ 
riodo del 1980. 

; L’andament^ delle vendite 
— dice il comunicato della so¬ 
cietà — risente del ristagno 
della domanda e della concor¬ 
renza più accesa, che avrebbe- ■ 
ro ostacolato adeguati recupe¬ 


ri nei prezzi rispetto ai costi in 
aumento. La rivalutazione no¬ 
tevole del dollaro ha indub¬ 
biamente creato ulteriori 

f rossi problemi all'azienda di 
oro Bonaparte. 

Per quanto concerne i sin¬ 
goli reparti — prosegue la re¬ 
lazione — sono stati ottenuti 
risultati positivi nel settore 
farmaceutico e, in senso relati¬ 
vo. in quelle delle fibre (che 
aumenta il fatturato del 25%). 
Per l’agricoltura sono in ripre¬ 
sa gli antiparassitari, mentre i 
fertilizzanti conseguono buoni 
successi aU’esportazione. I set¬ 
tori delle materie plastiche e 
della petrolchimica hanno in¬ 
vece risentito del peggiora¬ 
mento congiunturale. 

La relazione semestrale af¬ 
ferma che si «accentua l’esi¬ 
genza di una rapida attuazione 


del processo di adattamento 
alle nuove condizioni del mer¬ 
cato chimico intemazionale». 
Di qui il programma inteso a 
«riportare a reddito il gruppo, 
attraverso il riassetto dell’ap- 

E arato industriale, il riequili- 
rio della struttura finanziaria. 
e interventi migliorativi della 
gestione». Il rispetto industria¬ 
le si baserebbe sulla valorizza¬ 
zione della ricerca, sul mag¬ 
giore interesse per la chimica 
fine, sulla concentrazione del¬ 
le produzioni. La struttura fi¬ 
nanziaria sarà «riportata a nor¬ 
malità con l’aumento di capi¬ 
tale di prossima esecuzione, il 
collocamento sul mercato e/o 
in joint venture di quote mino¬ 
ritarie di società controllate ed 
il realizzo di attività non prio¬ 
ritarie rispetto ài previsti o- 
biettivi strategici». 


ROMA — Giornata cruciale 
per la siderurgia. Ieri ben 
due riunioni al ministero 
delie Partecipazioni statali 
tra il ministro De Michelis, il 
presidente detriti. Sette e 
della Finsider Roasio, la 
mattina, mentre nelle prime 
ore del pomeriggio con le or¬ 
ganizzazioni - sindacali per 
definire e discutere il piano 
per la Finsider. 

Il progetto di riequilibilo 
del settore siderurgico, che 
dovrebbe avvenire entro l’84. 
è stato esposto al ministro da 
Roasio e da Sette. Secondo 
alcune notizie trapelate dal¬ 
l’incontro, l’impegno' finan¬ 
ziario della Finsider per af¬ 
frontare l’attuale situazione 
di gravissima crisi sarà di 
circa 4 mila miliardi sia per 
l’attività corrente sia per 1 


nuovi investimenti. Questo, 
però, avverrebbe attraverso 
un forte taglio dell’occupa¬ 
zione, che con il blocco del 
«tum over* dovrebbe drasti¬ 
camente ridurre di quasi no- 
vemila unità i lavoratori og¬ 
gi impegnati nel settore pub¬ 
blico della siderurgia. 

Per quanto riguarda, inve¬ 
ce, gli stabilimenti di Bagno¬ 
li, Campi e Terni sarebbero 
in corso degli studi per defi¬ 
nire un loro rilancio produt¬ 
tivo (anche se non verrebbe¬ 
ro esclusi, anche qui, incisivi 
tagli all’occupazione). Gli ac¬ 
ciai'speciali. infine, settore 
per il quale è stata proposta 
una collaborazione tra Fin¬ 
sider e Teksid (del gruppo 
Fiat) non entreranno nel 
piano. 


L’incontro con le organiz¬ 
zazioni sindacali e la Firn è 
apparso subito meno «vellu¬ 
tato» di quello avutosi con 1’ 
alta dirigenza siderurgica. 
La conferma dell’umore del¬ 
la Firn e dei lavoratori del 
settore era più che evidente 
nella riunione del coordina¬ 
mento siderurgico tenuto ie¬ 
ri mattina quando sono stati 
piu volte ripetuti i «no» ai 
piano della Finsider e ai suoi 
contenuti. 

•Il consenso al piano i da 
escludere — ha detto Gianni 
Italia, segretario nazionale 
della Firn — se non ci sono 
soluzioni valide ai problemi 
posti dalle organizzazioni 
sindacali». Si è aperto, quin¬ 
di, sotto cattivi auspici l’in¬ 
contro tra De Michelis e Firn 


anche perché questa lunga 
vertenza sembra oggi assil¬ 
lata dal tempo e da margini 
di manovra strettissimi: il 
piano, infatti, doveva essere 
presentato al CIPI (Comitato 
per la politica industriale) 
entro il 20 settembre, ha su¬ 
bito un rinvio al 2 ottobre e 
già si parla di un altro scivo¬ 
lone al 15 del prossimo mese. 
Le «obiezioni» dei lavoratori 
siderurgici e della Firn sono 
sostanzialmente quattro e 
tutte quante considerate del¬ 
le carenze strategiche del 
piano Finsider innanzitutto 
la mancanza di una vera po¬ 
litica di commercializzazio¬ 
ne del settore siderurgico 
pubblico, poi una non chiara 
strategìa per abbattere 1 co¬ 
sti di produzione per finire. 


Sciopero controllori: 
voli garantiti al 50% 


ROMA — La possibilità che si possa arrivare ad una 
revoca dello sciopero, indetto per il 2 ottobre dagli 
assistenti di volo autonomi, è pressocchè nulla. Nuovi 
disagi, quindi. L'Azienda autonoma di assistenza al 
volo riuscirà comunque ad ammortizzare i colpi di 
questa ennesima «vertenza selvaggia» garantendo, 
durante gli scioperi indetti anche per il giorno 4.6 e 8 
ottobre, u cinquanta per cento del traffico aereo. 

Questo è almeno quanto afferma il presidente del 
consiglio di amministrazione dell’Azienda, generale 
Mura. 

Le motivazioni poste alla base dello sciopero degli 
assistenti di volo aderenti al sindacato autonomo (le 
organizzazioni confederali » sono dissociate) sono le¬ 
gate alla fase finale del p r o cesso di smilitarizzazione 
della categoria ed anche ad alcuni problemi di carat¬ 
tere normativo salariale. La stessa decisione delle 
compagnie infine, di non cancellare i voli nelle gior¬ 
nate degli scioperi è un elemento a sostegno che la 
•vertenza selvaggia» possa risolversi in una vera e 
propria bolla di sapone. 


Oggi sciopero di 4 ore 
dei chimici pubblici . 

ROMA — Scioperano oggi per 4 ore i 35 mila lavora¬ 
tori della chimica pubblica (Anic. Sir. Liquichimica). 
Nella stessa giornata si svolgerà il previsto incontro 
con la dirigenza ENI per una discussione di merito sul 
programma di ristrutturazione presentato al sindaca¬ 
to nei giorni scorsi. «Siamo di fronte a scelte di mera 
razionalizzazione — ha detto Piero Contu. segretario 
nazionale della FULC —; le stesse proposte per il 
riassetto della chimica pubblica sono insufficienti ed 
inadeguate rispetto all obiettivo industriale di valo¬ 
rizzazione del patrimonio tecnico-professionale deri¬ 
vante dall'integrazione delle attività Sir e Liquichi¬ 
mica». Si apre quindi, per il sindacato, «un terreno di 
scontro e confronto» con l'ENl sui contenuti del pro¬ 
gramma di investimenti: il sindacato chiede che esso 
sia adeguato all’obiettivo di fare del polo pubblico 
della chimica un effettivo strumento di sviluppo per 
l’economia italiana. «I limiti delpiano aziendale sono 
costituiti anche — ha precisato Contu — dall e pes anti 
cadute occupazionali che riguardano circa 3000 ad¬ 
detti entro il 1986,1600 per la sola Sardegna. 


Sardegna. 


le pesanti 
3000 ad- 


Verso la svalutazione 

, > 4 

delle monete europee! 


tiene monete europeer 
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Il marco seguirebbe il dollaro nella politica di alti tassi d’interesse - Mini-ripresa nelle 
borse - Si punta a diminuire il ruolo delle istituzioni finanziarie internazionali 


ROMA — Nel giorno del discorso di 
Reagan al Fondo monetario sono ri- 
comparsi 1 compratori neìle borse valo¬ 
ri. Ha dato il «v/a» New York, risalita in 
due giorni da quota 820 ad oltre 850, 
seguita da Tokio. «Ripresine» anche in 
Europa. Durerà? Ora non ci sono le 
condizioni. Jl segnale di una discesa dei 
tassi d'interesse, con la riduzione dal 
19,5 ai 19%, non è stato seguito, li •mo¬ 
netarismo», dopo gli scontri di questi 
giorni, non è più una politica ma un 
partito che ha un po' ovunque I suoi 
militanti. Così c'è chi vuole rilanciare il 
marco come moneta-guida dell'Europa 
a fianco del dollaro forte di Reagan, in 
virtù della stabile «ortodossia moneta¬ 
ria • tedesca. 

I tassi d’interesse sono infatti conge¬ 
lati in Germania. Il marco tende al rial¬ 
zo — 508lire ieri — benché sopravanza¬ 
to dal franco svizzero, ancora in rialzo 
(597 lire). VI sono pressioni per una sva¬ 
lutazione delle monete dei Sistema eu¬ 
ropeo contro II marco, alternativa che 
diventerebbe inevitabile qualora, nelle 
prossime settimane, non si andasse ad 
una intesa perii rilancio dell'economia 
europea. 

Le notizie che vengono da Washin¬ 
gton sono negative. Non vi è finora, da 
parte europea, una iniziativa per io svi¬ 
luppo delle istituzioni finanziarie mon¬ 
diali al servizio di una nuova politica di 
sviluppo. Sull’incontro Nord-Sud con¬ 
vocato per i prossimi giorni a Cancun 
(Messico) grava cosi una ulteriore ipo¬ 
teca di fallimento. Oli americani sono 


Non convince la Firn il piano Finsider 

Nuovi incontri ieri al ministero delle partecipazioni statali per la siderurgia - De Michelis ha ricevuto il 
presidente dell’Iri, Sette, e Roasio - Nel pomeriggio è stata la volta dell’incontro con il sindacato 


quindi, in una inesistente li¬ 
nea per gli approvvigiona¬ 
menti e per la ricerca scienti¬ 
fica. 

Ma non solo questo: una 
pioggia di riserve cadono an¬ 
che su settori specifici come 
quello dei laminati piani, de¬ 
gli acciai speciali (che come 
si è visto la Finsider vuole e- 
scludere dal plano) e infine 
dei «getti» e «fucinati». 

Insomma si deduce che è il 
ragionamento portante della 
Finsider ad essere contestato 
e cioè quello della drastica ri¬ 
duzione di manodopera. «Per 
noi — ha detto ancora Gian¬ 
ni Italia — 1 posti di lavoro 
non sono materia di contrat¬ 
tazione. Oltre tutto, un ”ta- 
gito** (anche se così rilevan¬ 
te) non avrebbe conseguenze 
tn termini di risparmio*. 


espliciti: preferiscono i rapporti bilate¬ 
rali; vogliono che I paesi in via di svi¬ 
luppo si rivolgano ai banchieri privati. 
Lo stesso presidente delia Banca Mon¬ 
diale Thomas Clausen, già presidente 
della Banka of America, parla di una 
riconversione dell’istituzione ai merca¬ 
to privato. 

Ai Fondo monetario e alia Banca 
Mondiale, fino a ieri preconizzate isti¬ 
tuzioni utili per il riequilibrio dell'eco¬ 
nomia mondiate, si prospetta ora un ri¬ 
dimensionamento ulteriore. Vengono 
ridotte a enti di salvataggio in casi di 
fallimento delle operazioni dei privati. 
Nei momento in cui gli europei si trova¬ 
no in grado di formare nuove maggio¬ 
ranze non gradite agli USA, le istituzio¬ 
ni mondiali vengono svuotate. Al cen¬ 
tro vi è l'esaltazione degli Stati Uniti 
come »massimo mercato singolo del 
mondo », dove tutti devono per forza ri¬ 
volgersi per vendere e fare finanza. È 
un contrattacco in piena regola all'e¬ 
mergente ruolo mondiale dei mercati 
d’Asia e d’Europa. 

.Il «dollaro forte », dunque, non è una 
manovra isolata. Attira molte simpatie 
restauratrici benché ci si renda conto 
dei pericoli che crea. Pericoli non abba¬ 
stanza avvertiti se ieri si parlava di pre¬ 
dominanza delle posizioni USA nell’as¬ 
semblea di Washington. E se qualcuno 
scrive, in Italia, che bisognerebbe met¬ 
tersi al seguito delta « locomotiva » ame¬ 
ricana: locomotiva che, ora, va a marcia 
indietro anche sul terreno privilegiato 


della produzione industriale. 

Il ministro del Tesoro Andreatta, a- 
vrebbe criticato in sede di comitato dei 
Fondo monetario II •volontarismo* del¬ 
la politica di Washington. Si è riferito 
alla fiducia nella capacità del capitele, 
una volta liberato da vincoli e incenti¬ 
vato da privilegi fiscali, di innescare 
•spontaneamente» lo sviluppo (una ver¬ 
sione USA della *supply side econo- 
my*). 

Ieri, parlando al banchieri, Reagan 
evocava però non più soltanto le • forze 
del mercato» ma la •gente» e gli •indivi¬ 
dui», compresi 1 disoccupati e J tartassa¬ 
ti che sono la maggioranza anche in un 
paese sviluppato. La demagogia al ser¬ 
vizio di una delle più spericolate mano¬ 
vre concepite dal centri bancari inter¬ 
nazionali. Le imposte tolte al capitale, 
infatti, le paga il salariato, talvolta an¬ 
che il pensionato, comunque il consu¬ 
matore. Andreatta sapeva di cosa par¬ 
lava — e cioè di quali sacrifici •inutili» è 
carica una manovra monetarista — per 
il fatto di gestire una politica economi¬ 
ca già così impostata sotto molti aspet¬ 
ti. 

E allora, dov'è l'alternativa se non 
nella ricerca di nuovi rapporti con le 
forze produttive organizzate? Il mone¬ 
tarismo premia rii capitale fine a se 
stesso» che solo in seconda istanza pro¬ 
muovei — a condizioni da verificare 
— nuovi investimenti. Dopo aver di¬ 
strutto immense risorse. 

Renzo Stefanelli 


Vino: si torna 

» - - i 

al punto 
di partenza? 


ROMA — E ora? Neppure gli 
ultimi incontri e riunioni a 
Bruxelles hanno aperto una 
via d’uscita. Nella «guerra del 
vino» siamo tornati in pratica 
al punto di partenza, con la 
Francia che rifiuta di sdoga, 
nare un milione e centomila 
ettolitri di vino italiano e la' 
situazione che si fa ogni gior¬ 
no più diffìcile per i produt- , 
tori del nostro Mezzogiorno. . 
Come si risponde, a questo 
punto, alla manovra di Parigi 
che col pretesto dei «docu- - 
menti incompleti» continua a 
violare il principio delia libe- ■ 
ra circolazione delle merci, 
tra l’indifferenza degli altri 
partnen comunitari? .• ; - -, 

Il compagno Attilio Espo¬ 
sto, responsabile del gruppo 
comunista nella Commissio¬ 
ne Agricoltura della Camera, - 
afferma che lTtalia non può * 
più accettare che la Commi*- - 
sione della CEE mantenga 
una posizione di quasi-com- 
plicità con chi calpesta le nor¬ 
me comunitarie: «Poiché la 
Frància si ostina a portare a- 
vanti il suo gioco e forza i ' 
trattati di Roma con provve¬ 
dimenti protezionistici, l’Ita¬ 
lia dove proporre alla CEE 
delle misure che, tenendo 
conto delle necessità alimen¬ 
tari e del deficit della bilancia 
agro-alimentare del nostro 
Paese, ci garantiscono la pos¬ 
sibilità di approvvigionarci di 
carne, latte, foraggi e quanto 
occorre anche attraverso pae¬ 
si extracomunitari. Sia chia¬ 
ro, non si deve trattare di ri¬ 
torsioni, ma di ristabilire con¬ 
dizioni di parità nel commer¬ 
cio dei prodotti agricoli». 

L’atteggiamento di «gran¬ 
de fermezza» assunto dal mi¬ 
nistro Bartolomei a Bruxel-, 
Ics, dice ancora Esposto, è 
coerente con le indicazioni 
della commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera che il 24 set¬ 
tembre si era pronunciata u- 
mtariament* sul testo di una . 
risoluzione presentata da 
PCI, PS! e DC. Bisogna però 


che tale atteggiamento sia 
confermato nella trattativa 
sulla revisione della politica 
agricola comune che dovreb¬ 
be concludersi entro il 31 di¬ 
cembre. 

Dopo l'ultimo «no» di Pari¬ 
gi allo sblocco del vino italia¬ 
no, «la vicenda — è il giudizio 
di Renato Ognibene, vicepre¬ 
sidente della Confcoltivatori 

— ha assunto aspetti incredi-, 
bili». Se è apprezzabile il «lin¬ 
guaggio energico di Bartolo¬ 
mei», l’azione del governo nel 
suo complesso si è rivelata 
•debole» e anche i commissari 
italiani nel governo comuni¬ 
tario, Natali e Giolitti, «han¬ 
no brillato per una sostanzia¬ 
le latitanza». Il ricorso alle 
misure protezionistiche na¬ 
zionali, che hanno riguardato 
anche la siderurgia e le pro¬ 
duzioni avicole e ovine, dimo¬ 
stra che è ipatura l’esigènza 

' di rivedere tutta la struttura 
comunitaria nei suoi scopi, 
.nelle sue politiche e compe¬ 
tenze. ' ' " 

- Questo, però, non può esse¬ 
re un alibi per scavalcare pro¬ 
blemi che occorre risolvere 
subito: «Oggi — dice Ognibe¬ 
ne — è innanzitutto necessa¬ 
rio ripristinare il principio 
della Uberà di circolazione 
delle merci nella CEE, e noi 
sentiamo il dovere di chiama¬ 
re i produttori, l’opinione 
pubblica, le forze politiche e 
sociali a una vasta mobilita¬ 
zione perché le questioni po¬ 
ste sul tappeto dalla guerra 
del vino chiamano in causa le 
stesse prospettive di un’Eu¬ 
ropa unita e rinnovata». 

Per Guido Milano, dirigen¬ 
te deU’Associazione naziona¬ 
le cooperative agricole della 
Lega, se non giunge al più 
presto una soluzione definiti¬ 
va «bisognerà percorrere la 
strada di un incontro del 
Consiglio dei ministri, capi di 
Stato e di governo della Co¬ 
munità, che approdi, oltre al¬ 
lo sblocco del vino, a precise 
prem erne per la rinegoziazio- 
ne della politica agricola co¬ 
mune». 


Editori Riuniti 


Renato Venditti 

Il manuale Cencelli 

«Uno dei libri da dimenticare. (Purché lo dimentichino tutti)». 

tire s soo Giulio Andreotti 

. Gianfranco Bianchi 

L’Italia dei ministeri: lo sfasciò 
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I fuorilegge del fisco 
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Monfal coite: un'ora di 
sciopero ai cantieri 


MONFALCONE (Gorizia)—I quattromila dipenden¬ 
ti deU'Italcantieri di Montatone hanno scioperato 
ieri per un'ora nell’ambito di una giornata nazionale 
di lotta del settore. 11 segretario regionale della FLM. 
Gianni Santin. parlando ai lavoratori ha indicato il 
motivo dell'agitazione nel mancato varo del piano di 
settore del quale si parla da anni ed in merito al quale 
il CIPI aveva trasmesso una delibera al Parlamento 
affinché si arrivasse ad un decreto legge. «Oggi — ha 
detto Santin — assistiamo ad una situazione assurda, 
per cui di questa delibera non si parla più». «La crisi 
che si su preannunciando in questo settore è dram¬ 
matica — ha concluso l’esponente regionale della 
FLM —. Il ricorso alla cassa integrazione ancorché 
inevitabile a partire dai primi del 1882 per Monfalco¬ 
ne. coinvolgerà anche i cantieri di Caaellaminar* di 
Subì*. di Sestri, la sterna B ud a di Marghera e si 
tratterà di una cassa integr azi one non più dettata da 
esigenze momentanee ma che rischia di diventare 
strutturale e anticamera dei licenziamenti». 


Cala l'occupazione: 
a luglio atta# 3,6% 


ROMA — Continua a calar* l’occupazione nella grande indu¬ 
stria. In luglio, secondo dati forniti dalllsut dopo la consueta 
indagine compiuta presso gli stabilimenti con più di 500 dipen¬ 
denti. il numerò di occupati è calato del 3,6 per cento rispetto allo 
stesso mese dell’anno scorso. 

Nel periodo gennaio-luglio 1981 l’occupazione dipendente ha 
registrato, rispetto allo stesso periodo dei i960, una diminuzione 
del 2,5 per cento nel complesso degli stabilimenti rilevati. L'ana¬ 
lisi dei singoli settori produttivi mette in luce le seguenti varia¬ 
zioni percentuali: industrie dei prodotti energetici più 1,9: indu¬ 
strie dei prodotti chimici e farmaceutici meno 5,2; industrie dei 
prodotti tessili e delFabbigtiamento meno 4,8; industrie mecca¬ 
niche meno 3,6; industrie per la costruzione dei mezzi di traspor¬ 
to meno 3,4; industrie metallurgiche meno 1,8; altre industrie 
più 0.1. • 1 

Nello stesso periodo !é ore lavorate mensilmente per operaio 
hanno registrato una diminuzione del 3A per cento nel oamples- 
so. 

Sempre nel periodo gennaio-luglio IMI, rhpetto al corrispon- : 
dente periodo del HA, 1 guadagni medi mensili di latto per 
operaio sono alimentati del 24,6 per cento. 


tendenze 
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La prima storia d’Italia 
completa organica gramsciana 

t t 

STORIA DELLA 
SOCIETÀ ITALIANA 

25 volumi realizzati 
da oltre 200 specialisti 

«Il rapporto fra “storia ” e “storie” 
sembra felicemente risolto 
e invitante per qualsiasi lettore 
e anche per lo studioso.» 

Enzo Santarelli - L’UNITÀ 
Spedisci subito aU'cditorc questo tagliando 


Prego fornirmi gratis e seaza sicari I mp e gno da parte mia. il 
fascicolo tfena STORIA DOLA SOCIETÀ ITALIANA contenente ri 
piano dell'opera, i giudizi della ortica e le copertine dAulore. 
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Oggi manifestazioni e cortei in tutta Italia per imporre soluzioni immediate al problema della casa 


ROMA — Una giornata di lotta per la casa è stata indetta 
oggi dalle organizzazioni degli inquilini (SUN!A, SICET. UH» 
casa) in tutta Italia. 

> A Roma alle *à sotto la galleria Colonna ci sarà un pie* 
chettaggio. verranno raccolte firme sotto la proposta di ri¬ 
forma dell'equo canone. Una delegazione porterà al presi¬ 
dente del Consiglio, Spadolini, le proposte delle associazio¬ 
ni. Si chiede la graduazione degli sfratti; la concessione di 
finanziamenti ai comuni per la costruzione di case; la riforma 
delia legge sull'equo canone per eliminare lo sfratto per 
«finita locazione». Si chiede anche di riservare il 20 % delle 
costruzioni di edilizia residenziale pubblica agii sfrattati; di 
prorogare a giugno deil'82 il rilascio delle case nelle zone 
terremotate; di concedere ai Comuni poteri per utilizzare gli 
alloggi sfitti o invenduti; di rifinanzìare la legge 457 per 
l'intervento pubblico nell'edilizia privata; di modificare la 
legge 25 in modo da ottenere che gli investimenti immobilia¬ 
ri degli Enti siano indirizzati agli immobili ad uso abitativo. 

Questo l'elenco delle manifestazioni nelle città. A Milano 
alle 18 due cortei al Comune e alla Regione; a Bologna 
manifestazione sotto la Confedilizia; a Torino delegazioni al 
Comune e in prefettura e presidio in piazza Ferrari; a Genova 
delegazioni in Prefettura, al Comune e alla Regione; a Vene¬ 
zia, una tenda in piazza San Marco; a Firenze manifestazione 
sotto la sede di una società immobiliare e occupazione sim¬ 
bolica di uno stabile al centro storico; a Napoli delegazione di 
sfrattati in prefettura. 


ROMA — Quarantotto miliardi dovranno essere pagati dagli 
inquilini ai proprietari per la decadenza del decreto legge che 
ha rinviato, dal 1* agosto al 1* ottobre, l'aggiornamento 
ISTAT dell'equo canone per I contratti soggetti a proroga. 


Morto l’inventore dell’anticoncezionale 

La «pillola» 
va giu dopo 
veat'anni di boom 

George Corner nel 1930 fece i primi espe¬ 
rimenti del metodo perfezionato da Pincus 



ROMA — Non è esattamente 
un nome popolarissimo quello 
di George Corner, 91 anni, 
scienziato, morto ieri ad Hun- 
tsville nello stato americano 
dell'Alabama, eppure è lui il 
padre della «pillola », per eccel¬ 
lenza, quella antifecondativa. 
Anche se la messa a punto del 
farmaco, rivoluzionario alme¬ 
no quanto gli antibiotici, è de¬ 
gli anni ‘50 e porta la firma ben 
più divulgata del biologo Gre¬ 
gory Pincus, il professore Cor¬ 
ner aveva infatti già dal 1930 
compiuto delle ricerche fonda- 
mentali spiegando la fisiologia 
del ciclo mestruale femminile e 
scoprendo il progesterone, 
quell’ormone che è alla base 
della pillola anticoncezionale. 

Passeranno poi vent’anni, 
comincera ad occuparsene ap¬ 
punto Pincus, lavorando sull’ 
intuizione che per impedire 1’ 
ovulazione basta dosare nel 
modo giusto due ormoni, il pro¬ 
gesterone e gli estrogeni, 
creando così una situazione a- 
naloga a quella della gravidan¬ 
za. La pillola'risultato di que¬ 
sta ricerca verrà sperimentata 
prima su un gruppo di volonta¬ 
rie di Boston, poi, meno volon¬ 
tariamente, a quanto si sa, su 
cento donne portoricane, e, in¬ 
fine, nel 1959 verrà riconosciu¬ 
ta come farmaco anticoncezio¬ 
nale in tutto il territorio degli 
States. ■ " '• 

Sarà con il nome, improprio 
ma efficace, di •pillola Pin¬ 
cus*, che arriverà nel '61, due 
anni più tardi, nelle nazioni 
più avanzate d'Europa. Oggi la 
usano cento milioni di donne 
in tutto il mondo, ne esistono 
in commercio nove tipi, e dai 
quantitativi da •cavallo* dei 
primi tempi, si è arrivati ai do¬ 
saggi ormonali più raffinati e 
meno nocivi per la sedute della 
donna. 

Quanto alla sicurezza di evi¬ 
tare la gravidanza, siamo ad 
un livello altissimo, un insigni¬ 
ficante 0,02 per cento di insuc¬ 
cessi. Pure, si dice che la pillola 
sia in crisi, che il suo consumo 
sia in diminuzione, che soprat¬ 
tutto sia in atto una netta 
spaccatura tra generazioni: le 
adolescenti la usano fin da gio¬ 
vanissime, le donne mature, 
che l’hanno usata entusiasti¬ 
camente, ora sono diffidenti. 

Questo almeno negli Stati 
Uniti, patria del farmaco. In 
Europa, invece, il consumo per 
ora • tiene*. Da noi la usano il 5 
per cento delle donne dai 15 ai 
45 anni, un numero che non 
sembrerebbe in aumento, men¬ 
tre un altro sistema, avello 
meccanico della spirale, ha vi¬ 
sto nell'ultimo anno un au¬ 
mento del 20 per cento, da 900 
mila ad un milione e cento. 

Certo in Italia le resistenze 
ai contraccettivi si spiegano: la 
presenza della Chiesa che li 
condanna, quel residuo di i- 
deologia che vuole fecondità e 
virilità accoppiati, la stessa le¬ 
gislazione che solo dal ’7l ha 


ROMA — «Se l’appartamen¬ 
to non lo occupiamo noi Só lo 
piglierà qualcun altro», stril¬ 
lò sua moglie. Reardoti pre¬ 
mette il grilletto. Così Har- 
vey e Audrey Bilker avevano 
immaginato la città del futu- 
ro, solo una decina di anni 
fa;'Nel racconto «L’apparta¬ 
ménto o la città degli sfratti*, 
descrivevano un luogo dove, 
una volta l’anno per sci ore, 
si apriva la caccia alla casa. 
Si poteva entrare in possesso 
di un’abitazione solo ucci¬ 
dendo l’inquilino che l’occu¬ 
pava. Scadute le sei ore, chi 
sopravviveva v aveva diritto 
all’alloggio. 

Fantascienza o crudele 
immaginazione non tanto 
lontane, purtroppo, da alcu¬ 
ni episodi di cronaca e so¬ 
prattutto profetiche, in un 
punto: il ritorno allo stato di 
guerra privata, dove lo Stato 
e impegnato a fissare solo re¬ 
gole e limiti dello scontro. 

Raccogliendo, in questi 
giorni d’autunno, i disperati 
racconti degli sfrattati, le fe¬ 
roci accuse che si lanciano 
inquilini e proprietari, giran¬ 
do nelle periferie dove arri- 


Giornata di lotta nei paese 

contro gli sfratti «selvaggi» 

; . * . • ; •>. ’ \ # - 

A Roma dalle 16 picchettaggio a piazza Colonna - Ogni giorno decine di famiglie restano senza alloggio 


vano i carabinieri per butta¬ 
re fuori dagli appartamenti 
intere famiglie che non san- ; 
no dove andare a dormire, 
registrando l’assenza dei go¬ 
verno di fronte a questo pro¬ 
blema si ha l’impressione' 
che la strada scelta sia quel¬ 
la, appunto, dello scontro 
privato, della «guerra de) po¬ 
veri». Che senso ha, infatti, 
dare U via agii sfratti (a Ro¬ 
ma se né eseguono almeno 
venti al giorno) ben sapendo 
che non - esistono, almeno 
nelle grandi città, soluzioni 
alternative? Quale disegno 
politico si nasconde diètro 1* 
assenza di politica in un set¬ 
tore incandescente come 


quello della casa? 

Entriamo in una sezione 
del SUNIA di Roma. Sono le 
7 di una serata di violenti 
temporali, ma gli uffici sono 
strapieni lo stesso: tutti 1 pre¬ 
senti agitano i loro fogli con 
su scritta la terribile senten¬ 
za: «sfratto esecutivo Inap¬ 
pellabile»; ognune racconta 
una storia di peregrinazioni 
da un ufficio all’altro, dal 
giudice, alla questura al Co¬ 
mune, all’INPS, alle agenzie. 
Tante situazioni, tutte simili 
giuridicamente, tutte diver¬ 
se umanamente. Così che si 
perdono nei numeri globali 
delle statistiche: 3.500 sfratti 
esecutivi a Roma, 1.000 a Mi¬ 


lano, 1.000 a Taranto, 3.000 a 
Genova e così via su tutto il 
territorio nazionale. Ecco 
una donna, separata dal ma¬ 
rito, due figli, uno di 11, l’al¬ 
tra di 9 anni. Da due settima¬ 
ne, da quando i carabinieri, 
all’alba, hanno suonato alla 
sua porta vive in casa di un* 
amica sposata, con due bam¬ 
bini anch’essa. Sette perso¬ 
ne, stipate In due stanze, 1 
mobili accatastati - in uria 
specie di magazzino senza fi¬ 
nestre, dove l’acqua e il ven¬ 
to distruggeranno in qual¬ 
che mese i sacrifici di anni. I 
bambini neppure vanno a 
scuoia. «Me li devo portare 
dietro quando vado in giro a 


cercare casa — racconta Ma¬ 
ria Luisa Fiieri — perché al¬ 
meno se li vedono può darsi 
che mi danno retta». Una 
storia esemplare la sua. Abi¬ 
tava nel vecchio palazzo da 
12 anni. Poi l’appartamento 
fu messo in vendita a un 

{ jrezzo irraggiungibile per 
ci, che è anche disoccupata. 
L’acquirente che aveva a sua 
volta lo sfratto, non ci mise 
molto a ottenere il diritto al¬ 
l’appartamento, mentre lei a 
trovare una soluzione ci ha 
messo anni e non c’è riuscita. 

Ecco un anziano signore, 
pensionato, con una figlia a 
carico di 36 anni, sofferente 
di attacchi epilettici. La don¬ 


na viene presa da crisi tre¬ 
mende ogni volta che suona¬ 
no alla porta: teme che siano 
i carabinieri. «Ero disposto 
anche a dare metà della mia 
pensione per trovare una ca¬ 
sa in affitto — racconta Mi¬ 
chele Stancarone ~ ma nep¬ 
pure a- 300 mila lire al mese 
ho trovato una casa. Alle de¬ 
cine di agenzie dove sono an¬ 
dato ho ricevuto sempre la 
stessa risposta: “Affittiamo 
solo a stranieri”». . 

^ Ma dove si può andare? Le 
case private non ci sono; se ci 
sono vengono tenute chiuse 
o date «uso ufficio». La co¬ 
struzione di quelle pubbliche 


si è fermata perché 1 Comuni ■ 
no/; hanno i fondi sufficien- ' 
ti. L’alloggio nelle pensioni a , 
spese dei Comuni è una stra- , 
da ormai impraticabile per • 
gii alti costi. L’unica via è J 
quella di una graduazione \ 
che tenga davvero conto del- , 
le singole necessità. • 

E’ pur vero che anche «dal- ‘ 
la parte dei padroni» ci sono ’ 
mille ragioni. Nella maggior ’ 
parte dei casi le vendite fra- , 
zionate hanno mutato il voi- t 
to della proprietà edilizia ’ 
nelle città. Le grandi immo- ^ 
biliari, contro le quali era più ?. 
facile organizzare la resi- ,• 
stepza, hanno ceduto il posto • 
a tanti piccoli e piccolissimi *’ 
proprietari i quali, spesso, t. 
hanno necessità simili a 
quelle degli inquilini. Cosic- - 
ché distinguere la piccola • 
speculazione dalla reale si- ì 
tuazìone di emergenza è , 
molto più difficile. E la 
•guerra» si frantuma in tanti » 
rivoli individuali, mentre lo ( 
Stato fa da spettatore passi¬ 
vo. La «citta degli sfratti» * 
non è poi cosi immaginaria. ; 

Matilde Passa ’ 


permesso la pubblicità dei me¬ 
todi contraccettivi. Contro la 
pillola si aggiungono oggi una 
serie di nuove ed emergenti o- 
pinioni: diffidenza . contro i 
medicinali e gli interessi di chi 
ti produce, spinto dalla fame di 
guadagno ad avvelenare la 
gente ; diffondersi di una forte 
avversione contro tutto ciò che 
è consumistico e, in una paro¬ 
la, « innaturale». 

Dice Willy Pasini, famoso 
sessuologo: •La pillola è stata 
per anni un enorme conquista 
per le donne, salutata come ri¬ 
voluzionària dai movimenti 
femministi. Un vero e proprio 
simbolo di liberazione. Poi so¬ 
no iniziati i ripensamenti: da¬ 
va disturbi, poteva far male, i 
uomo, come al solito, si disinte¬ 
ressava del problema*. Intanto 
le ricerche sul •pillolo*, il con¬ 
traccettivo maschile, battana 
la fiacca, dopo dieci anni l’Or¬ 
ganizzazione mondiale della 
Sanità ha deciso di sospendere 
i finanziamenti. Per molti il 
vero motivo è che gli uomini 
non ne vogliono sapere di ri¬ 
schiare sulla propria salute e 
le industrie questo lo sanno be¬ 
ne. 

•È vero, però, che è molto 
più difficile intervenire su una 
produzione quotidiana di 
spermatozoi di quanto non sia 
stato controllare una sola ovu¬ 
lazione di un giorno al mese*, 
dice Emilio Arisi, ginecologo, 
aiuto al policlinico di Modena. 
E aggiunge molte, interessan¬ 
ti, altre cose in difesa della 
•pillola*. Innanzitutto che, 
certo, non esistono oggi stru¬ 
menti anticoncezionali perfet¬ 
ti, ma che non usarne nessuno 
è peggio. E che il rischio di un 
parto è senz’altro superiore a 
quello deliuso della pillola: 
muoiono di parto 10 danne sa¬ 
ne su 100 mila, di * pillata* solo 
/ su 100 mila. 

E soprattutto non esiste al¬ 
cuna prova di collegamento tra 
pillola e cancro, nessun rap¬ 
porto dimostrato. Certo sta al 
medico scegliere il metodo an¬ 
ticoncezionale con oculatezza, 
osservando attentamente le 
indicazioni e le controindica¬ 
zioni. 

•Gli stessi medici che fanno 
terrorismo sulla pillola, magari 
somministrano antibiotici a 
quintali in tutte le occasioni* 
dice Arisi polemicamente. *Io 
dico che serve la ricetta più per 
la sigaretta che per la pillola*. 
Polemiche o no. la riproduzio¬ 
ne i ancora un problema che 
pesa tutto sulle donne, e da lo¬ 
ro, con strutture pubbliche più 
adeguate, va affrontato nel 
modo più giusto e maturo. Ma¬ 
gari cominciando a parlare di 
contraccezione non soltanto 
come di una forma di controllo 
delle nascite, ma come di un 
modo di vivere meglio, impa¬ 
rando una sessualità libera da 
paure ed impacci. La •pillola *, 
insomma, dice Arisi -può esse¬ 
re uno strumento consapevo¬ 
le*. 


». • » ' 

Panda: quella che fa tutte le cose 




fi 


Grande neireconomia Grande nel l’abitabilità Grande nel risparmio Grande nelPorieinalità Grande nel successo 


Quando vuole dimostrarvi 
che consuma poco. Panda 
lo fa in grande: se mantenete 
la velocità sui 90 all’ora, 
vi fa percorrere 18,5 km 
con un litro. 


Quando spalanca le porte 
per farvi accomodare in 
cinque, Panda lo fa in 
grande: come se fosse una 
”1100” o anche più. Invece 
Panda è solo una grandissima 
”650” (disponibile anche con 
motore ”900”). 


Quando si mette in testa 
di farvi risparmiare. Panda 
lo fa in grande e su tutto: 
sulle spese di manutenzione, 
sul costo dei ricambi, 
sui pedaggi autostradali 
e sull’assicurazione. 


Quando vuole essere 
originale, Panda non la batte 
nessuno: guardate le 
soluzioni esclusive che ha 
adottato per il suo interno. 


Panda ha solo una debolezza: 
ama tanto il successo, quello 
in grande. Ed ha avuto anche 
quello. In poco più di un 
anno è diventata la ”650” 
più venduta in Europa. 



Per ogni acquisto con pagamento dilazionato la Fiat vi consiglia SAVA. 
Con SAVA potete scegliere la forma di pagamento più comoda c conva 
SAVA presso tutti i Concessionad e le Succursali Fiat. . 


consiglia 
comoda e 


conveniente. 
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PAG. 8 l’Unità 


SPETTACOLI 


Mercoledì 30 settembre 1981 


In TV una rassegna dedicata ai film della «Vides» 


-» * r 

Quanti cinema 


dietro un ciak 


\ Al 

Attraverso i film di Monicelli, Loy, Comencini, Maselli, 
Rosi e Nelli una biografia dei tempi ruggenti 
che segnarono la storia del cinema degli Anni Sessanta 



Prende avvio stasera (20.40,Terza 
rete TV) Il ciclo cinematografico in¬ 
titolato «Retroclak - tra cronaca e 
storia: otto film Vides». La rassegna, 
curata da Enrico Ghezzi, sarà corre¬ 
data per ognuno dei film in pro¬ 
gramma da »special» allestiti ad hoc 
da Duccio Tessari. Il primo film del¬ 
ia serie è La pattuglia sperduta 
(1952) di Piero Nelli, opera che se¬ 
gnò anche l’esordio nell’attività 
produttiva di Franco Cristaldi con 
la neonata «Vides». 

Ci sono motivi d’interesse in simi¬ 
le iniziativa: per come è stata conce¬ 
pita, per come è stata congegnata, 
per le intuibili finalità ch’essa si 
propone. Non si tratta infatti di una 
convenzionale incursione nel cine¬ 
ma del passato o di appena ieri, ma 
proprio di un ben definito «corso» 
che, pur prendendo in considerazio¬ 
ne un circoscritto scorcio delle vi¬ 
cende cinematografiche italiane, si 
caratterizza a priori come un’inda¬ 
gine specifica sulle particolarità, 
sui modi, gli orientamenti e le scelte 
operate da una determinata politica 
produttiva, quella della Vides ap¬ 


punto, ora contraddistinta dalla ri¬ 
cerca di autori nuovi, ora aperta ad 
esperienze originali in campo na¬ 
zionale e internazionale. 

L’elenco delle opere «in cartello¬ 
ne» nell'incipiente ciclo costituisce 
per se stesso una riprova evidente: 
dalla menzionata Pattuglia sperduta 
ai Compagni (1963) di Mario Moni- 
celli, dalla Tenda rossa (1969) di Mi- 
chall Kalatozov agli Indifferenti 
(1964) di Francesco Maselli, da Un 
giorno da leoni (1961) di Nanni Loy 
alla Ragazza di Bube (1964) di Luigi 
Comencini, da Salvatore Giuliano 
(1962) al Caso Mattei (1972), entram¬ 
bi di Francesco Rosi, è tutto un «la¬ 
voro in progresso» nel corso del qua¬ 
le si intravvedono le linee di tenden¬ 
za di un cinema improntato da ma¬ 
nifesti segni innovatori. - - » 

Si delinea così un quadro sinto¬ 
matico dell’azione produttiva della 
Vides (e in ispecie di Franco Cristal¬ 
di) che spazia storicamente dalla 
Prima guerra d’indipendenza al 
«Caso Mattel», dalle lotte operaie fi¬ 
ne Ottocento all’«Affare Giuliano», 
dalla controversa odissea del gene¬ 


rale Nobile ai fatti della Resistenza 
e ai loro immediati riflessi nel dopo¬ 
guerra, senza dimenticare i rovinosi 
eventi della saga borghese degli «In- 
•differenti». 1 

‘ Rivelatrici risultano poi, nella so¬ 
stanza, le tematiche, le scelte stili¬ 
stiche cui s’improntano questi otto 
film: poiché se Piero Nelli prospetta 
con antlretorico piglio, nella Pattu¬ 
glia sperduta, la desolata avventura 
di uomini in guerra, Monicelli esal¬ 
ta nei Compagni con un’appassiona¬ 
ta aneddotica il dolore e il coraggio 
popolare; se Kalatozov evoca con e- 
pici accenti nella Tenda rossa la tra¬ 
gedia del dirigibile «Italia», Maselli 
penetra con fine intuito psicologico 
e ambientale la dissipazione dei 
borghesi moraviani negli Indiffe¬ 
renti; se Loy ripercorre con sconso¬ 
lata amarezza le drammatiche vi¬ 
cende del *43, Comencini intona nel¬ 
la Ragazza di Bube un compianto so¬ 
lidale per la gioventù schiantata 
dalla guerra; mentre infine France¬ 
sco Rosi, col Caso Mattel e Salvatore 
Giuliano, s’impegna risolutamente 
in vibranti documentazioni di irri¬ 


solte questioni sociali e politiche. ' 
Al di là della perspicuità d’ogni 
singolo film, è importante mettere 
in rilievo qui la trattazione organica 
di un particolare momento del cine¬ 
ma italiano che «Retroclak», se da 
un lato suggerisce in qualche misu¬ 
ra il necessario criterio critico-re¬ 
trospettivo cui la rassegna s’ispira, 
dall’altro tende a privilegiare, attra- ! 
verso gli special realizzati dal regi¬ 
sta Tessari, l’aspetto «interno» del 
cinema: premesse, difficoltà, trava¬ 
gli inerenti al contesto operativo In 
cui un film, appunto, viene concepi¬ 
to, nasce, prende forma compiuta e 
finalmente approda allo schermo. Il 
che, se non regalerà il talismano per 
sapere tutto, fornirà per lo meno u- 
tili cognizioni per capire un po’ me¬ 
glio dove, come, quando si muove la 
«macchina cinema». Sempre che 
riesca a muoversi, s’intende. 


Sauro Borelli 


NELLA FOTO: Claudia Cardinale nel 
film «La ragazza di Bube» di Comenci¬ 
ni. 


LA PATTUGLIA SPERDU¬ 
TA (1952) — Regia di Piero 
Nelli. 

I primi di marzo del 1849. 
borghesi, contadini, operai, 
studenti del Piemonte e di o- 
gni altra regione d'Italia van¬ 
no ad ingrossare le linee del¬ 
l’esercito sardo, attestato sul¬ 
la linea d’armistizio del Tici¬ 
no. Una pattuglia di otto uo¬ 
mini, comandata dal capitano 
Salviati, in servizio d avan¬ 
scoperta lungo le rive del fiu¬ 
me, il 20 marzo, all’inizio del¬ 
la battaglia di Novara, viene 
tagliata fuori dal grosso delle 
truppe ed abbandonata a se 
stessa nel territorio ormai te¬ 
nuto dal nemico. 

I COMPAGNI (1963) — Regia 
di Mario Monicelli. 

In un’industria tessile tori¬ 
nese sul finire del secolo 
scorso, un gruppo di operai, 
prendendo lo spunto da un 

t rave incidente sul lavoro su- 
ito da un compagno, chiede 
una revisione del loro tratta¬ 
mento. L’azione fallisce. Ri- 

§ renderà quando il professor 
inigallia organizzerà gli o- 
perai. incitandoli allo sciope¬ 
ro ad oltranza. 

LA TENDA ROSSA (1969) — 
Regia di Michail K. Kalata- 
zov. 

Il 24 maggio 1928 il dirigi¬ 
bile «Italia», al comando del 
generale Umberto Nobile, 
sorvolava il Polo Nord. Il 
tempo pessimo sconsigliava 
l'atterraggio, perciò, dopo il 
lancio di una croce e una 


DalFOttocento a Mattei 
questi gli 8 film del ciclo 


bandiera nazionale, l'aerona¬ 
ve riprendeva la via del ritor¬ 
no, ma. appesantita dalle in¬ 
crostazióni di ghiaccio e con 
un motore in cattive condi¬ 
zioni. si schiantava ben pre¬ 
sto al suolo. Aggiustata fortu¬ 
nosamente una radio, i super¬ 
stiti lanciano un appello, rac¬ 
colto da un radioamatore. Le 
autorità di Mosca, ordinano 
al rompighiaccio «Krassin» di 
dirigersi verso gli scampati. 
Contemporaneamente, un pi¬ 
lota svedese riesce a raggiun¬ 
gere in volo i superstiti italia¬ 
ni. - 

GLI INDIFFERENTI (1964) 
— Regia e sceneggiatura di 
Francesco Maselli (dal ro¬ 
manzo omonimo di Alberto 
Moravia). 

È la storia del fallimento di 
una famiglia borghese roma¬ 
na, gli Ardengo. un tempo 
ricchi, ma ora in dissesto. Sul 
loro patrimonio ha messo 
progressivamente le mani 
Leo Merumeci, un uomo de¬ 
ciso e privo di scrupoli il qua¬ 
le, stanco della relazione con 
la matura vedova Ardengo, 
diventa l’amante della figlia 
di lei, Carla, desiderosa di e- 
vadere dalle ristrettezze in 
cui oramai vive. Il probabile 


matrimonio fra Carla e Leo 
permetterà a quest’ultimo di 
impadronirsi delle ultime so¬ 
stanze degli Ardengo. 

UN GIORNO DA LEONI 
(1961) — Regia di Nanni Loy. 

L'8 settembre 1943 a Roma 
cambia il corso di molte esi¬ 
stenze: lo studente universi¬ 
tario Danilo cerca di sfuggire 
all’arruolamento, mentre il 
suo amico Michele, un mite 
ragioniere avviato verso il 
nord col personale del mini¬ 
stero in cui lavora, riesce a 
tornare a Roma dove ha la¬ 
sciato Ida, la sua ragazza. A 
Roma Michele si unisce a Da¬ 
nilo in un improbabile tenta 


(1964) — Regia di Luigi Co¬ 
mencini. - • 

In Toscana, nell’immedia¬ 
to dopoguerra, Mara, una ra- 

S azza dì campagna, conosce 
iube, un giovane partigiano 
che sta cercando ai inserirsi ' 
nella società che va costruen¬ 
dosi con l’avvento della pace. 
Gli incontri tra i due giovani. 
sono fuggevoli, ma ciò non 
toglie che la ragazza si senta 
ormai legata a Bube. Implica¬ 
to in un assassinio politico, 
Bube è costretto a fuggire e a 
rinunciare, per il momento, 
ai suqì propositi matrimonia-, 
li. La ragazza lo segue anche 
quando, ricercato dai carabi- 


tivo di superare la linea goti- nierì, il giovane deve nascen- 
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ca. Sul tram dei Castelli, i due 
conoscono Gino, un altro gio¬ 
vane che si unisce a loro nella 
fuga. Il tram viene fermato 
dai tedeschi, ma i tre riescono 
à porsi in salvo in una cantina 
che serve come rifugio ad un 
gruppo di militari datisi alla 
macchia, guidati da Orlando. 
Più tardi i militari vengono 
raggiunti da Edoardo, un 
vecchio fuoriuscito divenuto 


partigiano, e vengono a sape¬ 
re che il loro compito consiste 
nel far saltare un ponte. 


LA RAGAZZA 


ET 


BUBE 


dera ih attesa che i compagni 
dì partito organizzino la sua 
fuga all'estero. 

SALVATORE GIULIANO 
(1962) — Regia di Francesco 
Rosi 

Subito dopo la liberazione 
della Sicilia, Salvatore Giu¬ 
liano. già fuorilegge per ave¬ 
re ucciso un carabiniere, co¬ 
stituisce una banda ed entra a 
far parte dell’«esercito sepa¬ 
ratista», sostenendo conflitti a 
fuoco con soldati e carabinie¬ 
ri. Quando tale esercito viene 
sciolto. Giuliano rimane iso¬ 


lato con la sua banda e ri¬ 
prende la sua attività di fuo¬ 
rilegge. Uno dei fatti più gra¬ 
vi di questa attività è costitui¬ 
to dall’episodio di Portella 
delle Ginestre, nel quale nu¬ 
merosi uomini, donne e bam¬ 
bini furono uccisi dalla ban¬ 
da. A questo punto si scatena 
una guei ra senza quartiere e 
, senza esclusione d< colpi con¬ 
tro Giuliano, fmo alla sua fni- 
•, stenosa eliminazione. 

IL CASO MATTEI (1972) — 
Regia di Francesco Rosi; scg- 
• getto e sceneggiatura ai 
. Francesco Rosi e Tonino 
Guerra. „ ." 

Posto nell’immediato do¬ 
poguerra a capo dell’AGIP 
con il compito di liquidarla, 
Enrico Mattei decide di te¬ 
nerla in vita. Questa decisio¬ 
ne è dovuta al ritrovamento 
di una relazione affermante 
che la Val Padana nasconde 
'.importanti risorse energeti¬ 
che. Riprese le trivellazioni 
l’AGIP estrae soprattutto 
metano, che consentirà di 
fornire l’industria di energia 
a basso prezzo. Per Mattei e il 
punto di partenza per la crea¬ 
zione di un centro di potere, 
al servizio dello Stato, che gli 
darà il modo di impostare su 
nuove basi i rapporti con i 


paesi produttóri ai petrolio. 
La sua politica, sorretta da 


giuste intuizioni, e condotta 
con straordinaria energia e 
spirito imprenditoriale, pro¬ 
vocherà la rabbiosa reazione 
degli interessi da lui colpiti. 


V V 




A'quattro anni dalla morte, il cantante fa ancora discutere 


Elvis Presley, galeotto 


crudele del rock’n roll 


Stasera un vecchio film in TV 
Intanto sono in arrivo un 
documentario e un’anti-biogiafia 




Anche la Rete Due interviene questa sera aH’inesauriblle celebrazione di Elvis Presle 


y con il film (che conclude il ciclo «E adesso 
il *r 


QUI 

musica!»). Il delinquente del rock and ioli, versione italianizzata di Jailhouse Rock, quel «rock della prigione» che è stato anche uno 
dei tanti successi canori di Elvis. La pellicola, girata mel 1957, appartiene al primo periodo, anche cinematografico, di Presley, che 
complessivamente ha interpretato 33 film. A livello celebrativo, però, la punta massima è stata toccata da This is Elvis lungometrag¬ 
gio zeppo di canzoni (se ne ascoltano ben trentotto) <U’imminente circolazione in Italia dopo il successo riscosso negli Stati Uniti e 
recentemente in Inghilterra . Dal 17 agosto 1977, giorno della scomparsa improvvisa e ancora un po’ ambigua della «star», non c’è 

di Prt 


forse più stato bisogno di cogliere il momento giustojper parlare di Presley: tutti i giorni e le situazioni erano buone. Tkis is Elvis 
occorrerà vederlo per constatare fino a che punto pia che un film cui mito sia, come asseriscono i realizzatori, l’analisi della vera 

storia di un individuo dai suoi 


La legge 
sul cinema 
ritorna 
da oggi 
alla Camera 


ROMA -— Riprende oggi alla 
Camera il dibattito sulla legge 
par fa riforma del cinema pre¬ 
sentata dal Governo. La ri¬ 
chiesta di un dibattito urgente 
era stata avanzata nelle scor¬ 
ee settimane dal PCI e dal 
PDUP. 

' Il testo governativo, risulte¬ 
rà parzialmente modificato: la 
commiss toner del-Senato ha 
apportato infatti ritocchi agli 
stanziamenti, in particolare ai 
fondi d'intervento per le pro¬ 
duzioni cinematografiche che, 
visti i tagli della spesa pubbli¬ 
ca, scendono dai sette miliardi 
previsti a cinque. 

La legge, nelle previsioni, 
entrerà in vigore a fine otto¬ 
bre: interesserà tutti i settari 
cinematografici, dalla produ¬ 
zione all'esercizio, dalle cine¬ 
teche ai laboratori di sviluppo 
e stampa, dalle associazioni 
cine-culturali ai circuiti d'es¬ 
sai. 


Che fa la radio? È attaccata al telefono 


Poche novità, qualche ripresa e molte voci amiche nei programmi RAI - Dal 5 ottobre «3131»: il massimo della cultufa a Radio 2 




- L’incrociarsi dei mass-media provoca strani 
effetti, anche quando al centro dell’incrocio ci 
sono la radio e la TV. Là dove si poteva supporre 
che il giovane (il mezzo televisivo) prendesse il 
posto del vecchio (la radio) è accaduto invece 
che al di fuori delle fasce serali — televisive per 
eccellenza — la «vecchia» radio continua a tira¬ 
re fuori gli artigli, magari anche alzando i pro¬ 
pri livelli di gradimento. E tutto ciò. è ovvio, va 
letto anche in corrispondenza del peggiora¬ 
mento complessivo delle radio private e l’in¬ 
soddisfazione latente del pubblico nei confronti 
della TV. 

Però le tre reti radiofoniche della RAI non 
fanno poi molto per adeguarsi a questa loro 
strana riscoperta: è stato un po’ abbandonato lo 
stile parlalo di qualche anno fa. ma da padrone 
la fanno sempre gli umili varietà, le confidenze 
telefoniche e la musica, tantissima musica. Non 
vanno in onda, invece, trasmissioni specialisti¬ 
che. rivolte a fasce di pubblico determinate (ar¬ 
tigiani. studenti, contadini, bancari, ecc.). mag¬ 
giore possibilità espressiva del futuro radiofo¬ 
nico. E non viene attuato, d’altra parte, il de¬ 
centramento del servìzio, che risulterebbe utile 
per dare un’informazione diversa, di impatto 
immediato con le realtà locali. I soli, timidi ten¬ 
tativi in questo senso sono rappresentati dalle 


trasmissioni regionali e Città notte di Radio 2 e 
dalla nuova versione di Noi, coi, loro, donna di 
Radio 3: «Porteremo la trasmissione fuori da 
Roma. — dice Marina Tartara, capostruttura 
della Radio—prima a Napoli e poi. sistematica- 
mente in altre città». 

Ma l'atretratezza persiste. I palinsesti di Ra¬ 
dio 1 e di Radio 2. per esempio, nascono sulla 
rigida divisione — vecchia ormai perfino per la 
TV — tra informazione e spettacolo, tra testate 
giornalistiche e radiofonia in senso lato. Ci si 
ritrova, così, per la Rete Due, ad ascoltare 7, 
Giorni. che da dicembre racconterà i via gg i di 
Folco Quilici intramezzati dalla musica, o a sen¬ 
tire Il giro del sole, una lettura di testi classici 
che offrirà occasioni di riflessione culturale, 
entrambi i programmi scissi completamente 
dall’informazione quotidiana. Il tutto parzial¬ 
mente dovuto ad una mancanza di strategia da 
parte della RAI sulla radiofonia che ha creato 
una dequalificazione tecnica e ideativa all’in¬ 
terno delle Reti; per «privilegiare» la TV, un . 
grosso numero di professionisti è passato dalla 
radio alla televisione. 

* I risultati sono a portata di... radio. La falsa 
matrice populistica di Radio 2 si scioglie in quel 
•celebre» 3131 che. dal 5 ottobre, verrà ripropo¬ 
sto con un conduttore in studio, un attore, e un 


esperto che darà consigli provocatori per la di¬ 
scussone. Il programma, come sostiene Guer- 
zoni, direttore di Rete, compone quel 59,60% dì 
spazi culturali (!) di Radio 2 che comprendono, 
sotto l'enigmatico codice di cvìtural-nUgioso, 
tutto tranne la musica. " ' - 

Molto di quel tutto arriva per telefono, val¬ 
sola di sfogo dell'ascoltatore elettronico e otti¬ 
mo analista. Basta pensare a La telefonata di 
Gianni Bisiach, in chiusura serale di Radio 1: 
una camomilla al miele della quale Leo Birzoli, 
direttore di Rete, riconosce: «l'eccessivo tono 
confidenziale rispetto all'intento originario di 
portare i non addetti ai lavori alla discussione 
sui temi nuovi della realtà italiana». Per il resto 
la Rete 1 non ha molto nei piani invernali: La 
Clessidra curato dallo stesso Leo Birzoli che 
metterà opinioni a confronto su grossi temi po¬ 
litici; poi una trasmissione sui falsi nell’arte, 
musica a volontà, e, da ottobre, una nuova fa¬ 
scia «culturale». «L’importante — ha concluso 
Birzoli — è svolgere continue indagini di mer¬ 
cato sui gusti del pubblico». " 

A pensarla diversamente è Enzo Forcella, di¬ 
rettore di Radio 3, l'unica dal palinsesto un po’ 
più moderno: «Lo abbiamo strutturato in modo 
unitario: una volta collaudato non subisce più 
modifiche sostanziali e si p re s t a pòco al nuora, 
come accade invece per le altre Reti». Nei soliti 


contenitori, dunque, involucri completi di in¬ 
formazione e spettacolo, ( Spazio Tre, Un certo 
discorso) apparirà, a novembre, anche un ap¬ 
puntamento con la vita e le abitudini di New 
York, curato da Raffaello Siniscalco. L’uso del 
telefono che caratterizzava cinque anni fa la 
programmazione di Rete è decisamente in de¬ 
clino; resta solo in Prima Pagina, per sondare 
gli interessi diffusi attraverso il canale della 
stampa e ricomparirà a novembre nel corso di 
un’inchiesta sui giovani e l’Europa. 

Radio 3 a parte, il problema della radiofonia 
si risolve, a parere di Adamo Vecchi, consiglie¬ 
re di amministrazione dell'azienda, «solo attra¬ 
verso un potenziamento strutturale e un’inseri¬ 
mento di forze culturali giovani che usino il 
mezzo sfruttando fino in fondo le sue possibili¬ 
tà... Si guardi all’interesse del pubblico per i 
Gazzettini regionali 9 per un programma mini¬ 
mo come Onda Verde». E Giuseppe Vacca, altro 
consigliere d’amminìstraztone, aggiunge: «l’e- 
norme potere dei media sta nella loro specializ¬ 
zazione, eper la radio questo vale in modo par¬ 
ticolare». Basta pen sar e all’èra, ormai non trop¬ 
po lontana, dei tel egior na li mattutini: che fun- 
—~ * "‘aquel pento ibo iWwin » radiofo- 
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PROGRAMMI RADIO E TV 


□ TV 1 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.30 
10.00 

10.30 

10.30 
17.00 
17.00 

17.30 
17.00 
10.20 
10.00 

19.40 

20.00 

20.40 


QUALE ENERGIA (1* puntata • replica) 

GIORNO PER GIORNO Rubrica settimanale 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
JACK LONDON «La ^ande avventura del nord» 

OGGI AL PARLAMENTO 
OSE -1 VICHINGHI (1* puntata) 

CAPITAN OEAUHARNAtO (3* puntata) 

MIO FRATELLO POLIZIOTTO «Benvenuto vagabondo» 

TG 1 - FLASH 

FURIA «In aiuto di Tiger» con Peter Grave» 

I SOGNI DEL SIGNOR ROSSI Regia di B. Bozzetto (2* puntata) 
TRE NMOT1E UN MAGGIORDOMO «La contesta 
CAVALLERIA «fedele a sa stessa, generosa con 1 
HAOEN «incubo». Regia di 
ai fwAWA frf TO PTI ( 



21.3S 


22.35 


1 del regime», 
de. Evarxfro Agazzi e Vittorio Strada (4* puntata) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 


□ TV 2 

13.00 TQ 2 - Ore TREDICI 


1 




13.30 

14.00 

14.10 

15.00 


10.55 

17.45 

17.SO 

1S.0S 



OSE «Manualerto di conversazione inglese» 

IL POMERIGGIO 

I GRANDI CAMALEONTE Rape di 

CALCIO: «Radruki-Napoiì». Ritorno dei 1 
UEFA 

STARSKY E HUTCH «Braco» tatuate» 

TG 2 - FLASH 

DAL PARLAMENTO TO 2 - SPORTSCRA 
CHI HA PAURA DELL’OPERA? «La 60* del 

Oonizetti 

SPAZKMJOCRO «I programmi de*'accesso» 
RADICI «Le nuove generazioni» (15* puntata) 
TO 2 - TELEGIO RNA L I 
«TG 2 - SESTANTE «Musica c 


turno per la cappe 




21.10 

23.00 


O l i tol i lai 

*■*'*« r dVv SI¬ 

TO 3 «Intervallo» con- Gianni e rmotto 

IL «GRANi» SAN OERNARDO 

OSE EDUCAZIONE E REGIONI «Ambiente senituio • bambi¬ 
no* (3* puntata) , W ^ ' Cf 

GETROCIAK r f- ~ & 


VIOLETTA CHIAR 


«Si vien prò un dee» (3* puntata) 


□ RADIO1 


GONCAU RADIO: 7. 0. 10. 13 
GR1 FLASH. 14. 17. 18.45. 23; 
8.03 Almanacco del GR1; 8.10.’ 
7.15.8.45 La combinazione mura- 
cale; 8.44 len si Par la me n to . 9 Re¬ 
ato «rghe noi; 11 
11.35 Mozart: 12.03 
Oro...: 13.25 U 
Master: 14.281| 
rapono: 16 I 
Microsoico che 
Rock land: 18.30 
Kiev a 

storia del jazz: 20 Ite 1 

retto, di D. 

pressarli dal vere:' 21.03 
questo falso 4 



□ RAD» 2 

GIORNALI RAD»: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11. 11.30. 

12.30. 13.30. 18 30. 17.30. 

18.30. 19.30, 22.30; 8 . 6.08. 
7.05.8.451 gami d’estate (al ter¬ 
mine: sintesi dai provammi); 9.05 
Cronache di poveri amanti, di V. 


9.32 La lune nel pazzo; 
10 GR2 «aiata ; 11.32 Latrato can- 
anni: 12.10 Da atraa teo ni itgond; 
12.45 L'aria che tra; 13.41 
15 La in t rav iste im- 
i (al ra n ne ra. la voce di. do¬ 
ri: 15.30 GA2 e co nom ia : 
15.42 Tutto » ctodo m i nu to per mi- 
16.30 Detrae dato borsa di 
19.57 Di dUngo: 79. 23 
.19.30 




ra; JtO. 15 .«Canato 
SLUgp Gatti; 22.20 Par- 


RAIXO 3 



46, 11.45. 
10.45/ 20.45; t 
8.58. 6.30. 


7.90 tonte perito; IO Nei. 

ro dorme: 11.48 Succede in Itaka; 
12 P o mraigga musicate; 15.18 
GR3 cultura; 15.30 Un ceno di¬ 
scorso: 19 Sparare; 20.30 
XXXVI segra musaste umbra- Mo¬ 
to in Egitto, di G. Rossini, net'm- 
travato (22) Cronache musato. 


presupposti diciamo# biologici 
alle sue metamorfosi dì stella 
dello spettacolo. Wa quello 
che è certo è che il film è un 
ghiotto piatto per eli at 
nati della voce di Pr 


ippassio- 
zesieye del 
personaggio, in quanto gene¬ 
roso di documenti mediti che 
la troupe cinematografica è 
riuscita a scoprire ntgli scanti¬ 
nati della dimora da nababbo 
a Memphis, nota come Grace- 
land. oggi divenuta una sorta 
di museo in cui si conservano 
tutte le macchine d<D cantante 
(escluso > ovviamente 11 mi¬ 
gliaio che si dice lui abbia re¬ 
galato, complessivamente, ad 
amici ed ex amici meno dotati 
di dollari e le apparecchiature 
elettroniche, televisori (assi¬ 
steva a tre o quattro partite te¬ 
letrasmesse contemporanea¬ 
mente), chitarre, ecc. 

Tali documenti inediti con¬ 
sistono di pellicole girate con 
una cinepresa domenica: alcu¬ 
ni numeri di karaté, la sua vi¬ 
sita all’esposizione mondiale 
di Seattle, il congelilo in Ger¬ 
mania, al termine del serv ; rio 
militare, dalla fidamzata Pri¬ 
scilla, che poi avrebbe sposato 
in America e via dicendo, 
mentre lo storico tagllio dei ca¬ 
pelli officiato da un barbiere 
militare alla vigilia della sua 
partenza come semplice mar-, 
mittone (che avrebbe persino 
avuto l’incarico di pulire le la¬ 
trine della caserma!)'sono sta¬ 
te recuperate da un filmato te¬ 
levisivo ripreso direttamente 
dall’apparecchio di rnn priva¬ 
to. Di fonte televisiva, sempre 
inedita, sono anche alcuni in¬ 
terventi più sostanziosi, cioè di 
Presley cantante inazione. Il 
più allettante è il suo ultimo 
concerto in pubblica 

Separare la qualiti musicale 
dal mito, in casi conte questo, 
non è impresa facile e forse 
neppure corretta. Il imito nac¬ 
que con la qualità, se [intendia¬ 
mo con tale sostantivo non 
qualcosa che si misura sulla 
scala estetica che va-dal male 
aU’ottimo, ma come tipo di 
proposta comportamentale. 
La storica, famosa serata tele¬ 
visiva in cui Preslejr roteò il 
bacino a ritmo di quel rock 
che derivava in linea diretta 
da quel rhythm and blues dei 
neri all’epoca ancora , conside¬ 
rata musica sporca, 1 quell’av¬ 
venimento segnò fenomenolo¬ 
gicamente la nascita del mito. 

Inevitabile che il tutto, infi¬ 
lato nel sistema di mercato, si 
modificasse. Cosi, £lvis Pre¬ 
sley si altera e deteriora in 
buona misura in un'cantante 
ormai più a suo agio fra i violi¬ 
ni, dove il rock si ripulisce 
mettendosi al servizi» del sen¬ 
timentalismo dipinto di «coun¬ 
try», cedendo poi a una ridda 
di astratte pulizìe hollywoo¬ 
diane, peraltro'e mai a caso 
servite, a tenere in piedi per 
vari anni un’immagine che sul 
fronte canoro aveva m po’ ce¬ 
duto. indipendentemente dai 
bilanci complessivi pastumi 
cito ci informano che rresley 
ha venduto mezzo nstHardo dì 
*dischi. In sincronia, si è dete¬ 
riorato anche il mito* passato 
da una scelta, alla base, di 
comportamento dinanzi al 
reale a un atteggi a me n to dì o- 
nirismo sociale. 

Inevitabile anche, di conse¬ 
guenza, che alla eeWbcariooe 
cominci ormai ad affiancarsi 
l’opposto. Benc h é non si tratti 
affatto di de-sacralizEszsone è 
forse individuabile ancora nel 
mito il bisogno di scoprire un* 
altra faccia deiridoio.'cosa che 
fa la parlatissima biografia 
scritta da Albert GoMttnan. 
talmente di segno negativo 
dite lo stemo a m or e ha «nehta¬ 
rato che, se mai aura imma¬ 
ginato il Pfestey cheterebbe 
scoper to , non a ù rribbt mai 
messo dinnanzi alla macchina 
da^snri vere. ^ Perc h é 

so rapporto con la «1 radve, or- 
ggninatore <fi aUucsnmti dro- 


con 



in- 

dell'autore dell’ 
anti biografia), insomma Un ti¬ 
po che. specie per il saio rozzo 
egoismo degli ultimi anni, ben 
si sarebbe meritata la noli tana 
fine che le cro n ac h e hanno re¬ 
gistrata - . 


Danieli Ionio 


CAPODANNO A 

Cuba 


PARTENZA 24 dicembre 1981 
DURATA 17 giorni 

TRASPORTO Voli di linea e autopullman 


Due itinerari diversi, ma ugualmente affascinanti. 
Il primo «visitiamo tutta Cuba» attraversa tutta 
risola fino a Santiago di Cuba e prevede un breve 
soggiorno balneare a Guardalavaca (sull’Oceano 
Atlantico),. 

Il secondo «Cuba libre» tocche.! la parte setten¬ 
trionale dell’isola ed il soggiorno balneare a Vara- 
dcro (perla delle località balneari cubane). 

I programmi prevedono, oltre alla visita delle cit¬ 
tà toccate dall’itinerario, visita al grande alleva¬ 
mento di coccodrilli a Guamà, escursione in bat¬ 
tello all’Aidea Taìna (villaggio su palafitte), visi¬ 
te a musei c ad una comunità agricola. Sistema¬ 
zione in alberghi di prima categoria (classifi¬ 
cazione locale), camere doppie con servizi. Trat¬ 
tamento di pensione completa. 



Unità 

‘vacarne 


MILANO 

Viale Fulvio Testi 75 
telefono 64.23.557 

ROMA 

Via dei Taurini 19 
telefono 49.50.142 


ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 


* 


Città di Firenze 

Potano Strozzi 




BIENNALE 
MOSTRA 
MERCATO 
INTERNAZIONALE 
ANTIQUARIATO 

19 Settembre - 11 Ottobre 1981 


1 «— »• —— • * —j, Hi-.e,KU 


PROVINCIA DI ROMA 


AVVISO DI APPALTO CONCORSO 


' L* Ammaestrinone P r ovan te t* Roma deve Rotate» a«~ affidame n t o 
dei la tor i di manutenzione degli impianti di / 

atevamanto. governo deSa selvaggina e tabetozone dele zone vwaotote 


rena v ena to rio deb provo» di Roma per un periodo di mesi 12 a 
de con er e dall» input» data con v enzion e , par un «riporto barn efe L. 
565.900.000 IVA adusa. 

Possono paneepa* arappalto te Ditto « p ecito gato nel s ettore e te 
Cooperative «««tono nato Provincia di Roma i cu* soci, almeno nato (rasura 
dal 30%. a bbon o pratecoato a cor* professar»»» aeranti ato noterà di 
co trattasi orgamgati dato Repone tara o da altn Enti e roto mote» dal 
70% di personale ctie abbia g>i svolto lavon presso centri di a ie va monto. 
La Ditte o te Cooperative panecotnn d evono dare efemostramne di estere 
state precedentemente impegnate per lavon di cui al presente bendo. 

Le Onte o le Cooper a t i v e «tteressate po ss ono nch o d e re o prendere 
dei capitolato specula contenente modem*, norme e trame» «K 
l'Uffoio Cacete - Via G G. BeK. n. 34 - Roma. 

Le viti* o te Cooperative owressate «l'app a lto c on corso debbono 
anno 20 ^orm dato presente pubblicatone roteaste soma di 
ai bando stesso. % 

IL PRESCIENTE 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA - REGIONE 


«No agli sfratti»: alle 17 al Pantheon 


La manifestazione contro gli sfratti si farà, non sotto i portici 
di piazza Colonna ma al Pantheon, sempre alle 17. La questura 
ha vietato infatti il concentramento a ridosso di piazza del 
Parlamento relegandolo nella piazza della Rotonda. La galle* 
ria, luogo tradizionale delle proteste pacifiche è diventata «ter¬ 
ra bruciata» per le delegazioni dei senza tetto. 

Giovanni Mazza, segretario provinciale del SUN1A, che con 
il SICET e UIL casa hanno promosso l'iniziativa, è molto con¬ 
trariato. «Non è concepibile che il questore ci impedisca l’agi¬ 
bilità di piazza Colonna — afferma duramente Mazza —. Ci 
sono state portate delle giustificazioni poco credibili. C’è stato 
detto che non avevamo avvisato in tempo le autorità compe¬ 
tenti e che la presidenza del Consiglio non "gradisce" il con¬ 


centramento sotto il colonnato. Questo è un altro bastone fra le 
ruote della lotta di migliaia di persone messe alla porta*. ' 

La giornata di lotta si svolgerà contemporaneamente in tut¬ 
te le grandi città d’Italia, a decine di migliaia riempiranno le 
vie di Milano, Torino, Firenze, Ancona, Palermo, Catania. 
Chiederanno una politica più credibile sul fronte della casa, 
un rilancio del mercato dell'edilizia, provvedimenti urgenti 
per la graduazione. CGIL-CISL-UIL hanno dato il loro pieno 
appoggio alla mobilitazione. 

Anche il sindacato a Roma pone l’accento sulla graduazione 
e sull’accelerazione dei programmi di costruzione, si chiede, 
immediatamente un decreto legge. Non si cade nella facile 
trappola del disegno di legge, preannunciato dalla presidenza 


del Consiglio. Si attacca la politica bancaria del credito ed il 
mancato snellimento delle procedure, il rafforzamento dei 
poteri circoscrizionali di controllo e censimento del patrimo¬ 
nio abitativo. ■ 

Per la federazione comunista romana il compagno France¬ 
sco Speranza, della segreteria, dichiara: «La situazione è esplo¬ 
siva e l'azione del governo è completamente inadeguata, ci 
sono inadempienze irresponsabili. Il voler affrontare i proble¬ 
mi dell’emergenza con delle ipotesi legislative non è realizza¬ 
bile se si pensa solo al loro iter, senza nemmeno entrare nel 
merito. Si tratta invece di ricorrere ad un decreto sulla gra¬ 
duazione e ad un rifinanziamento del piano decennale, per 
superare l'emergenza e porre le basi per il futuro. Per questo 
aderiamo e parteciperemo alla manifestazione di oggi». 


L'affare Moria a fa paura 

Ci sono indizi e prove sempre più pesanti che accusano i responsabili della compravendita di letti al Regina Elena - Il professor Zito, 
è stato ascoltato ieri dal presidente dell’Ordine dei medici: ha ripetuto la sua durissima requisitoria contro gli abusi - Qualcuno 
adesso spera di insabbiare tutto? - L’incomprensibile polemica di Santarelli - Il giudice Armati fa il punto sulle indagini 

TT "W «Non ho mai detto e tanto- 

«lo contermo le accuse . 

qj 7 comportano disonestamente. 

0 • • • Non sarebbe valsa la pena di 

ora punite i disonesti» fìeSk 

■A npr riHsrp Hiunitn .illp fctitn- 


«Non è vero che io non sono 
in grado di fare nomi: io non li 
voglio fare. Non mi interessa 
far acchiappare due o tre pesci 
piccoli. Con il mio "dossier” 
intendevo fornire all’Ordine 
una "rete” che serviste per far 
impigliare tutti coloro che pe¬ 
nalmente e deontologicamen¬ 
te sono perseguibili. Tanta 
gente». Romano Zito, primario 
del laboratorio di biochimica 
al «Regina Elena» non è dispo¬ 
sto a farsi zittire dopo le de¬ 
nunce e le accuse lanciate nei 
giorni scorsi attraverso i gior¬ 
nali. Ieri il professor Bologne¬ 
si, presidente dell'Ordine dei 
medici di Roma, lo aveva con¬ 
vocato per «chiarire» e puntua¬ 


lizzare. «Ho confermato in tut¬ 
to e per tutto quanto avevo di¬ 
chiarato precedentemente — 
ci ha detto ieri al telefono il 
primario — ma soprattutto ho 
consegnato a Bolognesi il mio 
"dossier”: una quida metodo- 
logica per pescare i disonesti. 
Il presidente dell’Ordine mi 
ha detto che poteva condivi¬ 
dere la mia documentazione 
in larga parte e che la avrebbe 
sottoposta quanto prima al 
consiglio dell’Ordine». 

L’intervista di Bolognesi a 
un’agenzia di stampa, dopo il 
colloquio con il professor Zito, 
però va in tutt’altra direzione. 
In essa si afferma che nel «dos¬ 
sier» non solo non c’è alcun 


nominativo, «ma contiene ac¬ 
cuse vaghe e generiche, accuse 
che non contano niente per¬ 
ché prive di indicazioni preci¬ 
se o prove». Non solo. Bolo¬ 
gnesi ha affermato che inve¬ 
stirà al più presto di questa vi¬ 
cenda il consiglio dell’Ordine 
per i provvedimenti di sua 
competenza. È una minaccia 
rivolta direttamente contro 
Zito? Ci auguriamo che non sia 
così: sarebbe grave se il presi¬ 
dente dell’Ordine volesse ri¬ 
baltare clamorosamente le 
parti, e trasformare in modo 
assolutamente arbitrario gli 
accusati in accusatori e gli ac¬ 
cusatori in accusati. 


«Non ho mai detto e tanto¬ 
meno pensato — commenta 
Zito — che tutti i medici si 
comportano disonestamente. 
Non sarebbe valsa la pena di 
parlarne. Io credo che sia do¬ 
veroso intervenire per estirpa¬ 
re il marcio, laddove esiste, 
per ridare dignità alle istitu¬ 
zioni pubbliche e fiducia e se¬ 
renità ai medici che lavorano 
con impegno e sacrificio negli 
ospedali». 

«■Perché, professore non ha 
reso pubblica la sua documen¬ 
tazione?». «Per correttezza. Ho 
creduto mio dovere farla co¬ 
noscere all’Ordine prima di 
tutti, ma il comportamento del 
professor Bolognesi di oggi mi 
rende più libero. Se il Presi¬ 
dente attacca me, in qualche 
modo definisce se stesso. Lo 
scriva». 

Fra il 6 e il 9 ottobre il presi¬ 
dente dell’Ordine sentirà tutti 
i primari del Regina Elena, 
degli ospedali di Roma e delle 
case di cura private. 



La facciata del Regina Elena 


Ramili: a luglio ho denunciato tutto 


«Io sto ai fatti. Non possono 
interessarmi polemiche e di¬ 
scussioni politiche o di altro 
genere. Interrogai l'ex-asses- 
sore Ranalli nella primavera 
scorsa ed il colloquio fu utile ai 
fini dell’indagine e dell’in¬ 
chiesta in corso sul Regina E- 
lena». Con questa dichiarazio¬ 
ne il sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Giancarlo Ar¬ 
mati ha portato adesso un po’ 
di chiarezza sulle accese di¬ 
scussioni nate dopo lo scanda¬ 
lo Moricca, e soprattutto sulle 
violente accuse che ancora 
una volta ieri mattina il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Santarelli ha lanciato contro 
l'ex-assessore alla Sanità, il 
compagno Giovanni Ranalli. 

Santarelli aveva sollecitato 
nei giorni scorsi un incontro 
con il magistrato che dirige 1 ’ 
inchiesta sul traffico dei letti 
al Regina Elena. E ieri mattina 
alle 12,35 il presidente della 
giunta si è presentato puntuale 
a Palazzo di Giustizia e si è in¬ 
trattenuto nell’ufficio del giu¬ 
dice Armati. Ne è uscito circa 
un’ora dòpo con una sfilza di 
insinuazioni contro Ranalli e 
senza però in nessun modo re¬ 
plicare alle dichiarazioni mol¬ 
to nette e molto chiare che 
l’ex-assessore aveva rilasciato 
l’altro ieri. «Apprendo solo in 
questo momento — ha soste¬ 


nuto Santarelli — che Ranalli 
era a conoscenza da circa un 
anno di quanto avveniva 'al 
Regina Elena. Perchè Ranalli 
non mi ha mai informato del¬ 
l’esistenza di un esposto di un 
cittadino che denunciava Mo¬ 
ricca? Perché non ordinò una 
inchiesta amministrativa ’ al 
suo ufficio? Si limitò a chiede¬ 
re ai responsabili del Regina 
Elena una indagine ispettiva, 
che non dette alcun risultato». 

Sono accuse che davvero 
non stanno in piedi. Sono 
smentite, in pratica, dallo stes¬ 
so sviluppo dell’inchiesta giu¬ 
diziaria. Tanto più che le pole¬ 
miche vengono sollevate da 
Santarelli proprio adesso: e 
cioè nel momento di una stret¬ 
ta importante, mentre si fanno 
degli arresti e vengono alla lu¬ 
ce abusi e irregolarità ai danni 
dei malati. A che serve? Non 
c’è bisogno di diversivi in que¬ 
sta sporca vicenda di compra- 
vendita di malati: c’è un giudi¬ 
ce che indaga, sta a lui colpire 
i disonesti. 

Piuttosto, i risultati dell’in¬ 
chiesta ordinata circa un anno 
fa dall’ex-assessore ai dirigen¬ 
ti del Regina Elena mettono in 
risalto la superficialità o quan¬ 
to meno l’incompletezza delle 
indagini svolte dal presidente 
deH'IFO, l’istituto da cui di¬ 
pende il Regina Elena, e dal 


direttore sanitario, indiziato e- 
gli stesso di reato. Il compagno 
Giovanni Ranalli ha confer¬ 
mato ieri pomeriggio di aver 
ricevuto, tra le tantissime let¬ 
tere di ogni giorno, una che se¬ 
gnalava presunti illeciti all’i¬ 
stituto Regina Elena, e di ave¬ 
re disposto una indagine am¬ 
ministrativa, affidata ai fun¬ 
zionari dottor Sacchetta e dot¬ 
tor Tripodi. L’indagine si è 
svolta investendo direttamen¬ 
te il presidente dell’istituto 
dottor Riolo e il direttore sani¬ 
tario dottor Caputo. Questi ul¬ 
timi — ha aggiunto Ranalli — 
si sono assunti la responsabili¬ 
tà di mettere per iscritto che, 
nonostante una loro inchiesta 
diretta fatta sui malati, non ri¬ 
sultavano fondate le dichiara¬ 
zioni del cittadino che aveva 
fatto la denuncia. 

Alla luce dei successivi svi¬ 
luppi — ha proseguito l’asses¬ 
sore — le relazioni e la docu¬ 
mentazione allegata da me 
sollecitate e ora in mano al 
procuratore della Repubblica 
costituiscono un documento e- 
loquente di come si sono com¬ 
portati nei miei confronti i 
principali e diretti responsabi¬ 
li della conduzione del "Regi¬ 
na Elena". Ranalli ha confer¬ 
mato di aver fornito utili ele¬ 
menti al magistrato, quando 
fu ascoltato, a luglio, nell’am- 


Un inter¬ 
vento del 
compagno 
Maurizio 
Ferrara 


bito dell'inchiesta più genera¬ 
le sullo stato degli ospedali ro¬ 
mani, come lo stesso giudice 
aveva rivelato. 

E così ora Santarelli, dopo 
aver rimproverato — se non 
nelle intenzioni, nei fatti — 
l’ex-assessore di aver permes¬ 
so, con il suo comportamento, 
che venisse alla luce uno scan¬ 
dalo cosi grave come quello 
delle tangenti sui posti letto al 
Regina Elena, annuncia una 
indagine a tappeto sugli ospe¬ 
dali di Roma e del Lazio. Spe-' 
riamo che si faccia, e in modo 
serio. 

Nella mattinata di ieri, oltre 


al colloquio con Santarelli, il 
giudice Armati ha sentito an¬ 
che Franca Ciavarelli, respon¬ 
sabile dell’ufficio accettazione 
del «Regina Elena». Infine il 
magistrato ha interrogato il 
presidente degli Istituti fisio¬ 
terapici ospitalieri, professor 
Michele Riolo. Anche quest’ 
ultimo, dopo l’interrogatorio, 
ha ritenuto opportuno affida¬ 
re ai giornalisti un documento 
e un voluminoso dossier dove 
accusa di linciaggio morale e 
di «processo sommario» contro 
il Regina Elena, che sarebbe 
stato presentato come una 
struttura «corrotta, inefficien¬ 


te e allo sbando», approfittan¬ 
do del clamore sollevato sull’ 
inchiesta. «Gli organi ammini¬ 
strativi dell’ente — si legge fra 
l’altro nel lungo comunicato 
— quando hanno ricevuto se¬ 
gnalazioni e denunce hanno 
fatto prontamente il loro do¬ 
vere, indagando con gli stru¬ 
menti a loro disposizione, cer¬ 
cando di accertare la verità e 
inviando alle autorità compe¬ 
tenti tutti i risultati delle loro 
inchieste». Peccato che. pur¬ 
troppo, ai vertici deH’IFO sia¬ 
no sfuggite le malefatte del 
professor Moricca e dei suoi 
complici. 
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Umberto Vazzoler era stato colpito alla gola 

E’ morto ieri il 
portavalori ferito 
dopo la rapina 


E* morto, ieri mattina al 
Santo Spirito, Umberto Vazzo¬ 
ler, il quarantaseienne rappre¬ 
sentante di gioielli di Alessan¬ 
dria ferito giovedì scorso du¬ 
rante una rapina nei pressi di 
via Giulia. 11 proiettile, spara¬ 
togli da uno dei cinque bandi¬ 
ti, lo aveva raggiunto alla gola 
provocandogli una violentissi¬ 
ma emorragia. Sembrava che 
l’intervento di un medico di 
passaggio e cinque ore di sala 
operatoria, fossero serviti a 
scongiurare il peggio. Ieri 
mattina, invece, dopo cinque 
giorni, la crisi fatale. 

Tutto era cominciato alle 
9.30 di giovedì scorso: Vazzo¬ 
ler assieme ad un altro dipen¬ 
dente della ditta «Harpo’s 
gioielli» di Valenza Po. Adria¬ 
no Buzzone era appena uscito 
dall’albergo Cardinal di via 
dei Bresciani per iniziare il suo 
giro di clienti. I due rappre¬ 
sentanti stavano per entrare 
nella loro auto quando venne¬ 
ro assaliti da un «commando» 
di cinque rapinatori. Mentre 
Adriano Eruzzone, colpito al 
capo, mollò subito la borsa con 
i gioielli, Vazzoler cercò dispe¬ 
ratamente di reagire. > 

Ad un certo punto uno dei 
rapinatori sparò a bruciapelo 
un colpo alla nuca di Vazzoler 
che si accasciò al suolo in un 
lago dì sangue. 1 cinque poi a 
bordo di due moto fuggirono 
con il bottino: un campionario 
di preziosi del valore di oltre 
200 milioni. 

La sanguinosa rapina fece 
scattare un’allarme generale 
perché in un primo momento, 
per la vicinanza del centro e- 
lettronico degli istituti di pe¬ 
na, si era sparsa la voce di un 
attentato terroristico. Poi tutto 
rientrò anche se in uno dei 
tanti posti di blocco'vennero 
arrestati per caso due terrori¬ 
sti, Renata Bruschi e Roberto 
Galloni, con indosso il piano 
per compiere un attento ai 
danni del direttore di un car- 


Sulia polemica sollevata dal presidente della giunta regiona¬ 
le Santarelli, il compagno Maurizio Ferrara, segretario regio¬ 
nale del PCI ha rilasciato la seguente dichiarazione: -Non sem- 
- bra di buon auspicio, e in netto contrasto con le sue dichiara¬ 
zioni sulla “continuità”, l’Impegno che il compagno Santarelli 
pone nel riferire sul caso grave del Regina Elena, presentando¬ 
lo in modo distorto come frutto di disattenzione da parte del 
compagno Ranalli, all’epoca assessore alla Sanità. E singolare 
che, nelle sue dichiarazioni, Santarelli Ignori che, come risulta 
da quanto affermato anche dal procuratore Armati, proprio 
l’inchiesta amministrativa promossa a suo tempo da Ranalli 
abbia permesso, malgrado l'inerzia degli organi dirigenti del 
Regina Elena, di facilitare le indagini che hanno portato a 
svelare l’attività del prof. Moricca. Anche da questa vicenda, 
dunque, la linea di condotta integerrima del compagno Ranal¬ 
li, appare confermata pienamente. Ci auguriamo che tale intè- 
gro comportamento possa avere continuità, nelle nuove condi¬ 
zioni di gestione dell’assessorato alla Sanità, affidato da qual¬ 
che giorno al rappresentante del PSDI, Pietrasanti». 



Il portavalori mentre sta per entrare in sala operatorie 


cere meridionale. 

Umberto Vazzoler che la¬ 
scia la moglie. Giuliana, e due 
figli, Stefania di 11 anni e Ser- ' 
gìo di 9 era un compagno i- 
seritto dal ’53 alla sezione 
«Mantelli» di Alessandria. Fa¬ 
ceva parte del direttivo ed era 
membro dei probiviri. Ad A- 
lessandria, dove varie volte si 


era presentato come candidato 
alle elezioni comunali, la noti¬ 
zia della sua tragica scomparsa 
ha destato profonda commo¬ 
zione fra tutti coloro che lo a- 
vevano conosciuto e stimato. 

Alla moglie e ai figli del 
compagno Vazzoler giungano 
in questo drammatico momen¬ 
to le condoglianze dell’Unità. 


Campagnano: ore d’angoscia 
per le due bambine scomparse 


* ■ E' il primo atto •pubblico», 
e francamente non è incorag¬ 
giante. A tre giorni dall’ele¬ 
zione della nuova giunta 
quadripartita, il presidente 
Santarelli ha nominato un 
•commissario straordinario » 
per l’Opera Universitaria. La 
nomina è avvenuta all’insa¬ 
puta di tutti: si tratta del dot¬ 
tor Rivela , funzionario della 
Regione Lazio, democristia¬ 
no di ferro e appartenente al 
ristrettissimo •staff» del pre¬ 
sidente (è funzionario degli 
uffici della presidenza della 
giunta). 

•La cosa si commenta da 
sè» — ha detto U compagno 
Gianni Borgna, presidente 
della commissione cultura 
della Regione —. «Ma quel 
che è grave è che si è aspetta¬ 
to l’insediamento del quadri¬ 
partito per sanare, con una 
soluzione discutibile e di par¬ 
te, la lunga paralisi ammini- 
' strativa dell’Opera». La para¬ 
lisi dell'ente comincia molti 
mesi fa. Con una legge regio¬ 
nale, l’allora giunta di sini- 


Rossella Crocetti e Elena 
Serafino, le due ragazzine di 
14 e 11 anni scomparse l’altro 
ieri dalle loro abitazioni di 
Campagnano, non sono state 
ancora ritrovate, nonostante 
le ricerche a tappeto disposte 
dalla polizia e dai carabinieri. 

Rossella e Elena sono uscite 


Commissa¬ 
rio giusto 
al momento 
giusto 


stra avevo regolamentato il 
trasferimento delle funzioni 
dell’Opera, dallo Stato alla 
Regione. Il regolamento pre¬ 
vedeva la costituzione di una 
commissione, che avrebbe 
dovuto gestire • l’Opera in 
questa fase di transizione. Fu 
nominato presidente il consi¬ 
gliere Panizzt Ben presto pe¬ 
rò fu rilevato che tra consi¬ 
gliere regionale e presidente 
c’era incompatibilità di cari¬ 
ca. Per questo l’assessore alla 
Cultura, in mancanza ancora 
della commissione, aveva 
chiesto al presidente della 
giunta la nomina di un com¬ 
missario straordinario. San¬ 
tarelli allora rispose che pri¬ 
ma avrebbe voluto ascoltare 
il parere dei sindacati. 

Intanto è passato il tempo. 


insieme lunedi mattina per 
andare a scuola e da allora so-. 
no sparite. Sembra che una 
delle due abbia sfilato dal por¬ 
tafogli del padre ventimila li¬ 
re. «Con quella cifra — assicu¬ 
rano gli inquirenti — non po¬ 
tranno andare molto lontano. 
Le ritroveremo al più presto». 
Ma è solo una speranza. 


e all’Opera è tutto restato 
fermo. Ai primi di luglio poi 
il compagno Cancrini invia 
alla giunta tutti gli atti rela¬ 
tivi all’applicazione della leg¬ 
ge regionale. Insomma si e- 
rano ricreate le condizioni 
(tutte le forze sociali aveva¬ 
no scelto i propri candidati) 
per la nomina della commis¬ 
sione e del presidente. Ma an¬ 
che stavolta, però, non se ne 
fece più nulla. 

Ora la questione torna d’ 
attualità. «Perché il presi¬ 
dente Santarelli non si è. 
mosso prima? — è ancora il 
compagno Borgna — Perché 
(dopo la dichiarata •incom¬ 
patibilità» dell’onorevole Pa- 
nizzi) ha fatto passare molti 
mesi prima di prendere una 
decisione, contribuendo a de¬ 
terminare all’interno dell’O¬ 
pera una situazione di sfa¬ 
scio e di ingovernabilità? E 
perché ha deciso di nominare 
un commissario proprio ora, 
quando era ormai venuto il 
momento di insediare la 
commissione amminislratri- 
ce, al completo, come prete¬ 
sto dalla legge regionale?*. 


Santa Maria della Pietà 
Le poesie dei matti, 
contro le barriere dei sani 


Posti in piedi al teatro del¬ 
l’ex ospedale psichiatrico S. 
Maria della Pietà. lunedì se¬ 
ra. In cartellone. recitale da 
Riccardo Cucciolla. Valeria 
Veleri ed i giovani attori Ste¬ 
fano Madia e Chiara Salerno, 
le poesie composte dagli stes¬ 


te poesie composte dagli stes¬ 
si degenti. Maria . operatrice 
del centro sociale del VII pa¬ 
diglione che ha organizzato lo 
spettacolo, è soddisfatta. Non 
si aspettava tanta gente ad 
una iniziativa che ha per sco¬ 
po la difficile rottura della 
barriera tra sani e normali ; 
confessa, infatti, che la pre¬ 
senza degli attori aveva lo 
scopo di attirare la gente, che 
non sarebbe uscita di casa 
sotto il temporale solo per i 
•matti». Quando lo spettacolo 
comincia, guidato dalla scrit¬ 
trice Edith Bruck. con una 
canzone da un ex degente, il 
pubblico inizia a guardarsi 
intorno. 

Nel buio della platea, che 
evita la •vergogna» di farlo 
pubblicamente, si cerca ac¬ 
canto a se e nelle file vicine, il 
matto. Finisce la canzone: E- 
dith Bruck annuncia ali atto¬ 
ri. •A noi, dispetti dal tempo, 
non è concesso il ricordo» re¬ 
cita Cucciolla; tre, quattro 
poesie una dopo l’altra, dalle 
quali sembra assente l'ospe¬ 


dale psichiatrico. Potrebbero 
essere state scritte da qual¬ 
siasi poeta e. vuoi che la reci¬ 
tazione è perfetta, vuoi che 
lutti desiderano trovarle bel¬ 
le, una certa commozione co¬ 
mincia a diffondersi in pla¬ 
tea. 

•Belle ». si mormora nelle 
file . ma ancora c'è un certo 
nervosismo e all'itnprovviso 
tutte le teste si voltano a cer¬ 
care chi. nelle ultime file, ha 
gridato una parola come un 
ululato. Dopo un poco il palco 
è affollato dagli attori, che a- 
spettano seduti su delle sedie, 
il loro turno. Gli applausi so¬ 
no per tutti, generosamente 
composti. 

, Ma quando in una poesia 
compare, soavemente pro¬ 
nunciata. la parola manico¬ 
mio, un vecchietto nelle pri¬ 
me file si alza, per avvertire 
l’attore che la parola manico¬ 
mio non si deve dire più. è 
stata abolita. Un ragazzo del 
centro sociale lo redarguisce 
dolcemente e si riprende. 
Qualcuno dei degenti-poeti 
vuole recitare da se le proprie 
composizioni. Edith Bruck 
avverte però che siccome so¬ 
no emozionali non sa se riu¬ 
sciranno a dirle fino in fondo. 
Macché. 

Il giovane uomo che pren¬ 


de il microfono, non lo vuole 
più lasciare . Ha cominciato a 
leggere e legge, legge, una 
dopo l’altra poesie che attorn¬ 


io stacca con gentile fermezza 
e subito ne salta fuori ùn’al- 
tro. un ragazzone grande e 
grosso. Di quello che legge 
non si capisce molto, ma gli 
applausi ai degenti-altori si 
fanno addirittura frenetici. 
Gli attori veri sul palco, sor¬ 
ridono e sorridono, imbaraz¬ 
zati. Edith Bruck restituisce 
a loro il microfono.-ma ormai 
i per poco. 

Gli interventi dei malli in 
platea si fanno numerosi, ed 
hanno carattere di protesta. 
Liliana, bionda ed anziana. 

f i refende anche lei di recitare, 
mprovvisa una poesia che 
dice come tutti la rimproveri¬ 
no perché leija mattina *si 
piscia addosso» e aVora «sai 
che ti dico» — conclude — 
•martacci tua e di tutti gli in¬ 
fermieri». 

La rappresentazione ha 
perso compostezza e comin¬ 
cia ad acquistare verità. A- 
pertamente il pubblico ora 
fruga ira i matti: non per gli 
attori è venuta la gente in 
platea, ma per loro, per ve¬ 


derli netta tranquilla cornice 
dello spettacolo, in una situa¬ 
zione del tutto innocua. Un 
nuovo tentativo di ricostrui¬ 
re il filo serio dello spettacolo 
sortisce l’effetto di scatenare 
Mara, grassa ospite dell'ospe¬ 
dale. Dice che le poesie non le 
capisce, che sono tristi e che 
lei vuole cantare. E come ge¬ 
nitori pazienti gli attori s'in¬ 
terrompono ancora, le passa¬ 
no il microfono, un musicista 
suonerà per lei la chitarra: 
ma fa finta. muove solo le 
mani senza toccare le corde. 
Il pubblico rkie, si chiude il 
primo tempo. ' 

Gli operatori (quasi tutti 
molto giovani) sono contenti. 
•È un bene che abbiamo rotto 
hi schema, per loro era trop¬ 
po» dicono — «e poi era abba¬ 
stanza finto. Sembrava tutto 
normale. E così non è. Qui 
non c'è niente di normale, è 
questo che la gente deve capi¬ 
re». Rifiutano, come operato¬ 
ri. il compilo di risanare il 
malato. Il laboratorio ài scrit¬ 
tura (perro del centro socia¬ 
le) non vuole, cerne avverte 
un cartellone, essere solo te¬ 
rapia. ma produzme di cono¬ 
scenza critica. ■ 

Lo spellacelo, (che conclu¬ 
de una serie d'iniziative per 
aprire i contatti tra i due 
mondi che si sono svolte nel 
palco di S. Maria detta Pietà 
durame l’estate) è frutto di 
tre anni di lavoro, un lavorò 
— come foro stessi dicono — 
pieno di contraddizioni. Per¬ 
fino per gli stessi operatori 
infatti c'i all’inizio del loro 
rapporto con gli • psichiatrici » 
una grande ambiguità. Quel¬ 
le di travisare il senso detta 
ISO nella affermazione (per 
loro generosa e piena d'impe¬ 
gno) che la malattia mentale 
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L'interno del S. Maria della Pietà 


non esiste. Le biografie dei 
poeti ojfrono spesso spazio a 
questa ambiguità. Sono ap¬ 
pese ad un pannello ; storie di 
povertà e solitudine, dalla 
quale, come un grande equi¬ 
voco, sembra essere scaturita 
la malattia.»Svenne durante 
il lavoro e fu ricoverata in 
manicomio». »La famiglia lo 
fece internare perché non 
parlava quasi mai», e via di - 
seguito. Per questo ali opera¬ 
tori più anziani, della rottura 
detto schema sono contenti , 
perché ha impedito l’occulta¬ 
mento della malattia agli 
spettatori. 

Lo spettacolo riprende do¬ 


po un intervallo gastronomi- 
co: cartoccetti di dolci al mie¬ 
le per tutti. Gli attori se ne 
sono andati, e sul palco ora ci 
sono gli operatori che mima¬ 
no alcuni episodi della storia 
dei malato di mente della leg¬ 
ge Ito, e l’impatto, dopo la 
chiusura dei manicomi con 
un mondo esterno spesso osti¬ 
le dal punto di vista umano, 

. insufficiente come strutture, 
sociali per il loro reinseri- 
mento netta vita normale. 
Con canzoni e «numeri» im¬ 
provvisati, si i concluso lo 
spettacolo, e si è apena per 
molti tra il pubblico l’occasio¬ 
ne di capire. Nanni Riccobono 


I distributori di farmaci minacciano licenziamenti 

Da domani in sciopero 
anche gli specialisti? 


Giorni durissimi si pcean- 
nuncìano per chi è malato o ha 
bisogno <6 prestazioni medi¬ 
che specialistiche. Se non in¬ 
terverranno fatti nuovi, da do¬ 
mani. tutti gli ambulatori ra¬ 
diologici. di fisioterapia, di a- 
nalisi passeranno aliassi» en- 
za indiretta. Questo vuol dire 
che oltre le medicine paghere¬ 
mo anche tutti gli esami clini¬ 
ci Una «serrata» come l’ha de¬ 
finita l’associazione dei medici 
specialisti che di fatto si risol¬ 
ve nella mancata assistenza di 
migliaia di cittadini, un brac¬ 
cio dì ferro con il governo che 
colpisce solo la fàscia più de¬ 


bole della popolazione. Ma la 
disastrosa situazione sanitaria 
del Lazio rischia di avere an¬ 
chegravi ripercussioni sull'oc¬ 
cupazione. I distributori alTin- 
g rosa o di specialità medicinali 
affermano in una nota che «in 
relazione ai ritardi del paga¬ 
menti delle competenze alle 
farmacìe che hanno provocato 
un notevole ridimensiona¬ 
mento del lavoro, non potran¬ 
no garantire gli attuali livelli 
occupazionali- Si determinerà 
una carenza di rifornimento 
alle farmacie, con grave dan¬ 
no al reperimento dei farmaci 
da pane della popolazione». 


Molto preoccupato per l’occu¬ 
pazione si dimostra anche il 
coordinamento consigli d'a¬ 
zienda Adivar, Galenitalia e 
Difarma che in un comunicato 
agli assessorati regionale e co¬ 
munale alla Sanità, all'asso¬ 
ciazione distributori e all’asso¬ 
ciazione farmacisti, fa presen¬ 
te la situazione sanitaria nel 
Lazio e la condizione di grave 
disagio di utenti e lavoratori. 
H coordinamento «si impegna 
a ricercare tutte le aggregazio¬ 
ni necessarie per dare imme¬ 
diata risposta ai gravi proble¬ 
mi esistenti». 


Gemzzaao: rock di Graziani, flauto di Gazzelloni 


Cinque giorni per la pace e la distensione. 
Qutito l’i mp e gno tonno allo svolgimento del 
Festival dell'Unità di Genazzano che si apre 
oggi alle 1? al cauterio Colonna. Dopo l’apertura 
sarà la volta, alle là.30 di un omaggio a Marilyn 
Monroecon la proie z ione di due film diversissi¬ 
mi ed entrambi «storici»: Niagara e A qualcuno 
piace caldo. Domani, dopo un dibattito (17.30) 
sul libro Intellettuali e potere, sul ruolo del 
giornalismo in Italia al quale interverranno 
Andrea Barbato, Paolo Franchi e Letizia Pao- 


lozzi, ci sarà un grande concerto di Ivan Orazia¬ 
ni (alle 20.30) nello Stadio Comunale. 

Tra gli appuntamenti più interessanti dei 
giorni successivi il dibattito di venerdì (alle 18) 
con Renato Nicolini, Gianni Borgna, Lidia Me¬ 
na pace e Silverio Corvìsìeri. La giornata con¬ 
clusiva del festival, infine, domenica 4 sarà a- 
perta da un corteo per la pace dal piazzale Mat¬ 
teotti fino al Castello. Seguirà poi la manifesta¬ 
zione con Adalberto Minucci, Lucio Lombardo 
Radice e Famiano Crucianelli. Subito dopo un 
concerto del maestro di flauto Severino Gazzel¬ 
loni. . 
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Il consiglio si riunirà il 6 ottobre 

Giorni decisivi 
per la nuova 
giunta provinciale 


Comune: 
dal 6 si 
discute il 
program¬ 
ma della 
giunta 

Prima riunione di ieri del 
nuovo consiglio comunale u- 
scito dalle elezioni di giugno. 
Dopo la presa d'atto delle di¬ 
missioni del ministro Rino 
Formica e la elezione al suo 
posto del socialista Sandro Na- 
talini, il Consiglio è passato ad 
esaminare alcune delibere tra 
cui quella riguardante l'asse¬ 
gnazione dell’autorizzazione 
comunale per 523 licenze di 
taxi. 

Quella delle licenze è una 
storia travagliata. La presenza 
di evidenti irregolarità, in 
molte delle domande presen¬ 
tate. aveva portato aa occu¬ 
parsi della faccendala sezione 
di controllo sugli atti del Co¬ 
mune e la stessa magistratura. 

Il consiglio comunale ha de¬ 
ciso di ratificare all'unanimità 
la delibera, tenendo conto del¬ 
la nuova graduatoria, elabora¬ 
ta dopo gli accertamenti effet¬ 
tuati dai Vigili urbani e con 
l’impegno ad adottare i prov¬ 
vedimenti necessari. 

Prima dell’apertura del di¬ 
battito, con un intervento che 
ha lanciato segnali preoccu¬ 
panti circa la qualità della fu¬ 
tura opposizione democristia¬ 
na. il capogruppo Giovanni 
Galloni aveva criticato la pro¬ 
cedura adottata per la convo¬ 
cazione del Consiglio. Il sinda¬ 
co Petroselli, ricordando che 
le sedute del martedì fanno 
parte del normale calendario 
dei lavori del Consiglio, aveva 
fatto presente la necessità di 
quella convocazione urgente 
in vista della seduta del 6 otto¬ 
bre in cui il consiglio comuna¬ 
le sarà impegnato nella di¬ 
scussione del programma. 


Rinviato il dibattito 
segretario PSD1 - 

Com’era nelle previsioni, è 
stato aggiornato a martedì 
prossimo il dibattito sull’ele¬ 
zione della nuova giunta pro¬ 
vinciale. La proposta di rinvio 
era stata fatta lunedì, per il 
PCI, dal compagno • Giorgio 
Fregosi, ed era stata accolta sia 
dal rappresentante del PSDI 
che da quello socialista. Ieri 
mattina si è associato alla ri¬ 
chiesta anche il PEI. I fascisti 
del MSI, da parte loro, hanno 
manifestato la loro opposizio¬ 
ne con una squallida «occupa¬ 
zione» dell’aula consiliare. Co¬ 
me è noto, il compagno Frego- 
si aveva motivato la richiesta 
di rinvio con la necessità di far 
maturare il chiarimento all’ 
interno del PSDI (che poi, pro¬ 
prio lunedì, si è risolto con una 
spaccatura sul diktat di Longo 
contro la giunta di sinistra e 
con l’elezione a segretario ro¬ 
mano di un fedelissimo del 
leader nazionale), ma anche 
con l’esigenza di superare i 
contrasti insorti tra PCI e PSI 
sul nuovo organigramma di 
Palazzo Valentini. Negli in¬ 
contri, infatti, i socialisti ave¬ 
vano chiesto la presidenza del¬ 
la giunta e quattro assessorati, 
ma i comunisti hanno giudica¬ 
to la proposta inaccettabile. 

Questa settimana, comun¬ 
que, dovrà essere decisiva, una 
soluzione rapida per la giunta 
dipenderà in gran parte (lo ha 
ribadito ieri mattina anche il 
compagno Angiolo Marroni) 
dalla ragionevolezza, dalla di¬ 
sponibilità dei compagni so¬ 
cialisti. 


- Un uomo di Longo 
Gazzarra del Msi 

L’offensiva lanciata contro 
Pietro Longo con il secco «no» 
alla partecipazione del suo 
partito a giunte con i comuni¬ 
sti ha ottenuto un nuovo risul¬ 
tato. Lunedì sera il comitato 
provinciale ha rimpiazzato la 
segreteria e l’esecutivo con un 
nuovo staff di stretta osser¬ 
vanza longhiana. Nuovo se¬ 
gretario del PSDI romano è a- 
desso Gilberto Zavaroni, 10 
anni, presidente del comitato 
di gestione della USL Roma 
11. Vicesegretario è Rubino 
Costi (fratello del più noto Sil¬ 
vano), mentre alla segreteria 
amministrativa è stato confer¬ 
mato Luigi Martini. 

L’elezione della nuova se¬ 
greteria non è stata certo tran¬ 
quilla, tant’è vero che la sedu¬ 
ta è stata disertata dai 17 mem¬ 
bri del comitato provinciale 
che fanno parte della mino¬ 
ranza (Pala e Mancini). Pro¬ 
prio gli «amici di Pala- hanno 
stilato un documento durissi¬ 
mo nei confronti della nuova 
maggioranza socialdemocrati¬ 
ca, accusata senza mezzi termi¬ 
ni di «essere un gruppo di po¬ 
tere che antepone le pratiche 
trasformistiche e le posizioni 
strumentali alla coerenza del¬ 
la iniziativa politica». 

Il neo segretario romano 
non è un personaggio scono¬ 
sciuto, ma ha avuto già gli o- 
nori della cronaca. Tra l’altro 
è stato arrestato nel marzo 
scorso, quando era presidente 
dell’ente ospedaliero Eur- 
Garbatella, per la storia dello 
strano concorso del CTO per 
portantini. 


L’incredibile decisione di un pretore 

I debiti delle mutue? 
Ora ci pensino le USL 


Le Unità sanitarie locali de¬ 
vono pagare subito i debiti 
contratti dalle mutue disciolte 
con i medici che erano con¬ 
venzionati con i vecchi enti. 
Questa la strabiliante conclu¬ 
sione di un pretore del lavoro 
che ha ingiunto alla «USL-2* 
di piagare la bella somma di 
quasi undici milioni ad un o- 
dontoiatra, Vittorio Mauro, in 
credito con i’ENPDEP, uno 
degli enti mutualistici disciol¬ 
ti. In attesa che il debito venga 
saldato il magistrato ha sotto- 
posto a pignoramento alcune 
attrezzature dell’USL situata 


in via Amo, con comprensibi¬ 
le grave disagio di un gran nu¬ 
mero di utenti. 

Il medico che aveva inten¬ 
tato la causa aveva contratto 
con la mutua un credito di die¬ 
ci milioni e novecentomila li¬ 
re. Da due anni attendeva che 
qualcuno lo pagasse ma il di¬ 
scioglimento dell’ente mutua¬ 
listico e la successiva istituzio¬ 
ne delI’USL secondo i dettami 
della riforma sanitaria aveva¬ 
no fatto sì che il debito rima¬ 
nesse insoluto. Detto fatto il 


medico non ci ha pensato due 
volte e ha fatto causa all’Unità 
sanitaria locale: qualcuno do¬ 
vrà pur pagare. E’ evidente 
tuttavia l’assurdo logico oltre 
che legislativo. 

Se le orme del pretore che 
ha dato ragione al medico ve¬ 
nissero infatti seguite da altri 
magistrati le USL andrebbero 
assai rapidamente al collasso 
finanziario con disastrose con¬ 
seguenze per tutti i cittadini. 
Resta comunque tutta da di¬ 
scutere l’iniziativa del magi¬ 
strato di sottoporre l'USL-2 a 
pignoramento. 


Libri di testo: costretti dagli editori a lunghe file 


I librai minacciano: 
da lunedì la «serrata» 


I librai romani sono ormai 
all’ultimatum: o le case editri¬ 
ci si decidono a tenere conto 
anche delle loro esigenze, o 
dalla prossima settimana sa¬ 
ranno costretti a sospendere le 
vendite. 

La minaccia della «serrata», 
già ventilata nei giorni scorsi, 
e l’ultimo di una serie di atti 
compiuti dai rivenditori di li¬ 
bri per forzare le case editrici 
ad organizzare diversamente 
la distribuzione dei testi scola¬ 
stici. Alcuni giorni fa successe¬ 
ro anche degli incidènti alla 
SEI. dove una decina di riven¬ 
ditori. esasperati dalla lunga 
fila e dall’orario massacrante, 
invasero il depxtsito di via Ap~ 
pia, scavalcando i banconi, e 

E r poco non finì in una rissa. 

i protesta, che puntualmente 
si verifica ad ogni inizio di an¬ 
no scolastico, èlegata come di¬ 
cevamo al modo in cui gli edi¬ 
tori. e le loro vfiliali, organiz¬ 
zano la distribuzione dei libri 
scolastici. A Roma le case edi¬ 
trici, le loro filiali e i conces¬ 
sionari, sono ubicati nelle zone 
piu disparate, e p. r di più pra¬ 
ticano un orano dì vendita ai 
negozianti che varia moltissi¬ 
mo da ditta a ditta. Che cosa 
accade? Che un libraio di 


quartiere, che normalmente 
serve tutte le scuole della zo¬ 
na. è costretto a girare in lun- 
o e in largo la città, e in orari 
iverst della giornata, per pro¬ 
curarsi tutti i libri di testo a- 
dottati nelle varie sezioni. E in 
ogni punto di vendita a volte 
perde ore ed ore in file lun¬ 
ghissime. magari all’alba. 

Una «via crucis», come l’ha 
definita il sindacato librai, che 
potrebbe essere evitata pro¬ 
lungando l’orario, razionaliz¬ 
zando la distribuzione alle zo¬ 
ne per fasce d’orario, e assu¬ 
mendo solo per questi giorni 
qualche impiegato in più. Vie¬ 
ne spontaneo chiedersi perché 
i rivenditori non si procurino 
in periodi meno caldi di auesto 
i libri di testo adottati, che so¬ 
litamente vengono resi noti 
dalle scuole già ad agosto. Qui 
entrano in gioco una serie di 
preoccupazioni. anche com¬ 
prensibili. da parte soprattutto 
dei piccoli e medi rivenditori: 
nessuno vuole rischiare di tro¬ 
varsi in depxtsito centinaia di 
volumi invenduti, che a Quan¬ 
to pare non sono facili aa li¬ 
quidare. E tra le nuove adozio¬ 
ni deU’insegnante che arriva 
ad anno scolastico cominciato, 
qualche scuola che si riforni¬ 


sce direttamente dall’editore, 
o la famiglia che va ad ac¬ 
quistare in un'altra zona, diffi¬ 
cilmente è prevedibile la 
quantità di testi che sicura¬ 
mente andranno via. «Non 
vorremmo procurare alle fa¬ 
miglie ulteriori disagi — dico¬ 
no al sindacato librai — in un 
momento così delicato, ma se 
decideremo la sospensione, si 
sappia fin d'ora da quale p>arte 
stanno le responsabilità». 


In ricordo 
del compagno 
Di Giulio 

Ad un mese dalla scomparsa 
del caro compagno, del diri¬ 
gente stimato Fernando Di 
Giulio, i comunisti della sezio¬ 
ne Italia lo ricordano con im¬ 
mutalo dolore e si impegnano 
a tener fede al suo esempio di 
militante appassionato e com¬ 
battivo. Restano affettuosa¬ 
mente vicini a Wanda e Ful¬ 
via. 


il partito 


ROMA 

ASSEMBLEE: AURELIA ad* 19 
(Frego»). TUSCOLANO. aUe 18.30 
(lembo). LA STORTA alle 20.30 al 
Km 0.500 della via Bracoanese (Vi¬ 
tale): MONTI e CELLULA BANCA 01- 
TALIA alte 18 (Tuvè): ENTI LOCALI 
alle 17.30 a Portico d'Ottavia (Ve¬ 
sto). FESTE DE L’UNITA’: GENA2- 


2ANO organizzata dada Zona Code- 
ferro alle 18 dibattito sulle Giunte con 
la compagna Leda Colombini. FEDE¬ 
RAZIONE: ore 17 Comitato Zona 
Centro «Mobiktanone ed iniziative per 
la pace e riorganizzazione driU zona» 
(Gres»). 

OSTIA 

ATTIVO XIII ore 17.30 


FRASCATI 

ATTIVO SULLA PACE ore 15.30 
(Curilo). 


LATINA 

FORVIA ere 18 Assemblea pubblica 
(Imbellone). LATINA Or Vittorio ore 
20 attivo (Di Resta). . 


Cinema e teatri 


Lirica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle 12 nel foyer del Teatro dell'Opera il Sovrintendente 
■ Maestro Roman Vlad terrà una conferenza-stampa per la 
presentazione della stagione di opera, di balletto e sinfo¬ 
nica 1981-82. Il direttore artistico prof. Gioacchino Lan- 
za tornasi illustrerà il programma. Ingresso libero. 


Concerti 


A.C.A. CIRCOLO ARCI 

(Via del Campo. 46/F - Tel. 281.06.82) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della scuola popolare di 
musica e danza contemporanea. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 360.17.52) 

Sono aperte presso la Segreteria dell'Accademia le asso¬ 
ciazioni per la stagione di concerti al Teatro Olimpico del 
1981 -82. Orario 9-13. 16-19 tutti i giorni feriali salvo il 
sabato pomeriggio. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel 6790389-6783996) 

Sono in corso gli abbonamenti alla stagione sinfonica 
1981-82. Gli uffici in Via della Conciliazione n. 4 sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 alle 18 tranne il sabato 
pomeriggio e la domenica, tei 6541044. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA 

(Via Aragio Ruiz - Tel. 572166) 

Domani alle 21. Presso la Chiesa di S. Agnese a Piazza 
Navona: Omaggio a Nino Rota: Severino Gazzellom 
(flauto). Leonardo Leonardi e Luciano Michelmi (pianofor¬ 
te) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «il DANZATORI 
SCALZI» 

(V.colo del Babuccio 37 - Tel 6788)21 - 6781963) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di danza moderna della 
tecnica di Patrizia Cerront, che avranno inizio il 5 ottobre 
per l'anno 1981-82. Le lezioni avanzate tenute dalla 
stessa Cerroni e quelle elementari tenute da Paola Cibello 
sono accompagnate dal percussionista Nicola Raffone. 
Per informazioni rivolgersi al numero telefonico 
6548454. Via S Nicola De Cesarmi - Centro Studi V. 
Lombardi dove si tengono i corsi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassmi. 46 - Tel. 3610051) 

Fino al 3 ottobre presso l'Auditorio S. Leone Magno. Via 
Bolzano n. 38 orano 10-13, 16-19 (escluso il sabato 
pomeriggio) si ricevono le riconferme delle associazioni. 
Dopo tale data i posti non riconfermati saranno conside¬ 
rati liberi. I concerti inaugurali avranno luogo il 17 e 18 
ottobre con l'esecuzione de «L'Estro Armonico» di A. 
Vivaldi affidata a «I Solisti Italiani». 

GRUPPO MUSICALE ITALIANO 
(Via Savoia. 15) 

Venerdì alle 20.30. Concerto in collaborazione con la 
scuola Germanica «M Rohrmann». Trio Palatino (A. 
Redditi. G. Gramolmi, A. Paradi). Musiche di Ravel. De¬ 
bussy. Chausson. Ingresso libero. 

CENTRO INIZIATIVE MUSICALI 
(Arco degli Acetan n. 40 - Tel. 657.234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per tutti gli 
strumenti La segreteria è aperta tutti i giorni tranne 
sabato e festivi dalle 17 alle 20. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI - NUOVA CONSO¬ 
NANZA 
(Via Nazionale) 

Alle 17.30. Conferenza-concerto di Paolo Ketoff: Sinte¬ 
tizzatori analogici e voftage-control: una mutazio¬ 
ne di mentalità. 

MUSIC WORKSHOP 

(Via Orati. 19 - Tel.8449639-855275) 

Sono aperte le iscrizioni a tutti i corsi di musica per l'anno 
1981-82. Per informazioni rivolgersi alla segreteria, tutti 
i giorni dalle 16 alle 20 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR¬ 
CADIA 

(Tel. 62.23.026) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di clavicembalo e musi¬ 
ca d'insieme (tenuto da Ferruccio Vignanelli) e le iscrizio¬ 
ni ai corsi professionali <fi musica Per informazioni rivoi- 
gers. tei. 62 23 026 59 80 750. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Via dei Sabelli. 2 - Tel. 492610) • 

Sono aperte le iscrizioni ai cor» di Organetto. Chitarra. 
Flauto dolce. Voce, agli Stages su Tamburello e Tammor- 
ra. Danze popolari italiane. Metodi e Tecniche della foto¬ 
grafia e cinematografia etnografica. Poesia popolare. Se¬ 
greteria: feriali 17-20. 


Prosa e Rivista 


BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n 11 - Tel. 84.52.674) 

Domani e domenica alle 17.30 La Compagnia O’Origlia- 
Palmi rappresenta. La vita che ti diedi di Luigi Pirandel¬ 
lo. Regia di Annamaria Palmi. 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel 5894875) 

Sabato alle 21.15: «Prima». La Compagnia Teatro Belli 
presenta: 10rchestra di Dame di Jean Anouilh. Traduzio¬ 
ne di Mano Moretti 

DEI SATIRI 

(Via Grottapmta. 19 - Tel. 6565352/6561311) 
Domani alle 17.30 II Teatro Rigorista presenta il labora¬ 
torio Burattini per adulti e bambini- La favola deir albe¬ 
ro e della cesta Testo e regia di IdalbeMo Fei. 

ETI-VALLE 

(Via del Teatro Valle. 23 - Te(. 6543794) 

Domani alte 21 : «prima» Raffaele Scarano e Pietro Mez- 
zasoma presentano Paola Quattrini in: la cameriera 
brillante di Callo Goldoni con Calo Bagno. Virgilio Zer- 
mtz. Alvise Battam. Antonio Buonomo. Regia di Edmo 
Fenoglto 

ETI-QUIRINO (Via Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 

È in corso la sottoscrizione agli abbonamenti per la sta¬ 
gione 1981-82. Sono previsti 8 turni cb abbonamenti. 
Per informazioni rivolgersi al botteghino. 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via Bottoni n. 7 - Tei. 58.10.342) 

Aperto settembre-ottobre seminario studio teatrale (ore 
17.30-20.30). 

M. CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 47.59.710) 

Alle 18.30. improvvisazione scenica con laboratorio per 
giovani attori coordinato e drelto da Fausto Costantiru. 
Adalberto N a viglia e Licalsi. Prenotazioni dalle 16 alle 
20 . 

U. LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Alla 21.15. Incubo da Guy de M&upassant. Regia di 
Roberto Marafante. con Stefano Marafante. 

TEATRO Oi ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Via de. Barbieri. 21 - Tel. 65 44 601-2-3) 

È in corso la campagna abbonamenti per la stagione 
1981-82 In progamma 8 spettacoli, particolari prezzi a> 
lavoratori e giovani. 

SALA UMBERTO 

(Via delta Mercede. 50 - Tel 67.94.753) 

Venerdì afe 21 «Prima» Bechet • 4 suo re A Jean 
Anotr.lh Con- Andrea Giordana Giancarlo Zanetti e la 
partecipazione d> Tna Lattanti. Rerja di Aldo Trionfo. 

SISTINA 

(Via Setna. 129 - Tel 47.56 841) 

Alte 21 Massimo Landi presenta la Compagnia Piccole 
Donne m B fantasma de* - Opa ca di Tocvno Pulci. Paola 
Pascolai! e Stefano Marcuco. 

TEATRO M TRASTEVERE 
(Sala A' afte 21 15. n Centro Sperimentale del Teatro 
presenta Barsiza, il gr a nde mito di S. Fiorenza Regia 
di S Kheradmand 

(Saia 8) afe 21.15 La Coop. «Centro Ricerche Ontoto- 
<ya Sociale» presenta Situazione Althusser. Regia c* 
Paolo Barone e Atessanrfro Cremona 
(Sala CI Riposo 

PICCOLO DI ROMA 

IV.a della Scala) 

Afe 21 15 La Coop Teatro de Poche presenta Romy 
e Giuly, parodia di Pietro Zarcferv. da Shakespeare: con 
M Scrac e P Zarcfcro S Karay Ingresso gratuito per 
handeappan L 1 000 per studenti 
TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio n 97 - Tel. 5895540) 

Domar» ahe 21 H Gruppo Teatro Instabile presenta* «Tre 
scimmie nel bicchiere» di M»« Moretti, con J. Baiocchi. 
G Vaienti. M Parboni Recfa A Gianni Leonetti e Franco 
Master 


Sperimentali 


INSIEME PER FARE 

(Piazza Rocciameione 9 - Tel 894 006) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor» di fotografia, falegname¬ 
ria ceramica. tes»n»a. butena. musica, danza La se^s- 
teria è aperta il lunedi e 4 venerdì dahe 17 aUe 20 
ASSOC. CULTURALE «LA STRADA® 

(Via E TomceBi. 22 - Tel 571881) 

Sono aperte le iscrizioni per ranno 1981-82 m cor» A 
mimo • gestualità, gmnastica correttiva: cor» pomeridia¬ 
ni per bambtfM dagh 8 ai 13 anm Le iscroom » raccolgo¬ 
no dal lunedi al venerdì (ore 16-20) 



VI SEGNALIAMO 

» 


CINEMA 



• «Oltre il giardino» (Archimede, Giardino) # «Le occasioni di Rosa» (Rivoli) 

• «L'ululato» (America) • «Fuga di mezzanotte» (Clodio) 

O «Storie di ordinaria follia» (Barberini, Capitol) . „ , 

• «Il ponte sul fiume Kwoi.» (Diana) • «Kagemusha» (Le Ginestre) 

• «L'ultimo metrò» (Quirinetta) • «Uno scomodo testimone» (Golden) 



Jazz e folk 


MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Gorgo Angelico, 16 - P.za Risorgimento) 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti: alle 21.30. Concerto con la Big 
Mother Blues Band, formata da R. Asconi (chitarra 
solista), Tony (sax contr.). Romano (sax ten.) ed altri. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 12 - Tel. 581.04.62) 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex stmbol ballett» nella 
nvistaparigina Femmine folli. Nuove attrazioni interna¬ 
zionali. Prenotazioni tei. 865.398 e 854.459. 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5-7) 

Alle 21.30 «Ely» cantautore brasiliano. Dakar del Perù 
presenta «Folklore sudamericano». 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 - Tel. 5813249) 

Tutte le sere alle ore 21. Musica latino-americana con gli 
Urubu. Apertura locale ore 18. 

TEATRO TRIANON 

(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 78.10.302) 

Domani alle 18 e allo 22. Rock Imagination concerto 
rock multivis<one, con i più grandi interpreti rock di tutti 
i tempi. Prezzo unico L. 4.000. 


TRIANON 

Via Muzio Scevola, 101-Tel. 7810302 

DOMANI l’OTTOBRE 
óre 18 e ore 22 

ROCK 

IMAGINATION 

«Uno straordinario spettacolo per bal¬ 
lare il rock in multivision» 

PREVENDITE: Trianon-Orbis-Feltrinelli 
Consorti-Disc Pop-Disco Punto Zero 


Attività per ragazzi 


ARISTON 

(Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) L. 4000 

Il turno con V. Gassman - Satirico 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

Bastano tre per fare una coppia con G. Hawn - 
Comico 
(16.30-22.30) 

ASTORIA 

(Via O. da Pordenone - Garbateli - 
Tel. 5115105) 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
Com»*ti alla crema con E. Fenech - Comico 
(16.30-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 
(Via Macerata, 10 - Tel. 753527) L. 2500 

I racconti immorali di Manuela 
BALDUINA (P.zza Balduina, 1 - Tel. 847592) 

L. 2500 

Fort Bronx con J. Brolin - Giallo 
(16-22.30) 

BARBERINI 

(Piazza Barberini. 25 - Tel. 4/51707) L. 4000 
Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BELCiTO 

(Via Minghetti 4 - Tel. 6790015) L. 2500 

L'invincibile Ninja con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

BLUE MOON 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L. 4000 

Super Sex Super 

(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel. 426778) L. 3500 
Zombi tra - Horror (VM 1 8) 

(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 Tei. 735255) 

L. 4000 

Tutta da scoprire con N. Cassini - Comico 
(17.22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Flaminio - 
Tel. 393280) L. 3500 

Storie di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
(16 30-22 30) 

CAPRANICA 

(Pzza Capramca. 101 - Tel.6792465) L. 3500 
L'assassino ti siede accanto di S. Miner - Horror 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 

II mistero di Oberwsld con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 

1941 allarme a Hollywood con J. Beltushi - Avventu¬ 
roso 


CRISOGONO 

(Via S Gallicano. 8 - Tel. 63.71.097-58.91.877 - Piaz¬ 
ze. Sonnino) 

Oomani alle 17 La Compagnia dei Pupi Siciliani dei Fra¬ 
telli Pasqualino presenta- Guerrin Moschino Regia di 
Barbara Olson. 

GRAUCO TEATRO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 

È aperta l'iscrizione a) seminano «Dinamiche deli auto- 
* ginnastica, espressione corporate e rapporto ludico». Per 
10 lunedi a partire dal 5 ottobre sempre alle 18.30. Solo 
15 partecipanti. Conduttori Sandra Colazza e Roberto 
Galve. La segreteria è aperta dalle ore 18 alle ore 20. 


LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre Fontane • 
EUR - Tel 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Cineclub 


COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tel. 350584) L. 4000 
La cruna dell'ago con D. Sutherland - Giallo 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) ' 
Candy Candy - Drammatico 
DUE ALLORI (Via Casilma. 505 - Tel. 273207) 
Chiusura estiva . . . 

EDEN 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 3500 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico 
(16.30-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Sogni d’oro con N. Moretti - Satirico 
(16 30-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29) - Tel. 857719) L. 4000 
Excalibur con N, Terry - Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel 312283) 

Alle 18-22.30 Tarzan e i sagrati dalla giungla con R. 

Yastaran 

GRAUCO CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 

Riposo 

SADOUL 

Alle 19-21-23 Corpo al cuore di P. Vecchaili - Dram¬ 
matico (VM 18) - 


Cinema d 9 essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel 8380718) 
Gli aristogatti - D'Animazione 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) L. 2.000 
■ Oltre il giardino con P. Sellers - Drammatico 
(15.45-22.30) 

ASTRA (Viale Jomo. 105 - Tel. 8176256) L 1500 
Vestito per uccidere con Nancy Alien • Drammatico 
(VM 18) 

AUSONIA (Vis Padova. 92 - Tel. 426160) L 2000 
Non pervenuto 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780145) 

N ponte sul fiume Kway con W. Hotden - Drammatico 
FARNESE (P.za Campo de' Fiori, 56 - TeL 6564395) 

La strana coppia con J. Lemmon • Satirico 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Mister Klein con A. Deton - Drammatico 
NO VOCINE (Via Merry del Val - Tei. 5816235) 

N diabolico complotto dei dottor Fu Manette con P. 
Sellers - Comico 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827) 

RoIIerbaM con J Caan - Drammatico - (VM 14) 
T1BUR (Via degl. Etruschi.40 - Tel. 4957762) 

Marti sospette con L. Ventura - Giallo 

TEATRO OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano - Tel. 39 62.635) 

Domani alle 17 e alle 21 Frimopera. B ratto dal serra¬ 
glio. Drettore cTorchestra: Georg Solti: musiche di W.A. 
Mozart. Ingresso L. 2500, nd. L. 1500. Abbonamenti 
speciali (Soci Filarmonica. Goethe Institut. Opera Urxver- 
»t»ia) L 8000 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Scootro di titani con B. Meredhh - Mitologico 
(16-22.30) 

ANIONE 

(Via Libia. 44 - Tel. 7827192) L 1500 

■ d Htatu i e dado stato Wbmrm di Renan— con W. 

ASen - Corneo 

ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L 2500 
Foga di m en« rotte con B. Davis - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI 

(Via Repetti. 1 - Tel. 295803) L 1200 

John C a not t o da un i ns erito desti— con G. Spezia - 

Scnbmcr.ute 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Mo ntebe te, 10 1 - TeL 481570) L 3000 

(10-22.30) 

ANMASSADE 

(Via Acc degb Arcati. 57 - (Ardsshno) - 
TeL 5408901) L. 3500 

OosBs «Bs accento al cimitero di L Futa * Horror 
(VM 18) 

(16.30-22.30) 

AMERICA 

(V>a N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
L'idi Oslo con J. Oante • Horror (V.M. 14) 
(16.30-22.30) 

AMENE (P.za Semp«ne. 18 • T. 890017) L 2000 

Fona sessuali 

AfVTARES (Vide Adriatico 21 • TeL 890947) 

L. 2000 

La va c a nt e dal rec a — con E. Cannavaia • Comi c o 

(16 30-22.30) 


AQUILA (Via L'Aquia. 74 • T. 7594951) L. 1200 


ETOILE (P. in Lueina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 

Ghiaccio verde con R. O'Neal. O. Sharif - Avventuroso 
(16 30-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - Tel. 6910786) L. 1800 

Bocca golosa 
EURCINE 

(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

La cruna dall’ago con D. Sutherland - Giallo 
(16 22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel. 865736) L. 3500 
Tutta da scoprirà con N. Cassini - Comico 
(16.45-22.30) 

FIAMMA (Via B.ssolati. 47 - T. 4751100) L- 4000 
Piso pisello con L. Porro - Sentimentale 
(16.50-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

Ricomincio da tra con M Troisi - Comico 
(16.45-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 Tel. 582848) 

Tutta da acoprire con N. Cassini - Comico 
(17-22.30) 

GIARDINO 

(P.za Vulture - Tel. 894946) L. 2000 

Oltre 3 giardino con P. Sellers - Drammatico 

(16.30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L 3000 
Ricoc mudo do tre con M. Troisì - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T. 755002) L 3000 
Uno sco mod o t os te— di P- Yates - Giallo 
(16.30-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) L 3500 
Sogni d'oro con N. Moretti - Satirico (16-22.30) 
HOUOAV (Lgo B. Marcete - TeL 858326) 

L 4000 

B turno con V. Gassman - Satirico 
(16.30-22.30) 

■vduno 

(Via G. Induno - Tel. 582495) L. 2500 

Picc ole donno con E. Taylor - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

KMG 

(Via FogKano. 37 - T el. 8319541) L. 4000 

(16 45-22.30) 

LE GINESTRE (Casdpdocco - Tel. 6093638) 

L 2500 

K a go mmi le di A. Kixosawa - Dr ammanco 
(16.30-22) 

MAESTOSO 

Tarzan ritorno aci m mie con R. Hams. Bo Derek - 

Awentiroso 

(16-22.30) 

MAJESTIC 

Excaribur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16 30-19.40-22.30) L 3500 

MERCURY 

vZ?g£T moodo Liul " IIM) 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. 21) L. 2000 
Un nomo de marci a pie d e con D Hoffman • Dramma¬ 
tico (VM 18) 

(20-22.40) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - TeL 6789400) L. 4000 

Tarzan Poema sci mmi e con R. Harris, Bo Derek - 
Avventuroso 
(16-22.30) 

MOOERNCTTA 

(P.zza Repubbkca, 44 • TeL 460285) L. 3500 
American pomo seenegere (16-22.30) 

MOOCRNO 
(P.zza defla Repubblica) 

Super orgasmo 
(16 22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) L. 3500 
Bc enoe di Rioni con B. Meredrth - Mitologico 
(16-22.30) 
fLML 

(Via V. Carmelo - TeL 5982296) L. 3000 

Cr eme cioccatela e pe...grika. con B. Bouchet - Satì¬ 
rico 

(16.45-22.30) 


OLIMPICO 

(P.zza Gentile da Fabriano • Tel. 3962636) 

Dal 1. ottobre ciclo di film da Mozart a Stockhsusen. 
Vedi rubrica Cinema d'Essai. 

PARIS (Via Magna Grecia 112 • T. 754368) * L. 3500 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(16.30-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 • Tel. 6803822) 

Dr. Strangolavo (Il dottor Stranamore) con P. Seder* - 

Satirico 

(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 - Tel. 4743119 L. 3500 
Cornetti alla creme con E. Fenech - Comico 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE (Vìa Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
American Pop - Disegni animati di R. Bakshi 
(16.30-22.30) 

QUiRINETTA (Via M. Minghett». 4 -Tel. 6790015) 

L. 3500 

L'ultimo metto di F. Truffaut - Drammatico 
(15.30-22.30) 

RADIO CITY 

(Vìa XX Settembre. 96 • Tel. 464103) L 2500 
Le facce deila morta - Horror (VM 18) 

(16.30-22.30) 

REALE (P. Sonnino, 7 • Tel. 6810234) L. 3600 
Cornetti alla crema con E. Fenech • Comico 
(16.30-22.30) 

REX (C.so Trieste, 113 • Tel. 864165) . L. 3000 
Fort Bronx con J. Brolin - Giallo 
(16.30-22.30) 

RITZ 

(Via Somalia. 109 • Tel. 837481) L 3500 - 

Cornetti alla crema con E. Fenech - Comico 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 

(Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) L 3500 

Le occasioni di Rosa con M. Suma • Drammatico (VM 
14) 

(17.15-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L 4000 

American Pop • Disegni animati di R. Bakshi 
(16.30-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto. 179 - Tel. 7574549) L 4000 
Cornetti alla crema con E. Fenech • Comico 
(16.30-22.30) 

SAVOIA 

(Vìa Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 2500 

Bravo Benny con T. HiU - Comico 
(16.45-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

L. 4000 

La cruna daM'ago con D. Sutherland • Giallo 
(16-22.30) 

T1FFANY 

(Vìa A. De Pretis - Galleria • Tel. 462390) 

L. 3500 

Orgasmo proibito 

(16.30-22.30) 

TRIOMPHE (Piazza Anmbahano. 8 - Trieste) 

Tel. 8380003 
Chiusura estiva 

ULISSE (Via Tiburtina. 254 Tel. 433744) 

I super pomo faDocrati 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 - Tel. 856030) L. 3500 
Scontro di titani con B. Meredìth - Mitologico 
(16-22.30) 

VERBANO (P.zza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

L. 3.000 

/ I cancelli del cielo con I. Huppert • Drammatico 

(16.30-22.30) 

VITTORIA (P.zza S. M. Liberatrice, Testaccio 
Tel. 571357) 

Chiusura estiva 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adita - Tel. 6050049) 

Riposo 

ADAM - (via Casilma. 1816 - Tel. 6161808) 
Non pervenuto 

APOLLO 

(via Cavoli. 98 - Tel. 7313300) L 1500 

Calore intimo 
ARIEL 

(via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L. 2000 
Autostoppista in calore 
AUGUSTUS 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 2000 
Le disubbidienza con 5. Sandrefii - Drammatico (VM 
14) 

BRISTOL 

(via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) L- 1500 
Les pom oc rate* 

BROADWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Pomo storie di Amanda 
CLODIO 

(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Chiusura estiva 
ELDORADO 

(Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Altrimenti ci arrabbiamo con T. Hill - Comico 
ESPERIA (P. Sonnmo. 37 - Tel. 582884) L 2000 
Una vacanza del cactus con E Cannava 1 ® - Comico 
ESPERO 
Chiusura estiva 
HARLEM 

IVia del Labaro. 64 - Tel. 6910844) 

Non pervenuto 

HOLLYWOOD (Via de I Pigneto. 108 - 

Tel. 290851) L. 1.500 

Non pervenuto 

MADISON (Via G. Clxabrera. 121 - Tel. 5126926) 
L. 1500 

Star Trek con W. Shatner - Fantascienza 
MISSOURI (V. BombeUl 24 - T. 5562344) L. 1500 
La zia svedese 

MOUUN ROUGE (Via O.M. Carburo. 23 • 

Tel. 5562350) L. 1500 

Sweet Savage 

NUOVO Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116 
Due sotto il divano con W. Matthau - rimondi 
ODEON P.zza della Repubbba. - Te*. 464760 
L 1500 
Malabhnba 

PALLADfUM Pzza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203 
Un s a cco b ete con C. Verdone - Satirico 

PRIMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12-13) Tei. 6910136 L 1500 
Riposo 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6790763) 
L. 1500 

' La cote* dai c orégB di M. Rosei • Disegni animati 
SPLENOID Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205 
R pornogr a fo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • Tel. 7810302 
Vedi rubrica Jazz-Foli 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVMELU (P.zza G Pepa - TeL7313306) 
L. 1700 

C r o ci er a erotica e Rivista di spogkaete 
VOLTURNO (Via Volturno. 37 - TeL 4751557) 

L. 1300 

Se te rai o n smri banchi tri sca olac Russia di «portev i 

lo 


Fiumicino 


TRAIANO 

Candy Candy - Disegni animati 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Patena* - TeL 6603186) 

L. 2500 

Virus. R. O Ne* • Horror (VM 14) 

SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5610750) L. 3000 
Serafino con A. Cdentano - Satrico 
(16 22.30) 

SUPERGA (Via Menna. 44 - TeL 5696280) 

L. 3000 
Bocche viziosa 
(16-22.30) 


Sale parrocchiali 


KU RSAAL 

A aasltans piace caldo con M. Monroe • Comica 

TRASPOWT1NA 

Baftknaia DoBot con J. Cobum - Satirico 
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PAG. 12 l’Unità 


SPORT 


Mercoledì 30 settembre 1981 


Oggi tornano in scena le coppe europee, con Roma e Inter già praticamente promosse 

Juve e Napoli a caccia della qualificazione 


Coppa campioni: col Celtic per ribaltare il risultato 

Bianconeri con l’incubo 
di perdere l’autobus 

Contro i forti avversari, Trapattoni potrà contare sul ritorno 
di Liam Brady, mentre Bonini tornerà nuovamente in panchina 





BRADY torna oggi in squadra per dare carattere britannico alla sua Juve 


È cominciato col botto il 
campionato di basket e si ap¬ 
presta a procedere col solito 
ritmo mozzafiato: il botto è 
stata l’inaspettatissima scon¬ 
fitta casalinga del Billy ad o- 
pera di una Fabia che era an¬ 
data a Milano con l’aria della 
vittima sacrificale; botto an¬ 
che (ma un po’ meno) per la 
sconfitta della Scavolini-su- 
per ad opera del Baneoroma. 
Il ritmo mozzafiato è dato dal 
fatto che già oggi si torna sul 
parquet per giocare il secon¬ 
do turno grazie a uno dei soli¬ 
ti turni infrasettimanali po¬ 
chissimo amati da pubblico e 
addetti ai lavori. 

Ma non divaghiamo e ve¬ 
diamo gli impegni che aspet¬ 
tano le varie formazioni in 
questa seconda giornata. La 
Scavolini non farà neppur in 
tempo a leccarsi le ferite in- 
fertele dal Baneoroma che si 
troverà davanti la Carrera di 
•Sua Maestà» Spencer Hay- 
wood, reduce da una bella e 
tutt'altro che scontata) vitto¬ 
ria sulla Berloni. I difetti 
messi in luce al primo impe¬ 
gno dai marchigiani (segna¬ 
tamente il deficit di centime¬ 
tri) saranno nuovamente 
messi alla prova dai due «ca¬ 
liffi» (cè anche Wicks) di To¬ 
nino Zorzi. 

Proprio la Berloni si trova 
un po’ nella stessa situazione 
della Scavolini. Ha buscato 
la prima sconfitta e ora le 
tocca il debutto casalingo con 
la Sinudyne vicecampione 
d'Europa e d’Italia. I bolo¬ 
gnesi hanno scherzato alla 
prima giornata con il Jesus 
(malgrado i miracoli di 


Scavolini 
attenta; 
arriva 
la forte 
Carrera di 
Haywood 


Chuck Jura) mettendo in ve¬ 
trina un inarrivabile Zam 
Frederick che non fa certo 
rimpiangere il vecchio Ca- 
glieris. Comunque, proprio 
da «Charlie» ci si aspetta una 
grande prestazione da «ex». 

E veniamo al Billy: oggi è 
atteso dal Jesus a Mestre e il 
problema della marcatura di 
Jura sarà tutt’altro che sem¬ 
plice da risolvere. Due scon¬ 
fitte consecutive, d’altra par¬ 
te, sarebbero un pessimo via¬ 
tico per i milanesi. 

La prima vittoria dovreb¬ 
be arrivare per la Cagiva che 
ha perso con onore a Forlì 
(un campo che ben si sapeva 
difficile) ma ha mostrato un 
gioco più che accettabile- Og¬ 
gi riceve il Benetton che ha 
bagnato al debutto il terreno 
«casalingo» di Padova con 
una franca vittoria sul Latte* 
Sole. 

E le rivelazioni della pri¬ 
ma giornata? La Fabia, sulle 
ali deU'entusiasmo, riceve 


proprio il Recoaro che sarà, 
però, orfano dello squalifi¬ 
cato Marcus Iavaroni. Un’as¬ 
senza importante che potreb¬ 
be aiutare Vandoni a mettere 
in carniere altri due prezio¬ 
sissimi puntarelli. Il Banco- 
roma sarà invece in trasferta 
a Brindisi contro la Bartolini. 
Sulla carta la squadra di A- 
steo ha tutti i numeri per re¬ 
stare a punteggio pieno — 
anzi, secondo noi potrebbe 
essere la gran rivelazione 
dell’anno — ma non va di¬ 
menticato che Brindisi è 
campo caldissimo'e Malagoli 
si fermerà difficilmente a 
quota 12 (appena 5 su 16 da 
fuori) come gli è capitato a 
Cantò nella prima giornata. 

I campioni d'Italia dal can¬ 
to loro saranno a Bologna. Il 
loro programma è evidente: 
vincere con sicurezza contro 
il Latte Sole e continuare la 
marcia coi ritmi che compe¬ 
tono a una grande che può 
anche permettersi di lasciare 
in panchina un Antonello Ri¬ 
va un po' acciaccato. 

E veniamo alla A2. La pri¬ 
ma giornata ha detto: Ci- 
dneo. Sacra mora e Lazio, tut¬ 
te vittoriose in trasferta e su 
campi tutt’altro che facili (ci 
sarebbe anche il Tai Gin¬ 
seng, ma la Stella Azzurra si 
è trovata senza Lloyd Terry 
per grane burocratiche). Og¬ 
gi da queste tre si aspetta una 
conferma. Ecco il program¬ 
ma: Cidneo-Tropic; Sapori- 
Stella Azzurra: Tai Ginseng- 
Honky; Sacramora-Rapi- 
dent; Matese-Napoli (derby 
campano); Lazio-Oece; Li- 
bertas-Vigevano. 

Fabio de Felici 


Superato con fatica Rinaldini 

Sesto titolo 
per Barazzutti 

Adesso tutti in Davis contro la Corea 



REGGIO EMILIA — Corrado 
Barazzutti ha vinto per la sesta 
volta il titolo italiano del sin¬ 
golo maschile di tennis. In fi¬ 
nale ha battuto Gianluca Ri¬ 
naldini in quattro set (6-3 7-6 
1-6 6*4). Il friulano ha così ri¬ 
petuto l’impresa di Panatta 
(che aveva vinto dal ’70 al ’7ò). 
aggiudicandosi il titolo dal ’76 
all'81. Non vi è stata quindi la 
sorpresa che il faentino Gian¬ 
luca Rinaldini aveva lasciato 
presumere con il successo ot¬ 
tenuto su Panatta in semifina¬ 
le. Il ventiduenne avversario 
di Barazzutti ha avuto comun¬ 
que nel quarto set, esattamen¬ 
te al sesto gioco, la palla buona 
forse per dare una svolta all’ 
incontro. Dopo aver perduto i 
primi due set e accorciato le 
distanze vincendo il terzo, a- 
veva cominc.ato bene la quar¬ 
ta frazione portandosi in van- 
taggio per 3-2. Poi nel sesto 
gioco Rinaldini ha condotto fi¬ 
no al 40-0 attaccando a rete il 
friulano. Questi però ha ri¬ 
montato aggiudicandosi il ga¬ 
me e vincendo anche il succes¬ 
sivo. 

Rinaldini è riuscito poi a 
portarsi in parità (4-4) ma il 
più esperto avversario lo ha 


infilato con due giochi conse¬ 
cutivi chiudendo vittoriosa¬ 
mente dopo 3 ore 38’ di gioco. 

Barazzutti era entrato in 
campo abbastanza nervoso sia 
per una frase attribuitagli dal¬ 
la stampa nei confronti di O- 
cleppo che lui afferma di non 
avere mai pronunciato, sia 
perché raramente riusciva a 
mettere a segno il passante di 
rovescio. Nonostante ciò è sta¬ 
to capace di chiudere agevol¬ 
mente la prima frazione (6-3) 
faticando poi per assicurarsi la 
seconda al tie-break. Corrado 
ha avuto poi un notevole calo 
di rendimento nel terzo set e 
ne ha così approfittato il suo 
giovane avversario per con¬ 
cludere sul 6-1. Dopo il riposo, 
la frazione conclusiva e, come 
si è detto, il successo pieno del 
friulano. Barazzutti per giun¬ 
gere alla finale aveva battuto 
in precedenza Costa, Naso, 
Canceilotti e Ocleppo, tutti in 
due set ad eccezione di Naso 
che lo aveva impegnato fino 
alla terza frazione. Rinaldini, 
partito febbricitante e poi via 
via ristabilitosi, aveva invece 
affrontato vittoriosamente Ri¬ 
si, Rohrich, Capineri e Panat¬ 
ta. 


L'unico confronto che lo a- 
veva impegnato in maniera 
più consistente era stato quello 
con Capineri chiuso al terzo 
set Gli altri non avevano avu¬ 
to storia; tutti conclusi in due 
set con pochi games a favore 
degli avversari, compreso Pa¬ 
natta, in precarie condizioni 
fisiche, che si era aggiudicato 
soltanto tre games nel primo 
set. 

Ora Barazzutti. assieme del 
resto a Panatta e Ocleppo. la- 
scerà Reggio Emilia per rag¬ 
giungere Sanremo dove lo at¬ 
tende. con i compagni ai quali 
si aggiungerà Bertolucci, il 
confronto di Coppa Davis con 
la Corea. Al termine dell’in¬ 
contro Corrado Barazzutti ha 
espresso la sua soddisfazione 
per il successo conseguito. «Ri¬ 
tengo — ha detto — di aver 
sostenuto una buona prova no¬ 
nostante le difficoltà date dal¬ 
la condizione del campo e dal¬ 
le palle. Ho infatti bisogno di 
un terreno più veloce per tro¬ 
vare maggiore sensibilità sulle 
palle». 

Nella foto accanto al titolo; 
Barazzutti 


TORINO — «Sbranateli», è questo l’incitamenlo 
che Boniperti ha gridato ieri ai suoi «ragazzi» 

g er telefono in vista del «retour-match» con i!l 
'eltic. Si capisce che si tratta di uno «sbranateli» 
in senso buono, come si dice, ma più che ogni 
altro commento spiega e dice quanto questa 
«Coppa dei campioni» interessi la Juventus e il 
suo presidente in particolare. 

In campo internazionale la Juventus ha rat¬ 
colto solo una «Coppa Uefa» battendo in finale 
il Bilbao ( 1977), anche se un paio di altre volte® 
giunta sino alle finali. Le lombarde — tanto pur 
capirci — hanno più gemme tra le foglie dn 
propri allori. Se stasera quelli della Juventus 

f tassano il turno avranno in premio 4 milioni «i i 
ire a testa e tanta magnanimità da parte <1 1 
Boniperti, anche lui sotto certi aspetti... scozze¬ 
se, si può anche capire con quel mezzo miliardo 
di incasso già assicurato. 


Presso la sede della Juventus ieri sera c’è 
stato il pranzo ufficiale con i dirigenti della 
squadra scozzese (una volta la Juventus invita¬ 
va anche i giornalisti italiani e stranieri) e Boni¬ 
perti ha regalato al presidente del Celtic un 
piattone d’argento con la Mole Antonelliana e il 
marchio della Juventus. Scambi di parole gen¬ 
tili secondo un rituale che qualche volta va a 
farsi friggere dopo la partita. 

Giovanni Trapattoni ha annunciato che Liam 
Brady sarà in campo dal primo minuto e in 
panchina, in confronto alla partita d’andata, fi¬ 
nirà Bonini. Come si ricorderà a Glasgow Boni¬ 
ni fece il suo esordio in campo internazionale (e 
si guadagnò anche i galloni) partendo titolare al 
posto di virdis, ma quella era una partita... uso 
esterno e Trapattoni aveva preferito rimpolpa¬ 
re il centrocampo a scapito di una più fluida 
manovra offensiva. Stasera invece c*è poco da 


risparmiare: la Juventus deve segnare due gol. 
Nell'ultima Coppa dei campioni a cui parteci- 

f iò la Juventus (‘78-79) la prima squadra da af- 
rontare fu una compagine di Glasgow, i famosi 
Rangers, e al primo turno la Juventus fu elimi¬ 
nata. Unica differenza in confronto a quell’edi¬ 
zione: la Juventus giocò la prima in casa e segnò 
Virdis e a Glasgow McDonald e Smith affonda¬ 
rono la Juventus. 

Trapattoni ancora ieri ha espresso la sua fidu¬ 
cia ma «bisogna però che la Juventus tenga du¬ 
ro come a Glasgow e non si conceda un solo 
attimo di sosta perché quelli giocano sino al 
novantesimo e non si danno mai per vinti». 

L'unica preoccupazione è infatti la tenuta. 
Domenica contro il Como si è verificato un calo 
nella ripresa e un po’ tutti hanno scritto che la 
Juventus pensava al Celtic, ma sono un po’ di 
partite in questo inizio di stagione che la Juven¬ 


tus nella ripresa pensa a qualcos’altro. 

Da Asti, aove il Celtic è sbarcato domenica le 
notizie sono le solite: Billy McNeill continua a 
ripetere sino alla noia che loro (candidi) non 
sanno fare le barricate. Nella comitiva c'è il 
capitano McGrain con la gamba ingessata (si è 
sballato sabato scorso) ma il Celtic recupera la 
«punta» McGarvey assente nell’andata perché 
squalificato. 

Nello Paci 

JUVENTUS: Zoff. Gentile. Cabrini. Furino. Brio. 
Scirea. Marocchino.’Tardelli. Bottega. Brady, 
Virdis. 

CELTIC: Bonner. Aitken, Reid, McAdam, Con- 
roy, McLeod. Provan, Sullivan. McGarvey, 
Burn, McCluskey. 

ARBITRO: Ponnet (Belgio) 


Coppa Coppe: contro il Baillymena 

Allenamento 
irlandese per 
i giallorossi 


ROMA — Liedholmjion sol¬ 
tanto fa le viste di temere il 
Ballymena nel retour-match 
di questa sera air«01impico» 
(ore 20,30), ma non si sbilan¬ 
cia neppure in quanto a for¬ 
mazione. Eppure il 2-0 rifila¬ 
to all’«andata» ai modesti ir¬ 
landesi, dovrebbe mettere al 
sicuro 1 giallorossi e quindi 
far loro passare il turno. Si¬ 
cura l’utilizzazione di Spino¬ 
si e Giovannelli, ma non si sa 
al posto di chi giocheranno. 
Si presume che a lasciar loro 
il posto saranno Bonetti e 
Maggiora, ma è sembrato di 
capire che potrebbe toccare 
anche a Turone. C’è chi ha 
adombrato l’ipotesi che le 
scelte di questa sera potreb¬ 
bero influire sulla formazio¬ 
ne che domenica prossima 
affronterà il Torino nella sua 
tana. Liedholm ha escluso 
una tale evenienza, anche 
perché sostiene che Maggio¬ 
ra contro i granata gli sarà 
utilissimo. Anche noi siamo 
convinti che contro i granata 
Liedholm non farà alcun 
cambiamento rispettò alla" 
formazione che ha battuto 
domenica scorsa il Cagliari. 

Il tecnico con il suo atteg¬ 
giamento tiene sulla corda la 
sua truppa. Non li vuole di¬ 
stratti, neppure contro il 
Ballymena, pur se la partita 
si annuncia più come un al¬ 
lenamento che altro. Ha do¬ 
vuto nel frattempo privarsi 
dei giovani Birigozzi e Sorbi, 
passati al Pisa. Sostiene che 
una «rosa* ottimale debba 
essere formata da 22 elemen¬ 
ti. Però non si lamenta più di 
tanto: ha recuperato Scar- 
necchia, mentre Di Bartolo¬ 


mei è sullastrada della gua¬ 
rigione. Imi tile poi cercare di 
farlo sbottonare in merito al¬ 
la sua partenza, al termine 
del campionato. Da quell’o¬ 
recchio noi» ci sente proprio. 
Si limita a bofonchiare degli 
asettici «Nom è importante» e 
dei «Vedrem...». In merito al 
gradimento» per le squadre 
del prossimo turno della 
Coppa delle Coppe, preferi¬ 
rebbe la latitudine islandese. 
Quando il discorso ritorna 
sul Ballynuena, assume di 
nuovo un’eiria pensosa. Non 
lo preoccupa il lieve risenti¬ 
mento muscolare che Conti 
ha lamentano ai termine del- 
l’allenameiuto, ma fa un au¬ 
gurio a se sttesso: che Pruzzo 
possa segnare qualche gol. 
Comunque per quanto ri¬ 
guarda le -formazioni, esse 
dovrebbero essere: ROMA: 
Tancredi; fSela, Marangon; 
Falcao, Tmrone, Spinosi; 
Chierico, Giovannelli, Pruz¬ 
zo, Ancelotti, Conti. BALLY¬ 
MENA: Mattews; Beattle, 
Fox; O’Doherty, McCullogh, 
McDowell; J4eill, Sloan. 
McCuskef.IMalone, MòffattT 
L’arbitro sarà 11 sig. Azzopar- 
di di Malta I cancelli saran¬ 
no aperti alle ore 18, i botte¬ 
ghini alle ore 17,30. 

g.a. 


COPPE IN TV 

OGGI. RadmcU-Napoli, diretta sul 2-, 
dalle ore 15. sintesi di 3' per Juve- 
Celtic. Roma-Galtymena e Inter-Adana- 
spor. sul 1* in «Mercoledì sport». DO¬ 
MANI: Juve-Coftic. Roma-Ballymena. 
Inter-Adanspai « «eurogol», sul 2\or« 
23.10. 


Coppa Uefa: con l’Adanasport a Cesena 

Nerazzurri in 
campo con 
tante riserve 


Nostro servizio 
CESENATICO — L’Inter, e- 
siliata in Romagna per la 
squalifica di S. Siro, incon¬ 
trerà questa sera a Cesena la 
squadra turca dell’Adana- 
sport, gara di ritorno del pri¬ 
mo turno di Coppa UEFA. 
Con la qualificazione prati¬ 
camente già In tasca (3-1 il 
risultato in Turchia per i mi¬ 
lanesi) i neroazzurri comun¬ 
que non nascondono certi ti¬ 
mori, derivanti soprattutto 
dalle molte indisponibilità di 
ieri. Dopo il virus importato 
dalla Turchia, che aveva 
messo fuori uso mezza squa¬ 
dra, ora motivi di infermeria 
tengono in apprensione, non 
più di tanto però, Bersellini 
che col punteggio favorevole 
acquisito all’andata, potreb¬ 
be schierare un Inter inedita, 
facendo cioè esordire qual¬ 
che giovane, ad esempio 
Rocca, Lapa o Fermarelli. 
Infatti dice il tecnico: «La 
formazione la deciderò solo al¬ 
l'ultimo momento, ancora per¬ 
sistono dei dubbi su Bini, Cen¬ 
ti, Oliali. Potrei anche fare e- 
s ordire Lapa oppure Ferma¬ 
relli, che è mezza punta to¬ 
gliendo ovviamente un attac¬ 
cante, dipende comunque da 
come si metteranno le cose». 

Non è dunque preoccupato 
per queste incertezze della 
vigilia? «Direi che le condizio¬ 
ni del tempo in questo mo¬ 
mento mi preoccupano più di 
tutto, se continuerà a piovere 
così, non so chi rischiare dei 
miei, tenendo conto che poi do¬ 
menica prossima andremo a 
Cagliari». 

Tentiamo di capire quali 
uomini Bersellini schiererà 
inizialmente, andando per e- 
sclusione. Marini ancora in¬ 
fortunato, chi potrebbe so¬ 


stituirlo, Pasinato o Centi? 

«Pasinato è tornato a casa per 
un lutto familiare, l'ho lascia¬ 
to andare perché era ancora 
zoppicante. Centi ha accusato 
dei disturbi per cui ripeto que¬ 
ste scelte le farò solo all’ultimo 
momento. Anche per quanto 
riguarda Bachlechner nel ruo¬ 
lo di libero occorre vedere co¬ 
me starà Bini». 

In attacco, oltre ai proba¬ 
bili esordi cui accennava, 1’ 
Inter quale potrebbe essere? 
•L’attacco non è un problema, 
sarà questo: Bagni, Prohaska, 
Altobelli, Beccalossi e Serena 
ma potrei anche provare con 
una sola punta. - Vedremo». 
Senza Bersellini questa coi 
turchi potrebbe essere una 
buona occasione per l’Inter 
per fare gol, intendiamo non 
su rigore. *Certo che è una 
buona occasione, uva partita 
internazionale così distensiva 
non ci capitava dalla Coppa 
delle Coppe col Floriana di due 
anni fa. Se nella sua domanda 
c’era qualche sottinteso, spero 
che la squadra sappia dimo¬ 
strare che il gol lo sa trovare 
‘anche senza rigore». Che ri¬ 
cordo ha lei dei turchi, a p’àr- 
te la dissenteria ovviamen¬ 
te? «La loro partenza veemen¬ 
te, non ce la aspettavamo pro¬ 
prio». 

W. Altini 

INTER: Bordon; Bergomi, Ba¬ 
resi; Centi (Oriali), Canuti, 
Bachlechner (Bini); Bagni, 
Prohaska, Altobelli, Becca¬ 
lossi, Serena. 

ADANASPORT: Malik; Tknu- 
cin, Sevfcet; Mustafa S., Ma¬ 
fie, Mustafa II.; Kayhan, Ga~ 
ny, Selahattn, Ahmet, Ozar. 
ARBITRO: Yossifov (Bulga¬ 
ria) 


Coppa Uefa: sul campo del Radnicki 

I partenopei 
meditano 
il «colpaccio» 

Notro servizio 

NIS — Senza Krol e sfavorito dal pronostico, il Napoli gioche¬ 
rà oggi (ore 15) a Nis contro il Radnicki per il ritorno del 
primo turno di Coppa Uefa. Dopo il pareggio dell’andata (2-2) 
il Napoli deve vincere oppure pareggiare per 3-3, 4-4 e via di 
seguito per superare il turno. Marchesi dovrà rinunciare an¬ 
che al difensore Marino e farà giocare nel ruolo di libero 
Guidetti, il quale non disputò la gara d’andata e che è ritenu¬ 
to dagli slavi il miglior uomo degli azzurri. I partenopei recu¬ 
perano comunque In difesa Bruscolotti. In attacco Musella 
scenderà in campo con 11 numero nove accanto a Damiani e 
Pellegrini. Palanca resterà in panchina e forse giocherà il 
secondo tempo. Il Radnicki ha annunciato la stessa forma¬ 
zione dell’andata. 

Ma l’argomento principale di questa trasferta è l’olandese 
Krol. Il Napoli ha seccamente smentito ieri le notizie pubbli¬ 
cate da alcuni giornali italiani secondo le quali Krol sarebbe 
ad Amsterdam non per proseguire le cure al ginocchio infor¬ 
tunato, ma per incontrarsi con un emissario del Barcellona. 
Secondo le notizie pubblicate l’olandese starebbe meditando 
di lasciare il Napoli al termine della stagione. tSiamo sorpresi 
e rammaricati — ha detto il dirigente accompagnatore della 
squadra a Nis Paolo Resi — abbiamo l’impressione che ci sia da 
qualche parte un piano preordinato per metterci in difficoltà. È 
dai tempi del ritiro a Castel del Piano che vengono messe in giro 
le voci più assurde ed incontrollate. Sono pure invenzioni che 
purtroppo ci possono gravemente danneggiare alla vigilia dell’ 
impegno così delicato ed importante per la squadra. Krol si trova 
benissimo a Napoli e non pensa lon tanamente ad andarsene. Vi 
prego di andare a chiederglielo non appena avrà fatto rientro in 
Italia». 

~ Il coordinatore della società Franco Janich ha detto dal 
suo canto che la società valuterà quanto è stato scritto per 
accertare se esistono gli estremi per un’azione di carattere 
legale da parte del Napoli. 

Krol è vincolato al Napoli da un contratto che scadrà nel 
1984, cioè per altri due campionati, oltre che per questo cor¬ 
rente. 

La società ha anche smentito che i rapporti tra il giocatore 
e gli altri compagni si sarebbero incrinati o che l’olandese 
giocherebbe con minore entusiasmo. «Chi ha visto come ha 
giocato Krol contro il Radnicki all’andata — ha detto il dirigen¬ 
te Resi — può comprendere da solo quanto queste voci siano 
infondate. La squadra è con Krol, al punto che in campo gli altri 
giocatori l’hanno sempre cercato, forse anche quando non sareb¬ 
be stato necessario, come ebbe ad osservare lo stesso Marchesi. 
Purtroppo una piccola vicenda come la fascia del capitano è stata 
grandemente ingigantita». 


Molte speranze nonostante l’agguerrita concorrenza 

Cortina attende dal CIO 

le Olimpiadi d’inverno 

La decisione definitiva verrà presa oggi - Calgary e Falun sono le altre pretendenti 


Dal nostro inviato 

BADEN BADEN — I giochi 
son fatti: le cinque città candi¬ 
date (Cortina. Calgary e Falun 
per le olimpiadi invernali; Na- 
goya e Seul per quelle estive) 
si sono presentate, sono state 
interrogate e adesso aspettano 
che i membri del CIO, 83, voti¬ 
no per stabilire a chi tocche¬ 
ranno gli oneri e l’onore di or¬ 
ganizzare i giochi del 1938. 
Non è il caso di fare pronostici, 

r rché è impossibile e inutile, 
però il caso di spendere 

S * he parola sulle realtà 
cinque candidate. 
CORTINA — Vuole le o- 
limpiadi e vi abbiamo spiegato 
lunedì perché le vuole. Si è 
presentata con una delegazio¬ 
ne guidata da Franco Carraro.’ 
presidente del CONI e con, tra 
gli altri membri. Eugenio 
Monti campionissimo del bob. 
Eugenio Monti viene presen¬ 
tato come una bandiera e co¬ 
me una garanzia tecnica. Ma è 
anche una garanzia di altre co¬ 
se. Ai giochi olimpici di In- 
nsbruck-64 l’inglese Robin 
Dixon. avversario numero 
uno. perse un bullone e col 
bullone un pattino. E il cam¬ 
pione cortinese dette all’ingle¬ 
se uno dei suoi pattini di riser¬ 
va. L'inglese divenne campio- 
w* olimpico e Monti ricevette 
il rarissimo «Premio fair play». 
Cortina sul piano tecnico e lo¬ 
gistico non ha avversarie. Ma è 
handicappata dal fatto di esse¬ 
re l’unica località a candidarsi 
nel dopoguerra, dopo aver già 
organizzato una edizione dei 
giochi. . 

CALGARY — È una città 
canadese, nello stato di Alber¬ 
ta, di 600.000 abitanti. Le gare 
di sci alpino hanno lìiandicap 
di svolgersi tra le Montagne 
Rocciose, a 120 chilometri dal¬ 


la città. Dal piunto di vista logi¬ 
stico è scomoda anche se è in 
grado di supplire a questa ca¬ 
renza con una notevole capa¬ 
cità organistativa. È avvan¬ 
taggiata dal (fatto che nessuna 
località canadese, pur avendo¬ 
ne fatto rie’nr.esta, ha mai orga¬ 
nizzato i giochi d’inverno. 

FALUN — È uno dei croce¬ 
via dello sci nordico. Chiede i 
giochi da 12.anni e ha sempre 
trovato avversati invincibili. 
È la meno temibile delle can¬ 
didate, ma non perché faccia 
sorgere dubbi sulle capacità di 
organizzazione. Falun soffre 
del grave handicap delle di¬ 
stanze. Ha splendide strutture 
per il fondo* per il salto, per 
l’hockey e per il pattinaggio. 
Ma dista <D0 chilometri da 
Are, teatro òelle prove alpine. 
Gli svedesi, corretti al punto 
di non saper nemmeno atte¬ 
nuare queste carenze, la met¬ 
tono un po’ sul patetico. Dico¬ 
no: «Dopo toniti tentativi se ci 
bocciale ancate questa volta ci 


troveremo nell’impossibilità 
pratica di ripresentarci». Lo 
svizzero Marc Holder, presi¬ 
dente della FIS, Federsci in¬ 
temazionale, ha pure tentato 
di aiutarli, affermando che le 
tre città candidate hanno tutti 
i requisiti per organizzare i 
giochi. E non è vero. Are non 
ha una vera pista di discesa li¬ 
bera. 

NAGOYA — È una città in¬ 
dustriale di due milioni di abi¬ 
tanti situata nell'isola di Hon- 
do. Nella corsa con Seul è net¬ 
tamente favorita. Ma ha mille 
problemi. A Nagoya si è infatti 
costituito un movimento — 
composto da ecologisti, da 
sportivi praticanti e non, da 
gente di ogni credo politico — 
deciso a battersi con tutti i 
mezzi per evitare, dicono loro, 
«la disgrazia dei giochi». Se¬ 
condo questo movimento, ma 
la cifra va verificata, il 60% 
delle popolazioni è contro le 
olimpiadi. Perché? Perché, so¬ 
stengono, ai giochi dovremmo 


sacrificare un grande parco, 
due cimiteri (e in Giappone i 
morti sono oggetto di venera¬ 
zione e di immenso rispetto) e 
una pazzesca somma ai dena¬ 
ro. I giochi di Nagoya coste¬ 
rebbero infatti qualcosa come 
3.200 miliardi di lire. Il comi¬ 
tato, che è sorretto da sotto- 
scrizioni popolari, annuncia' 
grandi manifestazioni contro i 
giochi a Nagoya se la città ot¬ 
terrà l’investitura. - 
SEUL — Capitale della Co¬ 
rea del Sud, otto milioni e 
mezzo di abitanti, è la novità 
del panorama olimpico. Vale 
la pena di riportare l’opinione 
di un giapponese (non conte- 
statore di Nagoya): «Per il CIO 
— impegnato ad allargare il 
programma organizzativo dei 
giochi — può essere un affare. 
Ha un vantaggio indiscutibile: 
tutti a Seul coglioni i giochi, 
mentre a Nagoya sono assai 
discussi». Come andrà a fini¬ 
re? Lo sapremo questa sera. 

Remo Musumeci 


Contro Aresti stasera i Cagliari 

Pira difende il suo titolo 


CAGLIARI-— n campione i- 
taliano dei [pesi welter, Pie¬ 
rangelo Pira, affronterà sta¬ 
sera a CaglUari lo sfidante 
Franco Arati. 11 campione 
sperava in urna sua qualifi¬ 
cazione al molo di sfidante 
ufficiale perii titolo europeo 
detenuto dui danese Jorgen 


Hansen ma gli è stato prefe¬ 
rito l’inglese Colin Jones; per 
lasciare aperta la porta ad 
una probabile sfida contro il 
vincitore di questo confronto 
non può permettersi un pas¬ 
so falso sul ring di Cagliari. 
Da parte sua Aresti, pugile 
sardo di Sanluri, l’occasione 


per restituire ai pugiato iso¬ 
lano un titolo tricolore la 
considera uno stimolo assai 
grande. Preparato dal mae¬ 
stro portoricano Ange! Rlve- 
ra, A resti farà principalmen¬ 
te affidamento sulla potenza 
ed i probabile nu possa venir 
fuori un combattimento as¬ 
sai duro. 


Il mondiale 
fa gola ai 
baby azzurri 

Inizia sabato in Australia - I calciatori 
italiani subito contro la Corea del Sud 


La nazionale juniores arriva oggi a Melbourne, in Australia, 
per partecipare al 3* Campionato del mondo a livello di «Under 
20» indetto dalla FIFA le cui prime due edizioni sono state vinte 
rispettivamente dal Brasile e dall’Argentina. 

A questa edizione vi partecipano 16 squadre (divise in 4 giro¬ 
ni): cinque americane (Stati Uniti, Uruguay, Brasile. Argentina, 
Messico); sei europee (Inghilterra, Italia, Romania, Spagna, Polo¬ 
nia, Germania federale); due africane (Egitto, Camerun), due 
asiatiche (Corea del Sud, Quatar); una dell’emirato del Golfo 
Persico e l’Australia, paese organizzatore. 

La competizione, che vedrà impegnati i più promettenti cal¬ 
ciatori del mondo, prenderà il via sabato 3 ottobre: l’Italia. che è 
stata inserita ne! Girone B, giocherà (alle 18,30 era italiana) 
contro la Corea del Sud, allo stadio Olympic Park di Melbourne. 
Subito dopo scenderanno in campo Romania e Brasile. 

Nel girone A, le cui partite saranno disputate a Brisbane, la 
Polonia incontrerà Quatar e gli Stati Uniti l’Uruguay. Il girone C 
è composto da Spagna-Egitto, Germania-Messico. Queste partite 
saranno giocate ad Adelaide mentre le gare del girone D saranno 
disputate a Sidney: l’Inghilterra se la vedrà con il Camerati, 
l’Australia affronterà l’Argentina. 

Superano il turno le prime due classificate. Se la squadra 
allenata da Italo Acconcia riuscirà a classificarsi proseguirà que¬ 
sta avventura giocando 1*11 ottobre o a Newcastle o a Melbourne. 
Le semifinali sono in programma il 14 ottobre su due campi: a 
Melbourne e Sidney. Le finali per il 3* e 4* posto (17 ottobre) sarà 
giocata ad Adelaide mentre la finalissima (18 ottobre) al Cricket 
Ground di Sidney. 

Come abbiamo visto al primo turno gli «azzurrini» dovranno 
vedersela contro la Corea del Sud e subito dopo (5 ottobre) 
contro il Brasile. Sulla carta la squadra che gode i favori del 
pronostico del girone B è il Brasile: resta a vedere cosa potranno 
fare i nostri rappresentanti contro la Romania, squadra che è 
sempre risultata un avversario molto ostico. 

Cni sono gli uomini che compongono la squadra titolare? In 
partenza la formazione è la seguente: Rkcitelli (Empoli); Bruno 
(Lecco), leardi (Milani Manzo (Sampdoria), Fontanini (Monza), 
Prugna (Lecce); Mariani (Torino). Koetting (Juventus), Galderisi 
(Juventus), Mileti (Lecce), Cinello (Udinese). Fanno parte della 
rosa anche: Drago (Juventus), Righetti (Roma), Gamberini (Bo¬ 
logna), Pari (Parma), Donà (Milan), Ferri (Inter), Coppola (Reg- 

6 na). Avrebbero dovuto far parte anche altri giocatori come 
ittistini del Milan, Bonetti della Roma, Bergomi delllnter. 
Mauro del Catanzaro, Bertoneri del Torino, Bonesso del Milan, 
Pellegrini della Sampdoria, elementi in età che hanno tuia note¬ 
vole esperienza avendo già disputato numerose partite in serie A 
e B ma che sono stati bloccati aa Azelio Vicini per la «Under 21», 
la squadra che il prossimo mese, a Belgrado, dovrà incontrare la 
Jugoslavia nel quadro della Coppa Europa Under 21. 

I. C. 
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Tensione al congresso di Danzica 
Voti contrastanti, duro dibattito 


Necessario l’impegno di molti Stati e un «serio programma con¬ 
certato» - Il vertice di Cancun: «Ultima possibilità di dialogo» 


Censurata la presidenza per il metodo seguito nel compromesso sull’autogestione, ma approvata la condotta di Walesa e della 
Commissione nazionale - Sull’autogestione anche una mozione di rifiuto - Un impegnativo programma di dialogo con il potere 


BONN — Botta e risposta tra Reagan e Willy 
Brandt. Dopo le anticipazioni di lunedì sul di¬ 
scorso che il presidente americano ha poi svolto 
ieri all'apertura deU'Assemblea del Fondò mo¬ 
netario internazionale (FMI), il presidente del¬ 
la Commissione Nord-Sud ha tenuto una confe¬ 
renza stampa per lanciare un grido d’allarme e 
mettere in guardia dagli effetti che provoche¬ 
rebbe, se passasse, la politica della nuova am¬ 
ministrazione americana. 

Reagan infatti ha sostenuto la necessità di 
abbandonare ogni ipotesi di nuovo ordine eco¬ 
nomico e di affidarsi alle capacità taumaturgi¬ 
che della iniziativa privata e dai rapporti bilate¬ 
rali. In particolare ha chiesto di rendere più 
severe le condizioni per i prestiti del FMI ridu¬ 
cendo i programmi di assistenza ai Paesi più 
poveri e si è opposto a tutte le iniziative che 
negli ultimi mesi si erano andate tratteggiando 
(dall’aumento delle quote del Fondo e alla 
creazione di un settore «energia» della Banca 
mondiale) assestando così un duro colpo non 
solo alla possibilità di successo del vertice 
Nord-Sud di Cancun in Messico (22-23 ottobre), 
ma alle generali aspettative per l'avvio del «Ne¬ 
goziato globale» che pure, per iniziativa degli 
europei, aveva trovato menzione del documen¬ 
to finale di Ottawa. 

L’occasione della conferenza stampa di 
Brandt è stata la pubblicazione di una lettera da 
questi inviata ai 22 capi di Stato partecipanti 
alla riunione di Cancun. Brandt ha replicato 
direttamente alle tesi reaganiane ammonendo 
a non lasciarsi andare verso un «bilateralismo 
dove è più necessario un multilateralismo» e 
sottolineando che per affrontare i problemi 
dello sviluppo è necessario l’aiuto di molti Stati. 

Willy Brandt ha dato al suo discorso toni al¬ 
larmati allorché ha affermato che il vertice 
Nord-Sud di Cancun è «un’ultima possibilità di 
fronte ai gravi fallimenti nel dialogo sullo svi¬ 
luppo». Ha tuttavia invitato a non perdere la 
speranza e ad approfittare di quell’occasione 
come opportunità unica per un dialogo politico 
che possa condurre ad un nuovo inizio. 

Con una lettera resa nota ieri Brandt ha aper¬ 


to un mese di intensa attività per preparare rin¬ 
contro. «Per superare i problemi Nord-Sud — 
ha infatti precisato — è necessario un program¬ 
ma di azione urgente, concertato e sostenuto». I 
problemi — ha detto ancora ricordando il suo 
rapporto del 1979 — si sono ulteriormente ag¬ 
gravati negli ultimi due anni. 

Come obiettivi concreti Brandt (insieme al 
segretario generale del Commonwealth, l’in¬ 
diano Shridath Ramphal, membro della com¬ 
missione e firmatario, anch’egli, della lettera) 
propone una speciale cooperazione per gli aiuti 
allo sviluppo all’interno delle Nazioni Unite e 
un urgente e necessario programma alimenta¬ 
re. 

Per quanto riguarda il primo punto egli chie¬ 
de di rendere possibile l'inizio del negoziato 
globale alle Nazioni Unite che è già stato rinvia¬ 
to di un anno e che gli USA sono intenzionati ad 
affossare del tutto. «La-situazione di emergenza 
— afferma la lettera — richiede una risposta 
diretta ed immediata»: un programma alimen¬ 
tare globale, una strategia energetica globale, 
mezzi finanziari ulteriori per rendere stabili le 
economie nazionali, riforme nelle istituzioni fi¬ 
nanziarie internazionali per raggiungere una 
maggiore partecipazione. Tutti i punti insomma 
sui quali si è pronunciato anche Reagan, ma in 
termini negativi. Per il programma alimentare 
la lettera sottolinea in particolare che in Africa 
c’è bisogno di almeno 5 miliardi l’anno. 

Willy Brandt ha anche rivelato che il presi¬ 
dente americano Ronald Reagan era stato scon¬ 
sigliato dal Dipartimento di Stato di partecipare 
al vertice di Cancun, ma che poi. dopo aver 
parlato con il primo ministro canadese e con il 
presidente messicano, si è convinto ad interve¬ 
nire: «Questi — ha commentato Brandt — sono 
i frutti del dialogo». 

Infine il presidente della Commissione 
Nord-Sud ha lamentato che l’URSS non parte¬ 
cipi alla conferenza. 

Per quanto riguarda le prossime attività egli 
avrà colloqui alle Nazioni Unite anche con il 
segretario generale e parteciperà ad una confe¬ 
renza in Ungheria sullo sviluppo dei Paesi del¬ 
l'Europa orientale. 


Dai nostro inviato 

DANZICA — Lo scontro fra i 
delegati al primo congresso na- 
zionale di Solidarnosc si ina¬ 
sprisce. E' uno scontro che si 
svolge prevalentemente dietro 
le quinte, ma che trova anche 
chiara espressione nella sala 
dei dibattiti pubblici. A quanto 
si è appreso ieri mattina, un 
gruppo di delegati della regio¬ 
ne di Lodz ha presentato alla 
competente commissione un 
progetto radicale di risoluzio¬ 
ne sull’autogestione che si con¬ 
trappone a quello di compro¬ 
messo letto lunedì sera in chiu¬ 
sura di seduta. Quest'ultimo 
progetto, pur tra riserve e pre¬ 
cisazioni, riconosce che la leg¬ 
ge approvata dalla Dieta 
«prende in considerazione una 
parte delle proposte del nostro 
sindacato» ed afferma che essa 
è -un punto importante rrdi 
partenza in quanto getta la ba¬ 
se legislativa per realizzare l'i¬ 
dea della vera autogestione ». 

Il congresso — conclude il 
testo letto — «impegna la fu¬ 
tura Commissione nazionale di 
coordinamento a promuovere 
l'aggiornamento della legge e 
dei regolamenti opportuni se si 
dimostrerà nella pratica che 
essi non garantiscono l’attività 
autonoma e autogestita delle 
imprese. La base della propo¬ 
sta dell’eventuale aggiorna¬ 
mento sarà costituita da un re¬ 
ferendum nazionale dei lavo¬ 
ratori i cui risultati saranno 
presentati alla Dieta ». 

Il progetto di documento ra¬ 
dicale non è stato reso noto uf¬ 
ficialmente. Si è appreso co¬ 
munque che esso accetta solo 


una parte della legge e chiede 
un ••referendum operaio » su 
una serie di punti tra i quali: 
compiti del direttore, composi¬ 
zione delle commissioni giudi¬ 
catrici dei concorsi; fissazione 
del principio che le imprese di 
pubblica utilità sono solo le 
ferrovie, le poste, le industrie 
militari, le banche e poche al¬ 
tre; revisione e riduzione degli 
obblighi del piano. 

A debole 
maggioranza 

Nel pomeriggio è stato inve¬ 
ce approvato a debole maggio¬ 
ranza (300 si, 180 no e il resto 
astenuti) e senza eccessivi con¬ 
trasti il documento di critica 
all’operato della presidenza, 
definito «non giusto e che non 
dece ripetersi nel futuro ». 

Che le cose si stessero com¬ 
plicando, lo si era compreso ie¬ 
ri mattina quando, in apertura 
di seduta, era stato deciso di 
non affrontare il problema 
scottante, ma di dare la parola 
ai delegati che nella prima fase 
del congresso, non erano potu¬ 
ti intervenire per esprimere il 
loro giudizio sul rapporto di 
attività presentato dalla Com¬ 
missione nazionale di coordi¬ 
namento uscente. 

Gli interventi di ieri sono 
stati per lo più molto critici e 
non soltanto verso la Commis¬ 
sione nazionale di coordina¬ 
mento e verso i suoi « esperti » e 
-consiglieri », divenuti i capri 
espiatori dei congressisti più 
insoddisfatti. Lo stesso Lech 
Walesa non è stato risparmia¬ 


to. Pare certo a questo punto 
(si è saputo in serata da fonti 
vicine alla segreteria del con¬ 
gresso) che Walesa avrà tre 
concorrenti nell’elezione alla 
presidenza della Commissione 
nazionale: si tratta di Marioli 
Jurczyk, presidente regionale 
di Stettino, Jan Huteuski, di 
Bydgoszcz, e Andrzej Gu ia- < 
dza, vicepresidente del sinda¬ 
cato. Quest'ultimo, come è no¬ 
to, appare allo stato dei fatti il 
maggiore antagonista di Wale¬ 
sa. 

Espressione dell’atmosfera 
nella sala sono stati gli auguri 
a Walesa per il suo 38‘ com¬ 
pleanno che ricorreva ieri. En¬ 
trato al mattino con un mazzo 
di fiori e accompagnato da gio¬ 
vanissimi -boy scout-, Waiesa 
è stato festeggiato soltanto da 
una parte ristretta di delegati. 
Walesa è intervenuto con la 
sua solita grinta per difendere 
l’operato della Commissione 
nazionale e suo personale. Egli 
ha ricordato che dopo gli scio¬ 
peri di agosto gli attivisti era¬ 
no pochi e che tra essi vi erano 
infiltrati disonesti e ladri. Ha 
deplorato la lotta che alcuni 
dirigenti, come Andrzej Gwia- 
zda e Anna Walentynowicz 
conducono contro di lui, ma si 
è detto soddisfatto del dibatti¬ 
to congressuale. Alla fine l’o¬ 
perato della Commissione è 
stato approvato con 557 voti a 
favore, 64 contro e 71 astenuti. 

In questo modo il congresso 
ha consumato il quarto degli 
otto giorni previsti e non se ne 
intravede la conclusione. 
Qualcuno afferma che potreb¬ 
be essere prolungato di una 


settimana se non di più. Non ci 
sarebbe da meravigliarsene, vi¬ 
sto che il dibattito sul pro¬ 
gramma non è ancora comin¬ 
ciato. Il progetto di program¬ 
ma è sstato consegnato ieri an¬ 
che ai giornalisti. Una prima 
rapida lettura consente di rile¬ 
vare che esso contiene impor¬ 
tanti novità rispetto alle -lesi¬ 
precongressuali preparate cir¬ 
ca sei mesi fa. 

Una novità è il passaggio 
sulla posizione internazionale 
della Polonia che nelle « tesi » 
veniva completamente ignora¬ 
ta. La responsabilità nazionale 
— si legge nel progetto — ci 
impone di rispettare il rappor¬ 
to delle forze formatosi in Eu¬ 
ropa dopo la seconda guerra 
mondiale e la posizione del no¬ 
stro parse in questo rapporto. 
Intendiamo realizzare l'opera 
di profonde trasformazioni da 
noi intrapresa in modo che le 
alleanze con l'Unione Sovieti¬ 
ca non vengano violate. Una 
seconda novità è costituita 
dall’implicito riconoscimento 
del sistema socialista quando 
si afferma che lo stato sociali¬ 
sta deve servire l’uomo e non 
dirigerlo. 

Il progetto di programma si 
apre riaffermando che Soli¬ 
darnosc ha in sé le caratteristi¬ 
che di un sindacato e di una 
grande organizzazione sociale. 
La società, prosegue il docu¬ 
mento, è -stanca delusa e im¬ 
paziente- e questi sentimenti 
possono portare a -esplosioni 
pericolose* o alla passività. So¬ 
lidarnosc non può limitarsi al¬ 
l'attesa, ma deve intraprende¬ 
re iniziative immediate e di 


prospettiva per liberare la so¬ 
cietà dalla miseria e dall'auto¬ 
distruzione. L'unica strada so¬ 
no la democrazia e l'azione di 
trasformazione del paese. La 
società si aspetta ciò, ma in un 
clima di pace. 

Una linea 
graduale 

La società, ammonisce a 
questo punto il progetto di 
programma, non perdonerà 
nessuno il quale, anche in buo¬ 
na fede, porterà a uno spargi¬ 
mento di sangue, alla distru¬ 
zione del nostro patrimonio 
materiale e spirituale. Questa 
consapevolezza ci impone di 
realizzare i nostri ideali gra¬ 
dualmente, in modo che ogni 
obiettivo che si pone abbia /' 
appoggio della società. 

Il nerbo della parte del pro¬ 
getto dedicato all’economia è 
una riforma basata sull'auto¬ 
gestione che associ piano eco¬ 
nomico e mercato. 

La riforma dei prezzi verrà 
accettata solo dietro un preli¬ 
minare accordo sul program¬ 
ma anticrisi e dopo un referen¬ 
dum che dia risposta positiva 
all’interno del sindacato. Soli¬ 
darnosc propone la creazione 
presso la Dieta di un «consiglio 
sociale• dell’economia nazio¬ 
nale che controlli la politica e- 
conomica del governo, valuti la 
situazione economica del pae¬ 
se e così via. 

Un apposito capitolo è dedi¬ 
cato alla «repubblica autoge¬ 
stita*. Esso afferma che l’auto¬ 
gestione autentica non è uno 


strumento per uscire dalla cri¬ 
si, ma «un elemento essenziale 
del sistema* sociale polacco. 
Garanzia politica della « auto- 
gestione territoriale» dovreb¬ 
bero essere elezioni democrati¬ 
che dei consigli locali, con il di¬ 
ritto di presentare liberamente 
candidati riconosciuto anche a 
organizzazioni e gruppi di cit¬ 
tadini che non fanno forte del 
Fronte di unità nazionale. 

Lo sviluppo dell’autogestio¬ 
ne, precisa ancora il documen¬ 
to, esige la creazione nella Die¬ 
ta di una seconda Camera di 
carattere sociale ed economico 
che si chiamerebbe Camera 
dell’autogestione. Il tutto è le¬ 
gato alla necessità di un nuovo 
ordinamento elettorale della 
Dieta che deve pienamente ri¬ 
spondere alle attese sociali. Il 
documento si conclude con la 
proposta di «una nuova intesa 
sociale ** su tre punti: lotta per 
il superamento della crisi, ri¬ 
forma economica, sviluppo del¬ 
la «Polonia autogestita». 

Intanto, a testimonianza del 
clima del Paese, sono arrivate 
ieri sera due notizie. A Lodz un 
gruppo di agenti di polizia a- 
vreuue occupato i locali di un 
commissariato per protestare 
contro il licenziamento di un 
capitano che aveva partecipa¬ 
to alle iniziative per la regi¬ 
strazione del sindacato di poli¬ 
zia. A Slupsk, invece (secondo 
quanto ha riferito la TV polac¬ 
ca) sarebbe stata aperta un’in¬ 
chiesta penale contro l'orga¬ 
nizzazione locale di Solidarno¬ 
sc, accusata di aver pubblicato 
messaggi di -sindacalisti indi- 
pendenti sovietici». 

Romolo Caccavaie 


Elevato appello del leader alla mobilitazione del partito 


Foot chiama il congresso 
laburista all’unità 
e all’impegno per la pace 

«Non perdiamo l’occasione per la trattativa con l’URSS» - Il 
Labour prepara ora la battaglia per la conquista del governo 


Dal nostro inviato 

BRIGHTON — Il rinnovato 
appello all’unità del partito, 
dopo il confronto e la lotta di 
questi mesi, è venuto ieri da 
Michael Foot che, con un in¬ 
tervento di grande levatura, 
ha teso a persuadere, stimo¬ 
lare, incoraggiare la volontà 
politica e lo slancio ideale del 
suo uditorio per l’afferma¬ 
zione di un nuovo indirizzo 
di governo nell’interesse del 
Paese. I 1.200 delegati, nella 
grande sala dell’ottantesimo 
congresso annuale di Bri- 
ghton, sono stati trascinati 
ad un’ovazione finale tribu¬ 
tata a lungo, in piedi, davan¬ 
ti all’anziano leader che ave¬ 
va ancora una volta saputo 
indicare il terreno vero dello 
scontro, l’impegno concreto 
e realistico nell’elaborazione 
di un programma capace di 
liquidare la fase negativa e 
deprimente imposta alla 
Gran Bretagna dall’attuale 
amministrazione conserva¬ 
trice. 

Foot aveva ancora una 
volta messo in guardia il mo¬ 
vimento contro i pericoli del¬ 
la divisione e del frazioni¬ 
smo, contro ogni soluzione 
semplicistica o fuga in avan¬ 
ti, affermando la propria fi¬ 
ducia in cui sia Healey che 
Benn (fino a ieri l’altro i due 
contendenti per la carica di 
vice leader) possano rivestire 
il ruolo che loro compete nel¬ 
la progettazione e realizza¬ 
zione di una linea costrutti¬ 
va per il rinnovamento della 
società inglese. Ma non è sol¬ 
tanto sul terreno della conci¬ 
liazione e della ricucitura 
delle recenti lacerazioni in¬ 
terne che Foot ha esercitato 
il suo prestigio e la sua in¬ 
fluenza. 

Le votazioni per il rinnovo 
della Direzione laburista (il 
Consiglio esecutivo naziona¬ 
le, NEC, fino ad oggi a mag¬ 


gioranza di sinistra) avevano 
appena dato un risultato che 
conforta le attese per la rico¬ 
struzione di un indispensabi¬ 
le grado di omogeneità a li¬ 
vello decisionale: cinque 
nuovi nominativi sono stati 
eletti e vi è adesso un più si¬ 
curo equilibrio fra le varie 
correnti, ossia è stata effet¬ 
tuata una ricomposizione in¬ 
terna che va a rafforzare la 
guida unitaria di Foot. 

Confortato da questo im¬ 
portante esito elettorale, il 
leader laburista ha partico¬ 
larmente insìstito sulla'ne¬ 
cessità che tanto il congresso 
(con i suoi deliberati) quanto 
il gruppo parlamentare la¬ 
burista (nella sua attività 
quotidiana ai Comuni) torni¬ 
no a collaborare, rispettosi 
entrambi della propria auto¬ 
nomia, l’uno e l’altro sovrani 
nella loro sfera. È una indi¬ 
cazione importante di come 
debba ora essere affrontata 
la tanto dibattuta questione 
dei rapporti fra la massima 
istanza periodica del partito 
(il congresso) e la rappresen¬ 
tanza parlamentare perma¬ 
nente che in questi ultimi 
anni si è più volte trovata e- 
sposta a! fuoco della polemi¬ 
ca da parte delle correnti di 
base. 

Con l’augurio che i proble¬ 
mi organizzativi interni su 
cui si è attardata anche trop¬ 
po a lungo l’attenzione del 
partita, possano essere così 
avviati ad uno sbocco positi¬ 
vo, Foot ha rivolto poi Tarma 
della critica contro i conser¬ 
vatori. La più alta cifra della 
disoccupazione che sia stata 
registrata nel dopoguerra, i 
più gravosi problemi sociali 
che il Paese abbia dovuto su¬ 
bire da cinquant’anni a que¬ 
sta parte: ecco le conseguen¬ 
ze disastrose di una gestione 
della «crisi» a senso unico. «I 
disordini nelle città inglesi, 


nel luglio scorso, sono un e- 
secrabile monumento all’in¬ 
dirizzo della Thatcher», ha 
detto Foot. È qui, a confron¬ 
to con il vero avversario, che 
il movimento laburista deve 
saper essere all’altezza del 
compito mettendo a punto 
un piano di rinascita valido e 
realistico. Ed ecco anche l’a¬ 
rea fattiva su cui tutte le 
componenti del partito sono 
ora invitate a collaborare e a 
prestare le proprie risorse 
politiche ed ideali. 

Dopo questo necessario 
appello al lavoro comune, e 
per l’instaurazione di un cli¬ 
ma di tolleranza e di consen¬ 
so in tutto il partito, Foot ha 
concluso il suo discorso con 
un fermo ed accorato richia¬ 
mo all’obiettivo supremo 
della pace nel mondo. Dieci 
giorni fa, Foot era andato a 
Mosca per incontrare Bre¬ 
znev ed esaminare la dispo¬ 
nibilità sovietica al negozia¬ 
to sui missili, sulla riduzione 
degli armamenti, sulle pro¬ 
spettive per l’abbassamento 
della tensione intemaziona¬ 
le. Nel riferirne al congresso, 
il leader laburista ha ancora 
una volta invocato il senso di 
responsabilità del governo a- 
mericano da lui invitato «a 
non perdere l’occasione di a- 
prire una seria trattativa con 
l’URSS». 

•Sarebbe davvero grave la¬ 
sciar cadere questa possibili¬ 
tà — egli ha detto — il mon¬ 
do intero chiede la pace co¬ 
me mai l’ha chiesta in passa¬ 
to. Non esito a definirmi un 
militante attivo per la causa 
della pace (e spero di non es¬ 
sere frainteso): un vecchio ed 
incurabile pacifista che si 
batte per la trattativa e solle¬ 
cita ora il sostegno di tutto il 
nostro movimento per fer¬ 
mare la corsa al riarmo». 

Antonio Bronda 


Spettacolare 
scambio di spie: 
presto libero 
Guillaume 
che fece 

«cadere» Brandt 


BONN — È ormai imminente il rilascio della superbia tedesco¬ 
orientale Gunther Guillaume, di 57 anni, già infiltratosi nella se¬ 
greteria di Willy Brandt e la cui scoperta nel 1974 provocò le 
dimissioni del cancelliere. Il provvedimento di grazia e stato già 
firmato dal presidente della RFT Carstens. La grazia a Guillaume 
è il punto di arrivo di una trattativa che porterà ad uno dei più 
spettacolari «scambi di spie» fra est ed ovest. Insieme a Guillaume 
saranno infatti liberate altre tre persone detenute ad ovest per 
spionaggio; in cambio la RDT riiascerebbe 35 persone, per lo piu 
agenti occidentali, ma anche detenuti per reati politici. Non c’è 
ancora in proposito alcun comunicato ufficiale, ne da una parte né 
dall’altra, ma l’opemione di scambio è ritenuta come imminente. 


La spirale della violenza continua a insanguinare il Medio Oriente 


In Libano psicosi Esponente sciita 
delle auto-bomba ucciso a Mashad 


Gli attentati vengono attribuiti ad «agenti di Israele» - Scon¬ 
tro a fuoco ieri a Beirut, bloccata la strada dell’aeroporto 


Dirigeva il partito integralista per il Khorasan - Altri 113 
fucilati, fra cui uno stretto collaboratore di Bani Sadr 


BEIRUT — Libano senza pace: dopo l’at¬ 
tentato delTaltroleri nel sud (dove un’auto- 
bomba ha causato 15 morti e 40 feriti), una 
battaglia sì è svolta Ieri mattina nella capi¬ 
tale fra guerriglieri di Al Fatah e miliziani 
di una delle principali formazioni del «Mo¬ 
vimento nazionale., il Partito socialista 
progressista diretto da Walid Jumblatt. L’e¬ 
pisodio è particolarmente grave, perché 
scontri fra gruppi minori della sinistra e 
organizzazioni palestinesi «non ufficiali» 
sono abbastanza frequenti, mentre questa 
volta sono state coinvolte formazioni che 
hanno di fatto (e non solo di fatto) la leader¬ 
ship dei rispettivi raggruppamenti. Sullo 
scontro mancano particolari, e non si sa se 
ci siano state vittime; esso ha comunque 
seminato il panico fra la popolazione del 
quartiere di Musaitbeh ed ha provocato la 
chiusura della strada per l’aeroporto. Sem¬ 
bra che tutto sia stato causato da un malin¬ 
teso ad un posto di blocco istituirò dal PSP 
nel quadro delle misure di sicurezza adotta¬ 
te dopo gli attentati terroristici degli ultimi 
dieci giorni, a Beirut e in altre località del 
Libano. 4 

Malintesi del genere sono abbastanza 
frequenti, nella caotica situazione del Liba¬ 
no, e spesso provocano scontri e conflitti. 
La sparatoria di ieri comunque si colloca 


chiaramente nel clima dì grave tensione e 
di paura creato dal susseguirsi di attentati 
con auto-esplosive che hanno provocato 
nelle ultime due settimane decine di vitti¬ 
me a Beirut, a Sidone, a Tripoli e in altre 
località. Questi attentati (molti dei quali 
fortunatamente sventati, anche nel pieno 
centro di Beirut) sono attribuiti ad «agenti 
di Israele», interessati ad alimentare il cli¬ 
ma di destabilizzazione e a rendere sempre 
più fragile la tregua nel sud del Paese. 

Il giornale «As Safìr» intanto scrive che il 
presidente siriano Assad ha chiesto spiega¬ 
zioni al principe saudita Fahd a proposito 
di una presunta dichiarazioane francese (in 
occasione della visita di Mitterrand in Ara¬ 
bia) circa una possibile sostituzione della 
«Forza araba di dissuasione» — composta 
attualmente da circa 30 mila soldati siriani 
— con una Forza di «caschi blu» dell’ONU. 
Fonti francesi hanno chiarito che non si è 
parlato di una sostituzione dei »caschi ver¬ 
di» (della Lega araba, di fatto tutti siriani) 
con i «caschi blu», ma del dispiegamento di 
più consistenti unità dell’ONU sul confine 
libano-israeliano. Questa — va rilevato — è 
una vecchia tesi del governo di Beirut, il 
quale vorrebbe che i «caschi blu» nel sud 
non fossero solo una «forza di pace» (cioè di 
osservazione) ma una vera e propria «forza 
di dissuasione». 


TEHERAN — Una autorevole personalità 
religiosa, Thojatpleslam Abdolbakarim Ha- 
sheminejad, è stato assassinato a Mashad, 
capoluogo della regione del Khorasan, da 
un attentatore-suicida. L’ucciso era il se¬ 
gretario della sede di Mashad del partito 
della repubblica islamica. L’attentatore — 
che secondo alcune versioni è rimasto a sua 
volta ucciso, mentre secondo altre avrebbe 
avuto una mano amputata — è un aderente 
all’organizzazione dei «mugiahedin del po¬ 
polo», Hadi Alavi, che si era iscritto ai corsi 
di teologia svolti nella sede del partito isla¬ 
mico dalFhojatoleslame Hasheminejad. Ie¬ 
ri, al termine della lezione e mentre il reli¬ 
gioso usciva dalTedificio, Alavi lo ha segui¬ 
to ed ha quindi fatto esplodere una bomba a 
mano. Oltre al religioso e all’attentatore, 
l’esplosione ha investito anche un «guardia¬ 
no della rivoluzione» e uno studente, che 
sono rimasti feriti. 

Poco dopo l’attentato, l’Imam Khomeini 
ha pubblicamente rievocato la figura del 
religioso ucciso, condannando quanti «con¬ 
tinuano a bagnarsi le mani nel sangue dei 
figli del profeta». Il leader della rivoluzione 
islamica ha quindi esortato gli iraniani a 
«non temere», perché presto «il terrorismo 
finirà e l’islam trionferà». Egli ha anche 
detto che l’uccisione di Hasheminejad e gli 


altri attentati di questi giorni sono tentativi 
per sabotare le elezioni del 2 ottobre ed ha 
invitato gli elettori a non lasciarsi intimidi¬ 
re. 

Alle esortazioni si accompagna comun¬ 
que una costante escalation della repressio¬ 
ne. I giornali davano ieri notizia di altre 113 
esecuzioni, fra cui 57 avvenute nel carcere 
di Evin a Teheran a carico di militanti della 
sinistra islamica convolti negli scontri di 
domenica nelle vie della capitale. Anche ad 
Isfahan sono stati fucilati 53 aderenti (o 
presunti tali) all’organizzazione dei «mu¬ 
giahedin del popolo». Non è chiaro se queste 
53 esecuzioni rientrino nel totale di 113: è 
sempre più difficile tenere un conto esatto 
del fucilati, perché non esistono liste uffi¬ 
ciali e i giornali e la radio danno notizie non 
sempre coincidenti. Quel che è certo è che la 
spirale repressione-terrorismo si fa sempre 
più acuta e sanguinosa. 

A Teheran è stato giustiziato anche uno 
stretto collaboratore di Bani Sadr, Hossejn 
Navab Safavi. Secondo il quotidiano 
«Khayan», Safavi era accusato di una lunga 
serie di reati, ma soprattutto di aver aiutato 
l’ex presidente Bani Sadr durante la sua 
latitanza (prima della spettacolare fuga a 
Parigi) e di aver «complottato contro la re¬ 
pubblica islamica». 


Nuovo giro di vite 
del regime uruguayano 


Una sanguinosa catena 
di attentati in Ulster 


Aereo di linea indiano 
dirottato nel Pakistan 


In tutto il Paese oltre mille arresti dairawento 
alla presidenza del tenente generale Alvarez 


Almeno quattro morti fra gli unionisti - Centrata 
in pieno da due razzi una camionetta della polizia 


Centoundici passeggeri a bordo - Le donne e i 
bambini sono stati liberati dopo alcune v ore 


MONTEVTDEO Le forze che 
si oppongono ai regime mili¬ 
tare in Uruguay, e fra queste 
la FEUU (Federazione degli 
studenti), hanno denunciato 
una nuova ondata repressiva 
che, appena un mese dopo !’ 
ascesa alla presidenza del te¬ 
nente generale Gregorio Al- 
varez, ha investito il paese 
latino-americano. 

In particolare, il comuni¬ 
cato diffuso dalla FEUU se¬ 
gnala la chiusura del semi¬ 
nario «La democrazia» del 
•Partito Nazionale» e l’arre¬ 
sto di oltre mille persone (mi¬ 
litanti del movimento stu¬ 
dentesco delle facoltà di Giu¬ 
risprudenza, Medicina, Ar¬ 
chitettura e sindacalisti dei 
settori metallurgico, dell’edi¬ 
lizia e del commercio), che 
sarebbero stati torturati. 

Questa nuova operazione 
repressiva — viene fatto os¬ 
servare negli ambienti dell’ 
opposi rione democratica — 


Indica fra l’altro il nervosi¬ 
smo del regime militare e del 
nuovo presidente per l’eco 
che ha avuto in Uruguay il 
recente raduno presieduto a 
Porto Aiegre, nel sud del 
Brasile, del leader in esilio 
del «Partito Nazionale», Wil¬ 
son Ferreira Aldunate, cui 
hanno partecipato ^migliaia 
di uruguayani che hanno at¬ 
traversato la frontiera sfi¬ 
dando le autorità. 

IL comunicato della 
FEUU sottolinea che «un au¬ 
tentico processo di democra¬ 
tizzazione non potrà passare 
attraverso l’accettazione del¬ 
le nuove misure repressive 
della dittatura» e rileva che, 
•per la fermezza dimostrtata 
ripetutamente dai maggiori 
esponenti politici sia sulla 
stampa, sia nei colloqui con i 
militari, questo sembra ap¬ 
punto essere un punto fon¬ 
damentale della vita politica 
uruguayana*. 


BELFAST — Continuano* le 
violenze neli’Ulster. Ieri, a 
Belfast, un volontario delle 
forze di sicurezza nord-irlan¬ 
desi (protestanti) è stato uc¬ 
ciso da un gruppo di terrori¬ 
sti, che lo hanno freddato a 
colpi d’arma da fuoco da¬ 
vanti alla fabbrica dove egli 
lavorava. Si tratta del terzo 
volontario delT«UIster De- 
fense Regiment» assassinato 
negli ultimi quattro giorni. 

Lunedì scorso, un ufficiale 
di polizia era stato ucciso ad 
Andersonstown, un quartie¬ 
re cattolico della periferia 
occidentale di Belfast: men¬ 
tre, con un collega (che è ri¬ 
masto gravemente ferito) 
stava pattugliando la zona, 
la sua camionetta era stata 
centrata da almeno due raz¬ 
zi. Poco prima dell'attentato, 
un militante dellTRA-«Pro- 
vlslonal* era stato condan¬ 
nato all'ergastolc: il giovane. 


Robert Murphy, 23 anni, a- 
veva ammesso di essere re¬ 
sponsabile dell’esplosione In 
un bar nella Contea di Down, 
che causò la morte di 12 per¬ 
sone. Sette persone sono sta¬ 
te arrestate in seguito a que¬ 
sto attentato: gli arresti sono 
stati effettuati in un appar¬ 
tamento di Belfast dove - a 
quanto affermano le autori¬ 
tà — sono state trovate an¬ 
che armi e munizioni. 

Sabato, era stato ucciso un 
sottufficiale. 

Finora, nessuno di questi 
attentati è stato ufficialmen¬ 
te rivendicato: l’ala «Provi¬ 
sionai» deU'IRA, in un suo 
comunicato, si ì Invece as¬ 
sunta la paternità dell’assas- 
sinlo di un uomo • definito 
•informatore della polizia» — 
il cui cadavere era stato rin¬ 
venuto domenica notte in un 
sentiero di campagna nel 
dintorni di Belfast. 


NUOVA DELHI — Un 
•Boeing 737» della «Indian 
Airlines», con a bordo 111 
passeggeri e sei membri del¬ 
l’equipaggio, è stato,dirotta¬ 
to ieri mattina su Lahore, in 
Pakistan, mentre era in volo 
da Nuova Delhi a Srinagar, 
nell’India settentrionale. Il 
dirottamento i stato rivendi¬ 
cato dalla Dal Khalsa, una 
delle più estremiste organiz¬ 
zazioni Indipendentiste dei 
Sikh. La setta dei Sikh fu 
fondata verso il 1500. Essi re¬ 
spingono l’idolatria e il siste¬ 
ma indiano delle caste. Qual¬ 
che settimana fa l’arresto di 
uno dei sleader» del movi¬ 
mento aveva causato gravi 
disordini con 13 morti. La si¬ 
gnora Gandhi si era recata 
nella sona del Punjab lan¬ 
ciando un appello per l’ami¬ 
cizia tra Siali e induisti. I 
Sikh che vivono in India so¬ 
no circa 19 milioni e sono 
concentrati nello stato del 
Punjab, a nord di Nuova Del¬ 
hi, a rid oss o del confine pa¬ 


kistana 

L’aereo è stato dirottato 
poco prima di fare scalo a 
Amritsar. Tre «pirati dell’a¬ 
ria» (ma il numero non è cer¬ 
to) hanno fatto irruzione nel¬ 
la cabina del comandante 
del velivolo, il quale è stato 
costretto a cambiare la rotta 
sotto la minaccia di un acu¬ 
minato coltello puntato alla 
gola. All’aeroporto di Lahore 
le forze di sicurezza pakista¬ 
ne hanno isolato e circonda¬ 
to l’aereo. La televisione pa¬ 
kistana ha reso noto che il 
capo dei dirottatori, Jodin- 
ger Singh, ha chiesta via ra¬ 
dio dall’aereo, la scarcera¬ 
zione in India dell’esponente 
del movimento «Khalistan» 
Jamail Singh e la possibilità 
di tenere una conferenza 
stampa. Nel pomeriggio i di¬ 
rottatori hanno liberato le 
donne e 1 bambini, 44 perso¬ 
ne in tutta mentre prose¬ 
guono le trattative con Tam- 
basciatore indiano in Paki¬ 
stan. 
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governo nel vago sulla P2 


rJ) 


I colloqui a New York 
tra Haig e Gromiko 


(Dalla prima pagina) ' 

riti agli organi di disciplina; 
33 casi non sono stati neppu¬ 
re formalizzati. Sinora quindi 
nessuna sanzione è stata com¬ 
minata. 

Nella nota di Spadolini e 
nella risposta di Compagna 
emergono alcuni elementi gra¬ 
vi. tutti messi in rilievo dalle 
opposizioni (per il gruppo co¬ 
munista sono intervenuti quat¬ 
tro parlamentari: Spagnoli. 
Cecchi, Ricci e Margheri). 
Intanto, gli attacchi strumen¬ 
tali al Parlamento. « Il gover¬ 
no — ha detto il Presidente 
del Consiglio — ha fatto il 
suo dovere. Tocca ora alla 
Camera approvare rapida¬ 
mente la legge sullo sciogli¬ 
mento delle sette segrete. Sol¬ 
tanto così l’esecutivo avrà gli 
strumenti legali per continua¬ 
re nella sua lotta contro ogni 
centro di potere occulto ». Spa¬ 
dolini ha così < dimenticato » 
che le uniche insidie incon¬ 
trate da quella legge sul suo 
cammino sono tutte annidate 
nei settori della maggioranza. 

Il sottosegretario Compagna, 
dal canto suo. ha apertamen¬ 
te proclamato la rinuncia al¬ 
le responsabilità e ai poteri 
che competono al Presidente 


del Consiglio di indirizzare, 
vigilare e coordinare tutte le 
inchieste disciplinari aperte 
, nei ministeri a carico dei pi¬ 
duista « Il Presidente del Con¬ 
siglio — ha detto testualmen¬ 
te Compagna — ritiene dove¬ 
roso non interferire oeU'atti- 
vità dei singoli dicasteri ». la¬ 
sciando ai singoli ministri il 
compito di «sciogliere tutti ì 
dubbi». Insomma. una vera 
e propria delega. 

Vanno rilevate poi le nume¬ 
rose e plateali omissioni della 
replica di Compagna. Silenzio 
totale, per esempio, su pezzi 
importanti e inquietanti della 
vicenda P2. Il compagno Ricci 
ne ha ricordati alcuni: l’affa¬ 
re ENI-Petromin; i rapporti 
Gelli-Italicus: Gelll-Pecorelli; 
Gelli-Sindona; Gellirmafia a- 
mericana. 

Ma sono anche altri gli in¬ 
terrogativi rimasti ieri senza 
risposta: l‘accentramento del¬ 
le inchieste sulla P2 a Roma: 
l’andamento delle indagini in 
Uruguay: il malessere che 
può diffondersi nei corpi ar¬ 
mati dello Stato; i comporta¬ 
menti dei partiti e dei loro 
tribunali privati. Interrogativi 
posti lunedì e ancor più giu¬ 
stificati dagli interventi dei 
rappresentanti della maggio- 


I conti di Spadolini 


(Dalla prima pagina) 

maggioranza non riesce ad 
esprimersi come governo. 

Ha un bel chiedere la 
opposizione, il PCI, che il 
governo svolga una azione 
Incisiva intorno ai grandi 
nodi della crisi nazionale e 
a dichiararsi pronta a mi¬ 
surarsi nel merito dei con¬ 
tenuti, delle concrete 
scelte. 

La unitarietà e la coeren¬ 
za dell’indirizzo politico e 
dell’azione di governo sono 
oggi ridotte ad una aspira¬ 
zione, ad un simulacro che 
si esauriscono nel presiden¬ 
te del Consiglio; il quale, 
sulla' P2 deve fare i conti 
più imbarazzanti non con 
il PCI, ma con Pietro Lon- 
go e simili; così come sulla 
spesa pubblica ha da scon¬ 
tare gli intrecci clientelari 
democristiani; e si potreb¬ 
be continuare. 

Chi si sorprenderà, allo¬ 
ra se, fra qualche mese, 
risulterà evidente a tutti 
ciò che già oggi molti ad¬ 
detti ai lavori considerano 
sicuro; che è in atto non 


il tentativo di governare in 
modo almeno in parte nuo¬ 
vo, ma una strisciante e de¬ 
bilitante campagna pre¬ 
elettorale? 

Le proteste in contrario, 
anche quando fossero sin¬ 
cere, contano poco. L’espe¬ 
rienza dell'ultimo decennio 
dimostra che alte elezioni 
anticipate si va a finire 
perchè si cercano soluzioni 
dovunque tranne là dove è 
possibile trovarle. 

La questione morale (che 
dunque esiste, non è una 
invenzione dei comunisti! ) 
come tante altre questioni 
non trova risposta adegua¬ 
ta se, dalle forze che pos¬ 
sono darla, si continua ad 
escludere la più consistente 
e decisa. 

Varie voci del pentapar¬ 
tito contrappongono come 
sola alternativa a questa 
elementare constatazione 
l’irrigidimento, l’ingessatu¬ 
ra delle regole del gioco de¬ 
mocratico e delle relazioni 
fra i partiti. Ma quésta più 
che una soluzione sarebbe 
una sfida. 


ranza, dove evidente è stato 
il tentativo di restringere ul¬ 
teriormente gli spazi per una 
diversa e necessaria opera 
di pulizia morale. Il vice pre¬ 
sidente del gruppo democri¬ 
stiano Vernola era giunto ad¬ 
dirittura à definire « intempe¬ 
stivo» questo atteso dibattito 
parlamentare sulla loggia 
massonica P2. 

«Un confronto utile, inve¬ 
ce — gli ha replicato il com¬ 
pagno Ugo Spagnoli, vice pre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta —-, perché ha confermato 
i segni concreti e cocenti di 
un processo involutivo in at¬ 
to nel governo sulla questio¬ 
ne della P2. e una perdita di 
incisività nel suo indirizzo e 
nella sua capacità di contra¬ 
stare imbrigliamenti e riflus¬ 
si: gli uni e gli altri emer¬ 
genti dall’interno della mag¬ 
gioranza ». 

« I dati citati dal sottosegre¬ 
tario Compagna -- ha detto 
ancora Spagnoli — lo dimo¬ 
strano. Si rischia, ora, una 
situazione nella quale la man¬ 
cata adozione di provvedimen¬ 
ti. le repentine archiviazioni 
e le lungaggini nei procedi¬ 
menti disciplinari possono de¬ 
terminare un dima assoluto¬ 
rio: all’interno della pubblica 
amministrazione una frattura 
nel rapporto di fiducia, e una 
perdita di credibilità nello Sta¬ 
to da 'parte dei cittadini ». 

A questo proposito il libe¬ 
rale Sozzi ha criticato la « pra¬ 
tica dei due pesi e delle due 
misure» messa in atto dal 
governo nei confronti dei mi¬ 
litari e dei dipendenti pub¬ 
blici. 

Segnali di tutto questo — 
ha ricordato Spagnoli — era¬ 
no stati denunciati da noi co¬ 
munisti per tempo, a comin¬ 
ciare daU’attacoo che alcuni 
settori della maggioranza han¬ 
no portato alla magistratura 
milanese. I fatti successivi (le 
autoassoluziani. le promozioni, 
le premiazioni nonché le ar¬ 
chiviazioni) hanno conferma¬ 
to la validità dell’allarme da¬ 
to allora. 

Sulla stessa legge di sciogli¬ 
mento della P2 si stanno ad¬ 
densando nubi pericolose da 
parte della maggioranza. Il 
fatto è — ha rilevato Spagno¬ 
li — che si tenta di creare nel 
paese indifferenza.' rassegna¬ 
zione. acquiescenza, disatten¬ 
zione. E‘ dei giorni scorsi l’in¬ 
quietante confessione di Calvi. 
Noi abbiamo preso atto della 
smentita del PSI. Anche qui 
ia gravità della vicenda esi¬ 
ge che si faccia chiarezza al 
più presto, se non si vuole che 
st aprano nuovi giochi ai ri¬ 
catti e ai condizionamenti. E’ 


necessario perciò che ila com¬ 
missione d'inchiesta sulla P2 
entri subito in attività. 

La questione morale è dav¬ 
vero il punto essenziale della 
nostra vita pubblica. Di fron¬ 
te a noi — ha affermato Spa¬ 
gnoli — abbiamo grandi e gra¬ 
vi problemi, a partire dal ter¬ 
rorismo e dall’emergenza eco¬ 
nomica. Sono questioni che si 
possono affrontare soltanto con 
una grande tensione morale. 
Ma ci chiediamo: come è pos¬ 
sibile creare attorno allo Sta¬ 
to questa fiducia e questo so¬ 
stegno di popolo, se non si 
opera un risanamento, se do¬ 
veste passare ancora una vol¬ 
ta la s>luzione del lassismo e 
deir.nsibbiamentoV 

Ciò che abbiamo sentito in 
questi giorni — è la conclu¬ 
sione del vice-presidente dei 
deputati comunisti — ci pre¬ 
occupiti il governo che sulla 


questione morale si sente man¬ 
care il terréno sotto i piedi, 
una maggioranza tiepida e di¬ 
staccata che vede al suo in¬ 
tento ciliari segni di rivinci¬ 
ta. Il paese però ncn starà 
al gioco della rassegnazione, 
troppo forte è il bisogno di 
risanamento. Noi per nostra 
parte accentueremo il nostro 
impegno: nessuno si faccia il¬ 
lusioni. - 

« La verità è che si è mes¬ 
sa in moto — ha detto a sua 
volta ài compagno Ricci, ri¬ 
volgendosi direttamente a 
Compagna — una spirale per¬ 
versa die condurrà ad una 
"sanatoria generale”, così co¬ 
me è già avvenuto per gli uo¬ 
mini ded partiti i cui nomi ap¬ 
paiono nelle liste di Golii ». 
Ed un parlamentare della 
maggioranza, il socialista di 
sinistra Bassanini: «Le paro¬ 
le del governo sono preoccu¬ 


panti. L’impegno ed il rigore 
di Spadolini rischiano di con¬ 
vertirsi in omertà, lassismo, 
inerzia. Esistono resistenze, 
ostacoli all’opera di pulizia? 
Venga qui Spadolini a denun¬ 
ciarli », ha esclamato Bassa- 
nini. 

Sono stati compiiti passi il • 
dietro — ha denunciato un al¬ 
tro comunista, il compagno 
Andrea Margheri — rispetto 
alle buone intenzioni del pro¬ 
gramma di governo. Si è al¬ 
largato il baratro fra il dire 
ed il fare. Un esempio con¬ 
creto — ha aggiunto Marghe¬ 
ri — è costituito dalle asso¬ 
luzioni già pronunciate negli 
enti a 'partecipazione statale. 
« Quel ministro, on. Spadoli¬ 
ni — ha concluso il parlamen¬ 
tare comunista riferendosi a 
De Michelis — ha agito; lei ha 
soltanto parlato. E per inter¬ 
posta persona ». 


Inchiesta sul verbale Calvi 


(Dalla prima pagina) 

lo avevano fatto lo stesso Cra- 
xi e Formica, ndr ) per l’ero¬ 
gazione di favori straordinari 
che non ci sono mai stati e 
meno che meno in cambio di 
non si sa quali illecite prote¬ 
zioni». 5) Il PSI smentisce in¬ 
fine di aver mai intrattenuto, 
per ria diretta o indiretta, 

« relazioni finanziarie con il 
Banco Financiero di Montevi¬ 
deo (che appartiene al "pidui¬ 
sta” Ortolani, ndr) o con i suoi 
rappresentanti, e nessuno può 
affermare il contrario ». 

Il comunicato socialista (che 
Craxi ha letto ieri sera, nel 
più assoluto silenzio, ai mem¬ 
bri della Direzione del parti¬ 
to) si conclude con una pro¬ 
testa per la diffusione di « at¬ 
ti che. se autentici, dovreb¬ 
bero essere coperti da segreto 
istruttorio» e che, invece, se- i 
condo il PSI, « vengono mani¬ 
polati e utilizzati a scopo scan¬ 
dalistico». E’ da collegare a 
questa protesta, evidentemen¬ 
te. il passo che i legali del 
partito sono stati incaricati di 
compiere presso il Consiglio 
superiore della magistratura 
(l’Acanti' di stamane pubbli¬ 
ca del resto un durissimo at¬ 
tacco — il secondo dopo quel¬ 
lo di Craxi in Parlamento po¬ 
chi mesi fa — ai giudici mi¬ 
lanesi. accusati di «un uso 
politico delle inchieste »). L’uf¬ 
ficio di amministrazione -del 
partito ha sollecitato il presi¬ 
dente dell'Ambrosiano « a con¬ 
fermare i fatti così come so¬ 


no precisati » nel comunicato 
diffuso ieri sera dal PSI. 

Resta da vedere se il ban¬ 
chiere milanese accoglierà 
questo pressante « invito ». 
Per il momento, c’è solo da 
registrare una replica di « Pa¬ 
norama » alle accuse socia¬ 
liste di prender parte a una 
« campagna diffamatoria ». Il 
settimanale rivendica di aver 
esercitato «il legittimo dirit¬ 
to di cronaca pubblicando le 
dichiarazioni (rese nella not¬ 
te tra il 2 e il 3 luglio 1981) 
da Roberto Calvi davanti a 
tre giudici e al suo avvocato 
Giandomenico Pisapia ». Un 
comunicato di analogo tenore 
ha diffuso anche l’« Espres¬ 
so ». 

Sorprendente, piuttosto, è il 
lungo editoriale di oggi del 
direttore dell* Avanti/, Ugo 
Intini, che nella comprensibi¬ 
le foga di respingere gli ad¬ 
debiti mossi al suo partito si 
abbandona a una serie di fan¬ 
tasiose insinuazioni e accuse 
nei confronti del PCI. Intini di¬ 
chiara tra l’altro di trovare 
« stupefacente che i toni più 
alti nel ricordare l’apparte¬ 
nenza di Calvi alla P2 e nel 
dare un sapore di scandalo 
a una normale operazione ban¬ 
caria vengano proprio da e- 
sponenti di partiti e di gior¬ 
nali — il PCI e "Paese Se¬ 
ra” — che hanno dalla stessa 
fonte ottenuto crediti in mi¬ 
sura probabilmente superiore 
a quella ottenuta dal PSI ». 

A parte il fatto che non si 


capisce quali siano i « toni più 
alti », visto che Der quanto 
ci riguarda abbiamo sempli¬ 
cemente assolto ai dovere di 
una rigorosa -.r,formazione, a 
Intini deve essere sfuggito un 
passaggio decisivo della depo¬ 
sizione del presidente del Ban¬ 
co Ambrosiano: precisamen¬ 
te quello in cui Calvi affer¬ 
ma che «in verità il PCI ha 
sempre onorato puntualmente 
gli impegni versando quanto 
doveva alle scadenze fissate. 
Il PSI, invece, meno... ». Le 
singolari considerazioni di In- 
tini sono dunque del tutto pre¬ 
testuose. 


In URSS 
francobollo 
dedicato 


a Longo 


MOSCA — Le poste deb 
l’URSS hanno emesso, in 
questi giorni, un francobollo 
dedicato al compagno Luigi 
Longo ad un anno dalla mor¬ 
te. Il valore del francobollo 
è di sei kopechi. Già dopo la 
morte del compagno Palmiro 
Togliatti, le poste sovietiche 
avevano emesso un - franco¬ 
bollo commemorativo che ri¬ 
cordava il grande dirigente 
politico e segretario del PCI. 
Anche il francobollo dedica¬ 
to al compagno Longo è un 
omaggio al dirigente del PCI 
e al combattente intemazio¬ 
nale per il socialismo. 


Nilde lotti in Ciao 


Jet lìbico intercettato a Ustica 


(Dalla prima pagina) 

ferto alTospcte italiana Peng 
Chong ha detto che oltre allo 
« sviluppo dei rapporti di ami¬ 
cizia e di cooperazione tra la 
Cina e l'Italia ». questa prima 
visita di un presidente della 
Camera italiana in Cina, « fa¬ 
vorisce la salvaguardia della 
pace mondiale». Ha colpdto i 
presenti la totale assenza nel 
suo discorso dei toni polemici 
e degli inviti all’unità dell’Eu¬ 
ropa « contro l'egemonismo » 
che tradizionalmente caratte¬ 
rizzano gli interventi ufficiali 
in occasioni del genere. 

Nella sua replica Nilde .lot¬ 
ti ha ricordato i fatti più in¬ 
quietanti che fanno si che l’in¬ 
contro avvenga «in un mo¬ 
mento in cui gravi sono i pe¬ 
ricoli per VumanUà »: le vi¬ 
cende dell’Iran e il perduran¬ 
te stato di guerra nei Medio 
Oriente, l'occupazicne sovieti¬ 
ca dell’Afghanistan, l'installa¬ 
zione degli SS-20 nei paesi del 
Patto di Varsavia e la deci¬ 
sione della NATO di rispon¬ 
dere con l'installazione di mis¬ 
sili Pershing e Cruise nei pae¬ 
si del Patto atlantico, cosa che 
«ha concentrato in Europa il 


abbonatevi a 

l’Unità 


più alto potenziale distruttivo 
atomico » e fatto di questo con¬ 
tinente la zona dove il peri¬ 
colo di guerra è più concreto 
e dove essa avrebbe le più 
disastrose conseguenze, la de¬ 
cisione degli Stati Uniti di fab¬ 
bricare la bomba N. 

«Di fronte a questa realtà 
— ha aggiunto — è pericoloso 
che le decisioni che riguarda¬ 
no tutto il mondo spettino sol¬ 
tanto alle due superpotenze. 
Si è ormai aperta una fase 
storica mova che esige la fi¬ 
ne del bipolarismo e la par¬ 
tecipazione attiva alla deter¬ 
minazione della politica mon¬ 
diale di tutti gli Stati che nel 
corso di questi ultimi trentan¬ 
ni hanno ripreso forza econo- 
mico-politica o sono apparsi 
come soggetti nuovi sulla sce¬ 
na del mondo: la Cina, l'Eu¬ 
ropa. il Terzo mondo ». « Pro¬ 
prio perché questa partecipa¬ 
zione si realizzi — ha sottoli¬ 
neato — su basi di reciproca 
eguaglianza e dignità è neces¬ 
sario sempre e ovunque affer¬ 
mare e difendere l’indipenden¬ 
za e la sovranità di ogni na¬ 
zione e il principio dell’auto¬ 
determinazione dei popoli ». 

Nilde Jotti è accompagnata 
nel suo viaggio anche da Ma- 
1 risa Malagoli. figlia adottiva 
sua e di Togliatti. U calore 
che. sin dalle prime battute, 
circonda gli ospiti assume par¬ 
ticolare rilievo per il fatto che 
la' compagna Jotti è insieme 
presidente della Camera e au¬ 
torevole esponente del PCI. 


(Dalla prima pagina) 
goslava da Bucarest. E’ pro¬ 
babile che al momento del- 
l'awicinamento tra caccia ita¬ 
liani e jet libico nel cielo di 
Ustica. Gheddafi fosse già ar¬ 
rivato a Tripoli. 

Ma la notizia dell'intercetta¬ 
mento è arrivata ugualmente 
come una bomba negli am¬ 
bienti dell'aeronautica italia¬ 
na chiamati direttamente in 
causa per l’accaduto. La pri¬ 
ma reazione è stata quella 
della chiusura a riccio; su 
ogni informazione è staio fat¬ 
to il block out: sono irrintrac¬ 
ciabili gli ufficiali incaricati 
delle relazioni con i giorna¬ 
listi. è stata la risposta a 
caldo. 

In un secondo momento è 
stato corretto il tiro con due 
comunicati in cui. senza fa¬ 
re riferimenti a Gheddafi, si 
conferma in pieno l’episodio 
delTinteroettamento ma si 
cerca di minimizzarlo al mas¬ 
simo facendolo apparire co¬ 
me un’operazione di normale 
amministrazione. E’ stato af¬ 
fidato al generale Mangani 
del reparto relazioni pubbli¬ 
che dell’aeronautica il com¬ 
pito di spiegare cosa è suc¬ 
cesso tra l’aereo militare ita¬ 
liano e il jet libico. Secondo 
questa ricostruzione il Boeing 
727 partito da Zurigo alle 13 
e 25 minuti (volo LN 163) e 
diretto a Tripoli «è stato in 
un primo momento preavvisa¬ 
to con una comunicazione da 
Roma: al silenzio del pilota 


abbiamo risposto inviando un 
caccia che si è limitato ad 
intercettare e a seguire l’ae¬ 
reo libico fino al limite dello 
spazio aereo italiano». 

« Una normale operazione 
di intercettazione» l’ha defi¬ 
nita il generale Mangani tan¬ 
to più necessaria «dal mo¬ 
mento che l’aereo passeggeri 
libico non ci risultava, come 
non ci risulta tuttora, che fos¬ 
se autorizzato ad attraversa¬ 
re lo spazio aereo italiano». 

Un intervento di routine, 
i quindi. A riprova, dall’Aero¬ 
nautica militare hanno fatto 
sapere che appena qualche 
giorno fa ci sono stati nei no¬ 
stri cieli altri intercettamen¬ 
ti: due aerei inglesi e un al¬ 
tro aereo libico in volo da 
Belgrado verso Tripoli (la 
stessa rotta seguita ieri dal 
jet di Gheddafi). 

Quando un aereo straniero 
— questa in sostanza la tesi 
degù ambienti militari italia¬ 
ni — sorvola spazi aerei na¬ 
zionali in maniera «irregola¬ 
re ». senza che nessuno ne 
sappia niente, è regola che i 
caccia vadano su e prenda¬ 
no contatto con il pilota e lo 
riconducano nella rotta giu¬ 
sta oppure fuori degli spazi 
aerei nazionali. C’è un rego¬ 
lamento internazionale (le 
norme Icao: International con¬ 
trol airdrome operatìon) una 
specie di Bibbia deU’aria che 
regola il volo e che tutti sono 
tenuti a rispettare. L’aereo 
libico avrebbe volato al di 


fuori di queste disposizioni; 
intercettarlo — questa in so¬ 
stanza la conclusione dei mi¬ 
litari — era più che doveroso 
per riportare le cose al loro 
posto. 

Ma i Boeing 727 della Libyan 
airlines passano regolarmen¬ 
te il lunedì e il mercoledì di 
ogni settimana sopra gli spa¬ 
zi aerei nazionali e sopra Usti¬ 
ca. E’ scritto in qualsiasi ora¬ 
rio aereo, lo confermano i con¬ 
trollori di volo che seguono 
normalmente sui loro radar 
gli aerei libici e lo sanno 
perfino le signorine agli spor¬ 
telli ’ della Libyan airlines. 
Questi voli sono schedulati — 
come si dice in linguaggio 
tecnico — sono stati cioè no¬ 
tificati con mesi di anticipo 
alle autorità italiane preposte 
al controllo al volo le quali 
rilasciano le relative auj»riz- 
zazioni. Le compagnie di ban¬ 
diera in genere le richiedo¬ 
no alTinirio dell’anno quando 
annunciai»? gli orari e i tra¬ 
gitti dei Varo aerei. 

11 jet della Libyan airlines 
stava volando in un’aerovia 
già seguita decine di altre 
volte: Zurigo - Milano - El¬ 
ba - Ponza - Ustica - Palermo 
e da qui verso la Libia. Dal¬ 
la sala di controllo dell’aero¬ 
porto di Ciampino lo hanno 
seguito normalmente sui ra¬ 
dar e hanno anche parlato 
con il pilota. Tutto nella più 
perfetta normalità del traffi¬ 
co aereo, quindi. 

I portavoce dell’Aeronauti¬ 


ca militare sostengono invece 
che l’aereo di linea libico non 
«era autorizzato ad attraver¬ 
sare lo spazio aereo italia¬ 
no » e che il pilota non ha 
risposto alle comunicazioni da 
Roma. 

Evidentemente qualcosa non 
quadra. Ci sono due possibi¬ 
lità. La prima: che l’aereo li¬ 
bico abbia giustificato l’in¬ 
tervento dei caccia italiani 
commettendo davvero qual¬ 
che « irregolarità » (ma qua¬ 
le, dal momento che tutti san¬ 
no che jet libici di linea han¬ 
no l’autorizzazione a sorvo¬ 
lare ogni lunedi e ogni mer¬ 
coledì il nostro territorio?). 
La seconda: che il Boeing li¬ 
bico non abbia commesso al¬ 
cuna irregolarità. In questo 
caso ci troveremmo di fronte 
ad un grosso infortunio del¬ 
l'Aeronautica militare italia¬ 
na proprio nel momento in 
cui le relazione italo-libiche 
non sono felicissime e in un 
tratto di cielo molto chiac¬ 
chierato. 

Sopra Ustica è caduto il 27 
giugno di un anno fa un DC 9 
dell’Itavia senza che nessuno 
sia mai riuscito a spiegare 
perché e nello stesso tratto di 
cielo qualche settimana fa un 
DC 9 dell'Ati è stato quasi 
sfiorato da un « qualcosa » 
che il pilota ha definito come 
ur. proiettile. In quella zona 
la Sesta flotta Usa si eserci¬ 
ta regolarmente sparando in 
aria e facendo volare i suoi 
F H Tumcat. 
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nuovo, serio, E ha aggiunto 
che i due ministri hanno con¬ 
cordato nella decisione di con¬ 
tinuare le conversazioni all', 
inizio del prossimo anno, pro¬ 
babilmente a Ginevra (quan¬ 
do saranno state avviate le 
trattative sulle forze nuclea¬ 
ri di teatro) e, secondo altre 
fonti, forse anche a Mosca. 
La corazza del riserbo è sta¬ 
ta forata solo in un altro 
punto: il portavoce ha auto¬ 
rizzato i giornalisti a desu¬ 
mere dalla lunghezza del col¬ 
loquio l'estrema ampiezza 
delle questioni internazionali 
e bilaterali affrontate. E poi 
si è saputo che l’ultima mez¬ 
z’ora è stata dedicata solo ai 
problemi strettamente sovie- 
tico-amerìcani come il com¬ 
mercio e il problema dell’emi¬ 
grazione ebraica dall’URSS. 

Che cos’altro si può ragio¬ 
nevolmente desumere dalle 
nove ore complessive in cui 
Haig e Gromiko si sono par¬ 
lati? Innanzitutto che la de¬ 
cisione di rivedersi ancora 
sta a dimostrare che i col¬ 
loqui newyorkesi non sono 
stati né inutili né privi di 
speranza , malgrado l'ampiez¬ 
za del disaccordo che separa 
i due interlocutori. In secon¬ 
do luogo è stato stabilito un 
contatto personale che sarà 
utilissimo nell'ulteriore svi¬ 
luppo del dialogo. I.t terzo 
luogo che l’asprezza della po¬ 
lemica avviata dalla nuova 
amministrazione americana 
contro l’VRSS e la durezza 
del linguaggio usato da Gro- 
miko nel suo discorso all’ 
ONU non hanno reso possibi¬ 
le far seguire a questo in¬ 
contro il tradizionale invito 
a Washington per un colloquio 
con Reagan. 

' Il fatto che il linguaggio 
dei due ministri sia stato non 
quello deila polemica dì prin¬ 
cipio, né quello della propa¬ 
ganda ma quello degli uomi¬ 
ni d'affari che badano al so¬ 
do dei rispettivi interessi è 
considerato dagli osservatori 
più seri come una semplice 
premessa positiva ad un ne¬ 
goziato che si presenta assai 
difficile anche se si guar¬ 
da alla sola questione dei mis¬ 
sili a medio raggio. E ciò so¬ 
prattutto per due ragioni: in 
primo luogo perché l’URSS 
e gli USA arrivano alla trat¬ 
tativa avendo in mente obiet¬ 
tivi diversi e in secondo luo¬ 
go perché ‘ le ’ armi che do¬ 
vrebbero essere ridotte sono 
diventate più piccole, più nu¬ 
merose, più difficilmente -in¬ 
dividuabili e quindi più diffi¬ 
cili da contare di quelle che 
erano state oggetto dei nego¬ 
ziati sul controllo delle armi 
svoltisi negli ultimi dieci anni. 

Gli Stati Uniti arrivano al¬ 
la trattativa partendo dalla 
premessa che è assolutamen¬ 
te necessario ■ elevare il po¬ 
tenziale nucleare della NA- 
I TO in Europa e, contempora¬ 
neamente, discutere con Mo¬ 
sca. I sovietici considerano 
prioritario bloccare il pro¬ 
gramma atlantico prima che 
il primo nuovo missile sia in¬ 
stallato. Washington vuole 
che nel bilancio complessivo 
delle forze nucleari sovieti¬ 
che siano inclusi anche t 75 
missili SS 20 collocati nella 
parte orientale dell’URSS e 
presumibilmente puntati con¬ 
tro la Cina. Questa richiesta 
è giustificata ■ dalla grande 
mobilità degli SS 20 che pos¬ 
sono essere ■ facilmente spo¬ 
stati su camion. Gli ameri¬ 
cani non hanno invece anco¬ 
ra deciso se includere nella 
trattativa t missili sovietici 
SS 21. SS 22 e SS 23. i bom¬ 
bardieri Bakfìre che hanno 
un raggio d’azione di ottomi¬ 
la km. 

Diverso è il punto di vista 
sovietico, se non altro per 
il fatto che mentre i nuovi 
missili americani che do¬ 
vrebbero essere piazzati in 
Europa possono raggiungere 
il suolo sovietico, gli equiva¬ 
lenti missili sovietici non so¬ 
no in grado di colpire obiet¬ 
tivi negli Stati Uniti. Inol¬ 
tre l’URSS tende a porre sul 
tavolo della trattativa anche 
i missili trasportati dagli ae¬ 
rei e dai sottomarini che so ' 
no tutti in grado di colpire il 
territorio sovietico. La resi¬ 
stenza americana a questa 
richiesta sovietica si scontra 
cnmunnue con il rischio di 
diffondere tra gli alleali eu¬ 


ropei la convinzione o il so- i 
spetto che gli Stati Uniti si 
preparerebbero a combattere 
una guerra atomica con V 
■ URSS usando come campo di 
battaglia l’Europa e rispar¬ 
miando il territorio statuni¬ 
tense. ■ o. L - ' • - 

Perchè non si creda che si 
sia già instaurato un clima 
di distensione tra le due su¬ 
perpotenze sarà comunque 
bene riferire altre due noti¬ 
zie. Entro questa settimana 
Reagan dovrà prendere deci¬ 
sioni cruciali — le più gra¬ 
vi che un presidente ameri¬ 
cano abbia mai fronteggiato 
— in materia di armi mici¬ 
diali: che cosa fare del mis¬ 
sile MX? Installarlo nel Ne- 
vada e nello Utah, come ri¬ 
chiesto dall'aviazione, pre¬ 
scindendo dall'opposizione in¬ 
sorta in questi due Stati? Op¬ 
pure piazzarlo su navi o su 
sottomarini? Oppure lasciar 
cadere questo progetto e co¬ 
struire armi più piccole e più 
economiche e sistemarle nei 
silos esistenti protetti dai mis¬ 
sili antibalistici? E ancora: 
dare il via alla costruzione 
del bombardiere B-l, che fu 
bloccata da Carter nel 1977. 
un aereo che costa quasi 25 0 
miliardi di lire e di cui ne 
dovrebbero essere fabbricati 
50 esemplari? E quanti nuo¬ 
vi sottomarini atomici Tri- 
dent mettere in cantiere, con 
i loro missili capaci di di¬ 
struggere i depositi di missi¬ 
li sovietici? 

Il più grande avvocato del 
riarmo americano, il ministro 


della difesa Caspar Weinber- 
ger ieri ha presentato una 
« memoria » di 99 pagine per 
sostenere i progetti che stan¬ 
no a cuore al Pentagono e al¬ 
le industrie che vivono di 
queste colossali commesse. Si 
tratta di un libro bianco sul¬ 
la potenza militare sovietica, 
pieno di cifre, di grafici e di 
disegni colorati. Non ci sono 
grandi novità rispetto a quan¬ 
to Weinberger aveva detto al 
Congresso per descrivere la 
minaccia sovietica e solleci¬ 
tare il riarmo dell'America. 
Secondo questa pubblicazione, 
i sovietici hanno 180 divisio¬ 
ni collocate all'interno dei 
confini dell’URSS, nell'Euro¬ 
pa Orientale, in Mongolia e 
in Afghanistan. L’URSS pos¬ 
siede inoltre cinquantamila 
carri armati e ventimila pez¬ 
zi di artiglieria, 5.200 elicot¬ 
teri e 3.500 bombardieri (com¬ 
presi quelli dei paesi del Pat¬ 
to di Varsavia). L’arsenale 
nucleare sovietico consiste¬ 
rebbe di settemila testate di 
missili intercontinentali con 
1.398 punti di lancio, 950 sot¬ 
tomarini lanciamissili, 156 
bombardieri a largo raggio e 
diecimila missili terra-aria. Il 
libretto del Pentagono evita 
però qualsiasi confronto con 
le corrispondenti attrezzature 
militari americane e mira a 
giustificare l’assunto, enun¬ 
ciato da Weinberger in una 
prefazione di due pagine se¬ 
condo cui la potenza militare 
sovietica è oggi notevolmen¬ 
te superiore a quella di die¬ 
ci anni fa. 


L’attacco ai Comuni 
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pure per vie diverse, ricon¬ 
duce le. scelle compiute negli 
enti locali e regionali entro 
i vincoli fissati dal quadro 
politico nazionale. Fino a 
qualche tempo fa il ’PSI par¬ 
lava, anche in sede locale, di 
a governabilità » cioè motiva¬ 
va le alleanze con la DC con 
la necessità di assicurare il 
governo laddove non esisto¬ 
no condizioni per coalizioni 
diverse (c’è addirittura il ca¬ 
so di Novara dove un sindaco 
del PSDI, alla testa di una 
giunta di sinistra, è stato cac¬ 
ciato dall’accordo fra PSI e 
DC). Parlare di a giunta bi¬ 
lanciata » vuol dire invece che 
la costituzione di una giunta 
di sinistra deve essere paga¬ 
ta con un favore alla DC da 
qualche, altra parte. Nelle cit¬ 
tà e régioni precedentemente * 
indicate era possibile ricon- 
■ fermare, come gli elettori a- 
vevano indicato, • le , ammini¬ 
strazioni di sinistra. 

La linea delle « giunte bi¬ 
lanciate » viene giustificata 
con il tentativo di sostituire 
la centralità socialista alla vec¬ 
chia centralità de. Ma allearsi 
con il PCI non è, evidente¬ 
mente, la stessa cosa che al¬ 
learsi con la DC. Cosi la 
« centralità » e il « bilancia¬ 
mento » annullano il merito 
dei problemi, le scelte nell’ 
intento di rispondere alle at¬ 
tese di buongoverno della gen¬ 
te e, facilmente, divengono una 
tecnica per l’occupazione del 
potere. 

Ci sono cifre che dovrebbe¬ 
ro far riflettere: il PSI, come 
è noto, è ben lontano nei 
risultati elettorali dalla DC e 
dal PCI, ma ha quasi altret¬ 
tanti assessori del primo e più 
di quanti ne abbia il secondo 
partito citalo. Ogni 1.2 con¬ 
siglieri comunali socialisti c’è 
un assessore socialista, cioè 
( quasi lutti gli eletti socialisti 
hanno anche una carica nelle 
: giunte. * 

j E’ certo molto importante 
! che a Roma — come del re¬ 
sto a Genova — sia stata con¬ 
fermata una giunta di sini¬ 
stra, che socialisti e comuni¬ 
sti abbiano trovato un'intesa 
programmatica nella continui¬ 
tà del cambiamento nella vita 
della capsule, e questo mal¬ 
grado i ripetuti attacchi di 
Piccoli c Longo, così che si 
può dire che il popolo roma¬ 
no ha vinto due volte: eleg¬ 
gendo la giunU di sinistra e 
sconfiggendo l’arroganza di 
potere della DC. E altrettanto 
è da sottolineare che ì dieci 
capoluoghi di regione già con¬ 
quistali dalle sinistre sono ri¬ 
masti alle sinistre. Ma vor¬ 
remmo osservare che, per e- 


sempio, a Bari è stata per¬ 
duta un’occasione di compie¬ 
re un effettivo alto di rinno¬ 
vamento. Il particolare suc¬ 
cesso del PSI in quella città 
permetteva una svolta corag¬ 
giosa (di tipo mitterrandiano, 
si è arrivati a dire), che a- 
vrebbe avuto il sostegno del 
PCI, insieme ai gruppi laici 
e socialisti. Si è preferito in¬ 
vece, dopo una lunghissima 
trattativa sui posti da asse¬ 
gnare, mantenere l’alleanza 
con la DC. Comprendiamo, 
tuttavia, la differenza che c’è 
tra il sindaco socialista ora 
eletto a Bari e il vecchio sin¬ 
daco de. Comprendiamo, ma 
siamo in attesa dei risultati 
‘ della nuova amministrazione. 

Del resto all’assemblea dell’ 
ANCI — l’associazione dei 
comuni italiani — che si apre 
oggi, e al quale parteciperò 
— ci dice concludendo il com¬ 
pagno Cossutta — i problemi 
reali non mancheranno di ve¬ 
nire al pettine. L’autonomia 
dei Comuni sorge da tradi¬ 
zioni e necessità profondamente 
radicate e non sono formule 
politiche intercambiabili quel¬ 
le che possono permettere il 
buongoverno delle città, le 
| risposte adeguate alle esigen¬ 
ze più urgenti delle cittadi- 
j nanze e ai problemi della qua¬ 
lità della vita. Noi comunisti 
non andremo solo a criticare 
le misure del governo, ma 
avanzeremo anche nostre pro¬ 
poste. Pensiamo che 1 anche 
altri lo faranno. Sarà un con¬ 
fronto utile per tutti. 


Direzione PSI 

(Dalla prima pagina) 

— in vista del dibattito alla 
Camera che sarà aperto domani 
da Colombo. Oggi questa ma¬ 
teria sarà discussa dalla Dire¬ 
zione della DC. 

Da quel eh risulta, Craxi 
ha posto anche il problema 
di come concludere la discus¬ 
sione parlamentare. Volare su 
una mozione della maggioran¬ 
za? Oppure, evitare un voto 
finale, lasciando che le con¬ 
vergenze. e le divergenze risul¬ 
tino dall’andamento del dibat¬ 
tito stesso? Il segretario del 
PSI, pur preferendo l’ipotesi 
di una votazione su di un do¬ 
cumento finale, si è detto di¬ 
sponibile anche per la seconda 
soluzione. Qqest'ultima è P 
ipotesi sostenuta dal ministro 
Signorile, il quale ha detto, 
. in relazione al rapporto con il 
PCI, che « su temi di politica 
estera è necessaria la massima 
convergenza delle grandi forze 
nazionali ». 


L’APERITIVO A 



DI CARCIOFO 



..bevuto liscio é un ottimo amaro. 

UNA SCELTA NATURALE 
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